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1 DOMENICA 24 MAGGIO 1953 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

24 Maggio 
Torna oggi la ricorrenza del 

24 Maggio, una data che do­
vrebbe trovare tutti gli italia­
ni concordi nel ricordare i 
combattenti, le centinaia di 
migliaia di morti, il sacri6cio 
del popolo che allora, come 
sempre in tutte le guerre, por­
tò il peso maggiore e diede il 
più grande contributo di san­
gue, di valore, di sofferenza. 

Se c e qualcuno che ha di­
ritto di ricordare questa data 
è il popolo italiano, perchè il 
24 Maggio non appartiene a 
nessun partito, ma è patrimo­
nio del popolo, come patrimo­
nio del popolo sono tutte le 
glorie e tutte le sventure del 
nostro Paese. 

Invece ecco alcuui partiti, 
che si dicono nazionali, i qua­
li cercano dì contaminare e 
vilipendere questa data'facen-
done oggetto di una volgare 
e bassa speculazione elettora 
le! Clericali e missini, sfron­
tatamente, cercano di impos­
sessarsi del 24 Maggio, di far­
ne una giornata in loro onore, 
una giornata « ruba voti ». Co­
sì da parte clericale come da 
parte missina si tenta di in­
scenare di nuovo, attorno a 
questa data, una speculazione 
di carattere fazioso, monarchi­
co e fascista. Si spera di nuo­
vo da parte delle forze rea­
zionarie di fare del 24 Mag­
gio il simbolo di tutta la re­
torica sciovinista e guerrafon­
daia, il s imbolo di quella po­
litica che portò il nostro Pae­
se, contro la volontà del po­
polo, a far parte di blocchi 
e di alleanze imperialistiche. 

Non si creda che, per oppor­
tunismo, noi si possa associar­
ci o indulgere a codeste ma­
nifestazioni demagogiche, le 
quali non hanno nulla di pa­
triòttico, ma recano anzi of­
fesa aspra al sacriGcio, al va­
lore, al dolore del popolo ita­
liano. Non ci troveranno mai 
consenzienti coloro che parla-» 
no oggi il linguaggio del na­
zionalismo imperialista di 58 
anni or sono. Non abbiamo di­
menticato. 

Furono quel linguaggio e 
quella infame campagna di 
odio e di calunnie contro la 
classe operaia e i lavoratori. 
che contribuirono a portarci 
al fascismo, che recarono al 
nostre popolo lutti e ihfinila 
miseria. E quella campagna 
infame veniva condotta pro­
prio da coloro che la guerra 
non avevano fatto, contro i 
lavoratori che, qualunque fos­
se il loro ideale, la guerra ave­
vano sostenuto. L'avevano so­
stenuta anche nei momenti più 
duri versando il loro sangue, 
facendo barriera con i loro 
corpi al Tagliamento e al Pia­
ve, quando l'invasore tedesco, 
per colpa di ch i l a guerra ave­
va voluto, calpestava il suolo 
della Patria. 

E oggi vorrebbero riprende­
re la stessa campagna, con gli 
stessi motivi e con gli stessi 
obiettivi? Ma se c'è qualcuno 

. che meno di ogni altro ha il 
diritto di celebrare il 24 Mag­
l io , questi sono De Gasperi e 
Borghese. L'uno perchè il 24 
Maggio 1915 e ancora dopo, 
durante la guerra, fu deputa­
to al Parlamento austriaco e 
non sentì nemmeno il dovere 
di dimettersi; di farsi arresta­
re, proclamando in Parlamen­
to la sua italianità. Al Parla­
mento austriaco Fon. D e Ga­
speri, che oggi a Vittorio Ve­
neto si atteggia a patriota, non 
dissociò mai la sna responsa­
bilità da quella dell'imperiai 
regio governo, che era allora 
in guerra con l'Italia. 

E non ha alcun diritto di 
celebrare il 24 Maggio, l'altro, 
il traditore^ il criminale di 
guerra Borghese, il quale ap-, 
cena otto anni or sono col la­
borava col boia tedesco a im­
piccare i patrioti triestini e a 
fucilare gli italiani che com­
battevano per la libertà e la 
indipendenza della Patria. Si 
traggano da parte costoro. 

Noi fummo contro la guer­
ra imperialistica, fummo per 
la pace, nell'interesse del Pae-
*e, per l'unità del popolo ita­
liano. Ma noi non disertammo: 
noi non fummo mai a! ser­
vizio del tedesco oppressore. 

E mentre i guerrafondai fa­
cevano del patriottismo a pa­
role e a guerra scoppiata si 
imboscavano, gli operai, i la­
voratori di avanguardia, i so­
cialisti, i comunisti, davano il 
loro sangue e la loro vita nel­
lo spasimo, recando nel cuore 
la speranza che almeno il lo­
ro sacrificio non fosse vano e 
valesse finalmente ad aprir* un 
avvenire migliore al popolo 
nostro. 

Non fu così. Purtroppo le 
aspirazioni democratiche dei 
popoli, in cui molti dei com­
battenti della guerra 1915-18 

'avevano sinceramente credu­
to, andarono crudelmente de­
luse. 

Morti si avvidero in seguito 
— di fronte «i la pace di Ver­
sailles, airargravarsi d e l l e 
prepotenze degli imperialisti, 
all'acutizzarsi delle ingiustizie 
sodal i , all'avanzata del fasci­
smo — si avvidero di aver 
combattuto non per una Italia 
libera, indipendente, prospera 
e felice, ma per gli interessi 
degli Agnelli, dei Donegani, 
dei Volpi e degli altri espo­
nenti del grande capitale. Mol-

PER DIFENDERE L'ONESTA' E LA LIBERTA' DELLA CONSULTAZIONE ELETTORALE 

Condurre una lotta pubblica 
contro le intimidazioni e i brogli 
La direzione del PCI denuncia l'ondata dì illegalità governative e invita ad accrescere la vigilanza contro le 
provocazioni - Tutti i partiti che sì oppongono alla prepotenza d.c possono collaborare in questa lotta 

La D i r e z i o n e del Par t i to 
Comuni s ta I ta l iano comu­
nica: 

«Da d iverse reg ion i d'Ita­
lia g i u n g e not i z ia di atti 
che v e n g o n o c o m p i u t i dal­
lo autori tà g o v e r n a t i v e , non 
so lo per o s taco lare anche 
p iù c h e s i n o ad ora la pro­
paganda d e i part i t i di op­
p o s i z i o n e e i n t i m i d i r e il 
c o r p o e l e t t o r a l e , m a per 
creare ne l p o p o l o u n c l ima 
di i rr i taz ione e d esaspera­
z i o n e per i soprus i d i cui 
il m o v i m e n t o p o p o l a r e è la 
v i t t ima. Si tratta , in con­
cre to , di i n t e r v e n t i e tenta­
tivi di i n t e r v e n t o p e r di­
s turbare e p e r s i n o sc iog l ie ­
re comiz i , co l p r e t e s t o del­
la cri t ica al g o v e r n o e al 
part irò d o m i n a n t e ; di cen­
sura o pre te sa c e n s u r a di 
man i f e s t i e l e t tora l i ; d i di­
v i e t o di m a n i f e s t a z i o n i pro­
pagand i s t i che , c o m e que l la 
c h e a R o m a d o v e v a repli­
care alla r id ico la in famia 
del la «Mostra dell 'ai di là» 
e cos ì v ia . ' 

« In pari t e m p o si ha 
l ' impress ione , da n o t i z i e 
prec ise , c h e si o r g a n i z z i un 
r icorso in m a s s a al brog l io 
e l e t tora le , m e d i a n t e .Fuso 
i l l egale di cert i f icat i di emi­
grat i , di d e f u n t i , e c c . . me­
d i a n t e s p o s t a m e n t o d i vo­
tant i tra il p r i m o e il se­
c o n d o g i o r n o de l la vota­
z ione . ecc . U n a not i z ia , n o n 
s a p p i a m o q u a n t o at tendi ­
bi le , parla p e r s i n o di istru­
z ioni s e c o n d o le qual i ai 
pres ident i de i segg i verreb­
be r a c c o m a n d a t o di so spen­
dere Io scrut in io d o p o qual­
siasi c o n t e s t a z i o n e e tra­
s m e t t e r e le urne ai Tribu­
nali , d o v e lo s crut in io stes­
s o p o t r e b b e es sere cont i ­
n u a t o senza il c o n t r o l l o dei 
rappresentant i di l i s ta . . 

« T u t t o q u e s t o c o m p l e s 
s o di fatt i e di s egna laz ion i 
d e v e e s sere t e n u t o presen­
te , e s e g n a l a t o e denunc ia ­
to a l l ' o p i n i o n e pubbl i ca a 
t e m p o , p e r c h è n o n poss ia­

m o e s c l u d e r e c h e es i s ta i l 
p r o p o s i t o d i s v o l g e r e l e e l e ­
z i o n i i n u n c l i m a di sopraf­
faz ione . A s s a i s t rano risul­
ta il f a t t o c h e Fon . Clrìo-
s tergi , v i c e p r e s i d e n t e de l la 
Camera e c a n d i d a t o ilei 
par t i to r e p u b b l i c a n o , abbia 
o s a t o dire i n u n c o m i z i o 
c h e g ià s o n o s t a t e presa l e 
m i s u r e n e c e s s a r i e p e r c h è 
Fat tua le c o a l i z i o n e di go­
v e r n o rest i al p o t e r e a qua­
l u n q u e c o s t o . 

« P a r t i c o l a r m e n t e impor-
è c h e v e n g a accre­

sc iu ta la v i g i l a n z a di tutt i 
i part i t i democrat i c i , per 
n o n dare o c c a s i o n e a pro­
vocaz ion i e n o n cadere in 
e s se . L a lo t ta c o n t r o la pro­
p o t e n z a d e l l e autor i tà e 
c o n t r o i brog l i d e v e e s sere 
c o n t i n u a e pubbl i ca . Essa 
d e v e essere c o n d o t t a in 

tan te 

s tre t ta c o l l a b o r a z i o n e c o n 
tut t i i part i t i di o p p o s i z i o ­
n e e in par t i co lare c o n i 
part i t i de l la s inis tra demo­
crat ica e p o p o l a r e ; ad essa 
però d e v o n o essere invi tat i 
a n c h e i part i t i de l l 'appa­
r e n t a m e n t o g o v e r n a t i v o i 
qual i v o g l i a n o o p p o r s i alla 
p r e p o t e n z a democr i s t i ana . 

« U n par t i co lare avvert i ­
m e n t o v i e n e dato' a l l e or­
g a n i z z a z i o n i del par t i to e 
ai l o r o d i r igent i , perchè 
s a p p i a n o m u o v e r s i c o n in­
te l l i genza e c a l m a , di fen­
d e n d o s e m p r e la legal i tà 
d e m o c r a t i c a e repubbl ica­
na, c h i a m a n d o tut t i i buoni 
c i t t a d i n i a d i f e n d e r e l 'one­
stà , la l ibertà e la s inceri tà 
de l la c o n s u l t a z i o n e e l e t to ­
rale ». 

La Direttone del Partito 
Comunista Italiano 

Milioni di elettori si raccolgano 
intorno agli oratori comunisti 

I l P a r t i t o d e l l a p a c e , d e l l a v o r o e d e l l a 
l i b e r t à t e r r à o g g i m i g l i a i a d i c o m i z i i n t u t t a 
I t a l i a . 

Togliatti parla a Torino 
L O II g O parla a Vigevano 
JSI e C C l i i a parla a Genova 
D'Onofrio parla a Grosseto 

L e g g e t e i n s e s t a p a g i n a l ' e l e n c o d e i co» 
m i z i c h e s a r a n n o t e n u t i o g g i d a g l i o r a t o r i 
d e l P . C . I . 

Compagni ! P o r t a t e i l m a g g i o r n u m e r o 
d i c i t t a d i n i , d i d o n n e , d i g i o v a n i a d a s c o l t a r e 
l a p a r o l a d e l P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o . 

PROFILO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO j 

Aloide De Gasperi 
e il XXIV Maggio 
II leader clericale, per il suo passato, è l'uomo meno qualificato a i 
celebrare la data dell'entrata in guerra contro l'impero asburgico ';•• 

.Alcide De Gasperi parla a 
Vittorio Veneto, oggi, 24 mag­
gio, giorno anniversario del­
l'entrata in. guerra dell'Italia 
nel primo conflitto mondiale. 
Da quella data lontana sono 
passati, ormai, trentotto anni. 
Così, nella speranza di De Ga­
speri, la memoria degli uo­
mini dovrebbe essere appan­
nata tanto da non ricordare 
come e dove vivesse lui, De 
Gasperi, negli anni che videro 
il sacrificio di migliaia di 
giovani sulle terre italiane 
strappate, palmo a palmo, alla 
dominazione dell'impero au­
stro-ungarico. Ma una speran­
za di tal fatta è insensata; 
dove non arriva la memoria 
arrivano i documenti. 

Nel 1911 Alcide De Gasperi, 
candidato clericale alle eie 
2foni politiche, v iene eletto 
deputato al Parlamento di 
Vienna nel collegio di Fassa-
Primiero-Civerzano-Cavalese, 
Al parlamento austriaco, in 
quel tempo, sono rappresen 
tati 36 partiti appartenenti a 
otto diverse nazionalità (tede­
schi, cechi, polacchi, ruteni, 
romeni, croati, s loveni e ita 
liani) ma soltanto nel gruppo 
parlamentare socialista esiste 
una comunità di intenti e una 
unità d'azione che supera gli 
interessi di nazionalità, •S 

Un furioso nubifragio abbatte a Torino 
cinquanta metri della Mole Antonelllana 

Uno spaventoso boato ed una luce intensissima hanno accompagnato la caduta del fulmine - Quattro morti finora 
accertati a causa del nubifragio - .Altri crolli in città e nelle vicinanze - Un appello della C.d.L. al Comune 

A sinistra un aspetto della Mole com'era fino a ieri mat­
tina; a destra si vede la Mole dopo l'avvenuto crollo 

DALL*. REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 23. — Un tremen­
do* ciclone si è abbattuto oggi 
su Torino. I disastri causati 
dal flagello sono ancora incal­
colabili e, mentre trasmettia­
mo, i vigili del fuoco, la pò 

spaventoso, seguito da una) a bordo la moglie Virginia 
luce intensissima, e poi i l 
crollo dell'edificio dell 'anto-
nelliana <i stella » che domi­
nava la Mole. 

Nel le - strado adiacenti si 
sono abbattuti macigni di 50-
100 chili, putrelle di ferro. 

lizja, vigili urbani, sono in- • Varie case d'abitazione sono 
teramente mobilitati per por 
tare un po' d'ordine nella cit­
tà sconvolta. 

Una parte della ' Mole A n -
tonelliana, il simbolo di T o ­
rino, colpita da un fulmine, 
è crollata investendo • un'ala 
dell'edificio che ospita gli au ­
ditori della Radio italiana. 
Per fortuna, in questo tremen­
do sinistro, non si devono l a ­
mentare vittime: soltanto due 
feriti leggeri, il cinquantot­
tenne Mattia Boiana ed il c i n ­
quantenne Guido Boria, e n ­
trambi custodi d'un deposito 
di moto e cicli, sito nel cor­
tile adiacente l'edificio del-
l'Antonelli. 

Raccontano i testimoni ocu­
lari che la sciagura è avve ­
nuta in un attimo: un boato 

MERCOLEDÌ' VERRANNO DISCUSSE IN UNA RIUNIONE DI GABINETTO 

Churchill eloboro precise proposte 
per lo conferenza delle Bermude 
Soluzione del problema tedesco, tregua in Corea e ammissione della Cina all'ONU saranno . 
le questioni che il Premier intende discutere nel quadro di una Conferenza dei Grandi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — La Whit -
suntide — così si chiamano 
nel calendario inglese le gior­
nate della Pentecoste — ha 
portato, come ogni anno, una 
apparente sosta nella vita po­
litica inglese. Il Foreign Of­
fice ha chiuso i battenti alla 
stampa sino a martedì sera, 
il Parlamento si è messo in 
vacanza sino al 9 giugno, es­
sendo quest'anno le sue ferie 
della Pentecoste prolungate 
dai festeggiamenti per Vinco­
ronazione della regina e 
Churchill ha lasciato Londra 
per la sua villa privata ài 
ChartwelU sino a mercoledì. 

Ma, dietro Vapparente ri­
stagno, l'attività del Foreign 
Office e quella personale di 
Churchill sono destinate ad 
essere, questa Whitsuntide, 

eccezionalmente intense. Per 
mercoledì pomeriggio, il pre 
mier ha convocato a Downing 
Street una riunione del Ga­
binetto .alla quale egli sotto­
porrà l e proposte da presen 
tare ai ministri del Common­
wealth, attesi qui per l'inco­
ronazione e da portare quindi, 
a nome di tutto il Common­
wealth, al convegno delle Ber­
mude, Le proposte sviluppe­
ranno in termini particolareg­
giati le linee generali impo­
state dal premier ne l suo di­
scorso ai Comuni: non si 
l imiteranno a raccomandare 
la convocazione della confe­
renza con rURSS entro la 
estate, ma suggeriranno spe­
cificatamente la formula sul­
la cui base l'occidente potrà 
negoziare con l'oriente la so­
luzione dei due maggiori pro­
blemi mondiali, il problema 

ti si avvidero in seguito di 
essersi battuti non per il trion­
fo degli ideali di giustizia so^ 
ciale e di libertà, propugnati 
dal grande patriota Cesare 
Battisti, ma per il consolida­
mento di quel regime di oscu­
rantismo e di oppressione ieri 
rappresentato da Mussolini, 
oggi da De Gasperi. La ricor­
renza del 24 Maggio è perciò 
giorno di amare memorie, ri­
corda oggi a noi che la vit­
toria del popolo italiano fu nel 
1918 frustrata da coloro che 
tradirono il popolo italiano e 
stroncarono le sue aspirazioni 

ad un avvenire di libertà e di 
giustizia, gettandolo in un re­
gime di feroce dittatura. 

Sappiano, con il loro voto il 
7 giugno, ì lavoratori, i citta­
dini italiani assicurare la vit­
toria della libertà, della pese 
e dell'indipendenza del Paese, 
per la quale tanti italiani cre­
dettero sinceramente di bat­
tersi entrando in guerra il 24 
Maggio del 1915. Sappiano fi­
nalmente far trionfare quella 
speranza che dalle vecchie 
classi dirigenti fu perfidamen­
te tradita. 

nervo sEC/CUA 

tedesco, il problema di una 
durevole pace in Corea e 
quello dei rapporti con la 
Cina. 

E* dunque alla stesura nei 
dettagli del nuovo corso del­
la politica estera inglese che 
Churchill lavorerà a Chart-
icell durante questi giorni. 
Da Chartwell il premier non 
mancherà d i recarsi a con­
sultore Eden ai Chequers, la 
altra villa che, senza essere 
di sua proprietà, tuttavia gli 
compete per la sua qualità di 
Primo Ministro, e dove egli 
ha offerto ospitalità per la 
convalescenza ad Eden. 

Il Foreign Office, intanto, 
dovrà concordare con il Di­
partimento di Stato e con il 
Quai d'Orsay la data precisa 
dell'incontro alle Bermude il 
cui annuncio non dovrebbe 
tardare oltre mercoledì e la 
sede nella quale si svolgeran­
no i colloqui dei tre grandi 
occidentali. Si prevede che lo 
inizio del convegno verrà fis­
sato per una giornata tra il 
17 e U 20 giugno e che le 
conversazioni avranno luogo 
o a bordo di una unità della 
marina americana, ancorata 
fuori daWisóla o nel Castle 
rlarbour HoteL 

L'accento de i commenti di 
stampa londinesi s u l l e pro­
spettive de ir incontro Chur-
chUl-Eisenhower, tendeva og­
gi a cadere sul diverso va­
lore che all'incontro s i attri­
buisce da parte inglese e da 
parte americana e perciò a 

in contrasto con l'atteggia­
mento americano, la posizione 
inglese che il convegno delle 
Bermude dovrà essere un 
passo decisivo verso la con­
ferenza con l'URSS. 

Times, Manchester Guar­
dian, Daily Telegraph, regi­
strano l'irritazione del Dipar­
timento di Stelo per la spe­
ranza espressa da Churchill in 
questo senso. 

« Il governo americano — 
scrice il corrispondente diplo­
matico del Manchester Guar­
dian — è ovviamente ansioso 
di mettere in chiaro che non 
s i è impegnato a nulla. A suo 
parere l'incontro delle Ber 
mude deve consistere in un 
esame generale di tutte le 
questioni correnti e la possi­
bilità di una conferenza con 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in C. pae. 8. col.) 

Un editoriale della «Praffc» 
saHa sftMrione intefnazmale 

MOSCA, 24. — La « Pravda » 
pubblica « tes ta mattina, ma edi­
toriale, che copre «vasi - l in i e ­
ra prima pagina del fiarnale, 
Intitolato: «Salta presente si-
tnaneae internazionale >. 

L'articolo afferma che «L'U­
nione aovietica è sempre pron­
ta a considerare con la massi-

serietà e coocienxiosita 
«maialasi proposta diretta a 
garantire la pace e per «manto 
possibile I legami ecooommlcl e p a n e a m e n c v n a e tmivmt • pumauc • tcgawi w t p 

rilevare c o » maggior cioQre^|<rmn«rau fr» SU Stati », 

state danneggiate ed una par 
te dell'edificio della R.A.I. è 
stata sfondata dal nucleo c e n ­
trale della torretta della 
Mole. 

Per circa mezz'ora, nella 
zona di Vanchiglia, o v e è sita 
la Mole, è l'egnato il terrore: 
la gente,' come impazzita, cor­
reva per le strade, cercando 
scampo nelle vie adiacenti. 

La parte crollata della Mo­
le che si alza al cielo per 168 
metri è alta 50 m. e del peso di 
400 ql. Sul luogo si sono re­
cati immediatamente i vigili 
del fuoco, mentre s'è dovuto 
lamentare la mancanza del 
servizio di polizia. Quaranta 
minuti dopo l'incidente, non 
erano ancora stati stesi cor­
doni di protezione, con grave 
pericolo per i cittadini che 
affollavano la zona. 

Il ciclone s'è abbattuto su 
Torino verso le 19,30: folate 
di vento che andavano ad una 
velocità altissima, hanno spaz­
zato la città, stroncando tron­
chi secolari, pali telefonici e 
telegrafici, seminando caos nei 
mercati cittadini, che in quel ­
l'ora erano affollatissimi. 

Numerosissimi sono stati i 
feriti ed incalcolabili i danni 
materiali. Dopo pochi minuti 
di bufera, un violento tempo­
rale s'abbatteva sulla città. 
Pioggia e grandine, .accompa­
gnate da fulmini, hanno c a u ­
sato una vera ecatombe di v e ­
tri, la caduta di tegole e il 
crollo di comignoli. E' stato 
in questo secondo periodo del 
« tornado » che è avvenuto il 
sinistro della Mole Antonel-
liana. 

Una gravissima sciagura 
è avvenuta in Corso Opor-
to. dinanzi agli alti comandi 
militari. Una * 1400 F i a t » è 
stata letteralmente schiaccia­
ta da un mastodontico plata­
no. Il pilota dell'auto è morto 
sfracellato. La macchina, gui­
data dall'ing. Luigi Segù. con 

Segù, procedeva lungo il c o n ­
troviale del Corso Oporto. 
Ad un tratto, proprio mentre 
la macchina passava, un gros­
so platano stroncato da un 
fulmine, s'è abbattuto sulla 
strada, colpendo in pieno la 
auto in corsa. L'ing. Segù è 
stato estratto dalla cabina 
dell'auto cadavere. La mo 
glie, gravemente ferita, è sta­
ta trasportata all'Ospedale 
San Giovanni. 

Un'altra macchina veniva 
travolta e schiacciata nella 
zona di Stupinigi, presso la 
Palazzina di Caccia: una del­
le persone che erano a bordo 
dell'auto perdeva la vita sul 
colpo. La vittima è la signora 
Maria Viglione, da Serra 
lunga. 

Anche nella zona circostan­
te Torino, il <c tornado » ha 
seminato vitt ime e rovine: a 
Settimo, alla cascina Nuova, 
per il crollo d'un porticato 
sotto il quale s'erano rifu­
giate '- quattro persone, lo 
spazzino Atti l io Scarparo, di 
56 anni, colpito al capo da 
una pesante pietra rimaneva 
ucciso sul colpo. 

L'ultima vitt ima finora a c ­
certata del ciclone è il sa ­
crestano Canta Guido, di 
anni 30. che, per il crollo del 
muro di cinta della chiesa 
presso cui prestava servizio, 
è deceduto, in seguito a fe­
rite gravissime al capo ed al 
torace, all'ospedale Mauri-
ziano. 

altri partiti borghesi si arra-
battono per interessi parti­
colari, di classe, e finiscono 
sempre per far l'interesse del 
padrone austriaco anche 
quando s'accendono, o fingono 
d'accendersi, d'amore per il 
paese che rappresentano. 

La «'carriera,, 
L a documentazione d i 

quanto affermiamo è scritta, 
e si riferisce in particolare 
ai clericali italiani, da Cesare 
Battisti proprio nel 1911: « Il 
partito clericale, a seconda 
delle opportunità e dei luo­
ghi, va camuffandosi da cri­
s t iano-soc ia l e , da antisemi-

mento di fedeltà al sovrano 
straniero. E" un episodio si­
gnificativo perchè De Gaspe­
ri, che ha questo incarico es­
sendo il più giovane deputà.-
to, potrebbe rifiutarsi. Ma se 
ne guarda bene! Anzi: la sua 
megalomania e il suo servi­
lismo fanno diventare l'epì- ' 
sodio nientemeno che « una 
data parlamentare ». Con 
questo titolo appunto De Ga­
speri apre un suo presuntuo­
so articolo apparso sul gior­
nale « La Voce Cattolica » e 
dedicato al giuramento dèi 
nuovi deputati. 

Il 2 luglio Battisti, non tol­
lerando la cosa, lo attacca 
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Alcide . De Gasperi, deputato di Francesco Giuseppe, nello 
annuario parlamentare dell'epoca 

con queste parole sul a P o ­
polo »; e L'imperatore d'Au­
stria è ansioso che i deputaci 
gli giurino fedeltà. Alla sa l ­
vezza del trono corre Alcidfe 
De Gasperi. E' lui, è lui che 
nel Parlamento di Vienna 
legge per gli italiani la sacra 
formula... l'Austria è salvi 
Il trono non vacil la più. L' 
peratore può vivere tranqi 
lo. Egli è forte, è grande. Ma 
Alcide è più grande e più 
forte. E* immenso. "F lec te -
mus genus"»." . V-

ta ecc., ma sempre, senza 
reticenze, si professa austria 
cante... di essere devoti sud' 
diti austriaci costoro non 
negano: mettono il ritratto di 
sua maestà almeno una volta 
all'anno sui loro giornali. Il 
loro grido preferito è: « Per 
Iddio e per l'imperatore» 

£* di questo partito che 
De Gasperi fa parte, è come 
rappresentante di questo 
partito che De Gasperi nel 
1911, entra nel parlamento 
di Vienna al servizio del­
l'imperatore! 

Al servizio dell'imperatore 
risulta che il giovane depu­
tato si montasse la testa. Ri­
cordiamo infatti che il co­
gnome originario della fami­
glia dalla quale Alcide ebbe 

natali era Degasperi: ma i l 
neo-eletto brama u n titolo 

•D . , . , „„ nobiliare .e immediatamente 
Poco dopo la sciagura della tcinde - d u cognome c^ 
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A
b .^ f m o l s i cchè in Austria sarà ch ia -

mtervistato il prof. Albenga mato Von 
Mole 

dell'Università di Torino, 
consulente tecnico per Tedi 
ficio deU'AntonelIi. Egli ha 
dichiarato che l'intelaiatura 
della Mole era stata rinfor­
zata di recente e soltanto tale 
precauzione ha impedito che 
il disastro assumesse propor­
zioni più disastrose. 

t Tuttavia — ha dichiarato 
il professor Albenga — è o p ­
portuno che la. zona venga 
isolata per un periodo di t em­
po. sinché si possano portare 
a termine ulteriori accerta­
menti ». 

PIERO NOVELLI 

Gasperi. C e , a n ­
che su questo episodio un 
violento attacco d i Cesare 
Battisti che, dalle colonne 
del suo giornale, scrive tra 
l'altro: «No i ci ridiamo. Von 
Gasperi, della vostra prosa di 
superuomo e di Dio. come 
della nobiltà c h e avete inau­
gurato a Vienna scindendo il 
vostro nome in due nei pro­
tocolli parlamentari da voi 
stesso^ firmati ». 
. 9,°*» comincia la carriera 

deli austriacante ed ecco Al-
c*de Von Gasperi leggere, 
ali inizio del ia nuova legista 
tura, la formula del giura 

> "i 

E9 caduta la Mole, viva la Mole 
£' taduta la Mole, vii* /J 

Mole! Avevamo ancora la Mole 
a Torino, ci ha pensato il mal­
tempo a portarcela via per buo~ 
r:a parte. Ci si era già provato 
fo anni fa e pana, ma non c'erm 
riuscito; solamente ne aveva di 
vello dalla cima l'angelo che 
prima la sormontava ad ali aper 
te. Adesso ha fatto di più: ce 
rha mozzata dalla cupola in Mi 
anche i turbini evidentemente st 
sono, con Vera atomica, rinlor* 
zati. 

Non era una meraviglia come 
arte e noi di qui, se la mostra­
vamo a qualche amico che ve­
nisse da Pisa, da Firenze o da 
Roma, si rideva un poco, quasi a 
icwarci che non fosse beli*.còme 
le torri, i campanili o le cupole 
di $utllt\ città mm$*m. Se nel T* 

deva un po', ma ci si teneva come 
Parigi alla Torre Eiffel: una 
cosa moderna, un primato— ma 
soprattutto per noi torinesi, una 
cosa nostra, - sòn a l'è Turin ». 
Una di quelle cose che bisogne 
averle perdute per rimpiangerle. 

Ho un ricordo io, per Ctò-
NeWaltra guerra Mauthausen, 
prigionia di guerra, cioè scbta' 
viti ed _ esilio; il baraccone del 
cine; buio, lo schermo bianco, mn 
drammone qualunque, le note del 
piano, la voce che traduce le 
didascalie; ad un tratto sullo 
schermo, nitida, esile, succhiel­
lante il cielo- la Mole. La Mole, 
ragazzi/ Cbe Torre di Pisa, che 
Campanile di Giotto, la Molel 
E carissima! E adesso cbe non c*i 
più. o che non c'è pia tutta, di 
nuovo I* rimpiangeremo^ 

Quando dair alto della nostra 
collina cercheremo con gli ocebt 
la sua guglia erta sulla schacch*e~ 
ra dei palazzi e non la trovc 
remo più tutta, ci sembrerà meno 
lei, meno nostra. E va bene. 
Però?.~ però io credo che non ci 
rassegneremo a farne a meno. Via 
Vangelo, ci si pose La stella, lassù, 
in cima; partita, dopo mezzo 
secolo, tutta la guglia, rifaremo 
la guglia. Ci vorrà tempo e de­
naro; pazienza! Ma la Moie et 
vuole: una cosa ardita, una cosa 
estrosa. 

Torino, cbe posa quadrata sul 
terreno tra Dora e Po. ma cbe 
queWindice lo punta diritto al 
cielo. Come i*ri. così domani, e 
•empre. •••• 

AUGUSTO MONTI-

De Gasperi e Battisti 
Nel luglio 1914 la camarilla 

di corte austriaca riesce a 
scatenare la prima- guerra. 
mondiale. Il conte Sturgkh 
scioglie i l Parlamento e inr 
staura un regime di feroce 
dittatura. Cesare Battisti ri­
para subito in Italia per sfug­
gire all'inevitabile arresto 
mentre De Gasperi resta in 
Austria, a Vienna, nella sua 
abitazione del VI / distretto, 
Fasziergass 7, o a Trento dove 
il suo partito non sa far di 
meglio che diffamare vergo­
gnosamente . il Battisti. C e 
una lettera, scritta dal mar­
tire in data 5 dicembre 
1914 e indirizzata alFami-
co Guglielmo Lanserotti in 
cui, tra l'altro, è detto: 
« —Lassù nel Trentino con­
tinua feroce e accanita la • 
lotta contro di me. E p iù del : 
governo inveiscono contro di 
me certi noti messeri del par­
tito popolare. U n deputato dì 
Trento si è preso il disturbo 
di raccontare al console ita­
liano di Intbruck l e cose più 
infamanti sul conto mio- .» . 

Afa gli avvenimenti incal-
zano, l'Austria teme un colpo 
mancino dell'Italia e manda _ 
nel nostro Paese i suoi agenti 
fidati a far propaganda di 
neutralità: De Gasperi, natu­
ralmente, è fra questi, con 
l'incarico di prendere accor­
di coi circoli neutralistici del 
Vaticano. 

Chi sbandiera oggi la sua 
missione come un'opera di 
pace, finge di non sapere che 
De Gasperi, allora, ere, al 
servizio del Parlamento au­
striaco, rappresentante di un 
paese di sudditanza austriaca, . 
e che quindi ogni s u e 
si risolveva a 
l'Austria in quel 

AUGUSTO FAltCALM f 
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di guerra 
h i 

i4r mutilati, agii invalidi, aite vedove e agli orfani il governo De Gasperi elargisce pensioni di fame e bastonate - Perchè sia 
resa giustizia a questi figli benemeriti della Patria, togliamo il potere dalle mani dei clericali, nemici del nostro Paese 

IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI il FAVORE 
DEI CITTADINI COLPITI DAGLI ETOTI BELLICI 

Affidare agli interessati VOpera Nazionale Mutilati e l'Opera Nazionale Combattenti 
Creare nuovi sanatori e case dì riposo per i reduci - Corrispondere una indennità adeguata 
ai danneggiati di guerra - Concedere una amnistia generale ai detenuti per reati militari 

Nella lóro azione in difesa 
'dèi cittadini colpiti dalla 
guerra i comunisti non si li-
mitano a lottare, nel Parla­
mento, nel paese e alla testa 
delle associazioni di catego­
ria, per un aumento delle 
misere pensioni corrisposte 
dal governo clericale. 

Il P. C. / . propone al po­
polo italiano un preciso pro­
gramma a favore delle vit­
time della guerra, perchè 
siano risolti, in modo ade-
guato, i loro annosi pro­
blèmi, 

Il P.C./, vuole: 
1 La democratizzazione 

'éeWOpera Nazionale Mutila­
ti e Invalidi di_ guerra, per­
chè . questa organizzazione, 
che ha un bilancio annuale di 
6 miliardi di lire, e che è am­
ministrata dai clericali in ba­

se a una legge fascista e con 
il sistema delle nòmine dal­
l'alto, sia affidata agli inte­
ressati; 

2 La democratizzazione 
delTOpera Nazionale Com­
battenti, diretta oggi con gli 
stessi metodi delTONMIG, i 
quali hanno fatto di questo 
organismo, che amministra 
un patrimonio di decine di 
miliardi, uno strumento del 
prepotere e della corruzione 
clericale; 

3 II ritorno al sistema 
della degenza a carico detto 
Stato per i reduci e per le 
vittime della guerra affetti da 
t.b.c; la creazione di nuovi 
sanatori e di case di riposo 
per i reduci allo scopo di'eli­
minare Fattuale deficienza 
dei posti letto; 

4 Uassegnazione di una 

elevata aliquota delle case di 
abitazione costruite o da co-

' striare in base alle leggi sul­
l'edilizia popolare alle vitti­
me della guerra; 

5 Che, agli effetti delle 
prestazioni della Previdenza 
Sociale, siano considerati co­
me periodo utile gli anni 
trascorsi in guerra dai muti­
lati, dai reduci ecc.; 

6 La corresponsione di 
una indennità pari almeno 
al 60 per cento del danno ac­
certato a favore di tutti i 
cittadini che hanno subito 
distruzioni dei loro beni a 
causa della guerra; 

V V accoglimento della 
proposta formulata da Soli­
darietà democratica per la 
concessione di una amnistia 
generale a tutti i detenuti 
per reati militari. 

» > 

DA OTTO ANNI 
la guerra è finita 

Che cosa ha fatto il govèrno cleri­
cale per coloro che più gravemente 

. ne hanno subito le conseguenze ? 

P A R L A N O I F A T T I ' 

350 mila invalidi, mutilati, familiari 
di caduti attendono ancora che siano 
loro corrisposte le .misere pensioni 
previste. 

Lo ha confermato il 1. aprile 1953 
alla Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera il Sottosegretario Gava. 

Coloro che hanno già ottenuto, le 
pensioni di guerra non possono consi­
derarsi molto più fortunati di quelli 
che ancora le attendono. Ad essi ven­
gono infatti corrisposte pensioni iji 
guerra miserrime. 

Di fronte alla noncuranza del 
governo clericale per le loro angustie 
sono stati costretti a manifestare per le 
strade. De • Gasperi e Sceiba hanno 
risposto con le cariche della « Celere » 
e le bombe lacrimogene. Solo dopo lun­
ghi mesi di lotta, dopo decine di mani­
festazioni sulle piazze dei maggiori 
centri, i pensionati sono riusciti ad im­
porre che il progetto elaborato dall'As­
sociazione Mutilati fosse discusso in 
Parlamento. 

I \ D I R I T T O 
O UHT E L E M O S I N A ? 

Ecco ciò che avevano chiesto i muti­
lati e 4?iò che invece i clericali hanno 
concessp: 

PEN l̂OJJiL JfNDIRETTE 
Congiùnti dtsdttttff.lé (Tuppa et equiparati 

Tabella G -
figli . -

Tabella I -
geni tor i . 

Tabella M -
altri Affli 

Vedova senza 

Orfano senza 

Genitore con 

Ppasione 
attuale 

4.937 

5.113 

2.290 

Kicbitttt 
MYMi. Mut. 

17.500 

18.370 

8.750 

Pfnlion«-e1«-
aosltti e a • 
v m i corri­
sposta 4 a 1 
1. luglio 'òi 

6.937 

7.113 

3.990 

PENSIONI DIRETTE 
Sottufficiali, truppa ed equiparati 

TABELLA C 
I I Categoria (riduzione 

dell'80»/» delle capacità 
lavorative) . . . . 

m Categoria (riduzione 
del 75*/« delle capacità 
lavorative) 

IV Categoria (riduzione 
del 10*/» delle capaciti 
lavorative) . . . . c v 

V Categoria (riduzione del 
60»/» delle capacità la­
vorative 

VI Categoria (riduzione 
del 50V» delle capacità 
lavorative) 

VII Categoria (riduzione 
del 40*/« delle capacità 
lavorative) 

V m Categoria (riduzione 
de] 30*/« delle capacità 
lavorative) 

Frullone 
attuile 

RitbÌMU 
MYktt. Mut 

11.468 
(massimo) 

8.206 
(aassiraoi 

5.603 
(•issino) 

3.764 
(massima) 

2.956 
(nissia»} 

2.193 

1.532 
(aassia») 

22.900 

20.250 

18 5H 

15.000 

11500 

8000 

4.500 

PeatitM-elc* 
•osi la s i a 
terrà torri-
tpotta i a 1 
1. lttfili* '33 

14.343 

10.257 

4.705 

3.695 

2.741 

1.915 

Perchè mutilati, vedove, orfani non 
sono riusciti ad ottenere quanto ave­
vano chiesto ? 

La lotta dei parlamentari comunisti 
e della Opposizione a favore dei pen­
sionati non è riuscita ad avere ragione 
della resistenza opposta dai parlamen­
tari di maggioranza e dallo stesso 
governo all'aumento. 

Sono staili d. e , liberali, socialde­
mocratici e repubblicani che hanno 
detto N O alle richieste ragionevoli dei 
mutilati, delle vedove e degli orfani di 
guerra. 

Da anni i sntUati e gli iaralidi di gserra attendo*» che il geterse fi ascaJti. 
La TOC* di qtesu figli fella Patria, che a* degli altri sasso sofferto, « è le-
Tata in taate accano», la tasti appelli accorati. Mai è stata a trattiti, £ «snido 
gli iaralidi e i sntUati, stasela di sarrisi e di prassesta, sasa scasi selle piazze 
per protestare, sasso trovato disasri a loro i auagaaeUi della Celere, sca­
tenata eoa isaadita Tielesxa. Ascse receadeaaeate, BelTaprile dd 1053, s 
Rossa, gli iaralidi ed i .sstilati di gserra sasso dato vita ad ss dii assolilo 
segato di •astfestaziesi. Le foto che «ai paMlidòasaa ricerdaso »W-' 
mesti di qselle stasifestaiiosi, efe iriderò bloccato par poi giarsi il 
della dna, sella località vkise a Mostecitorio e a Palano Madasu. Ma il 
governo, is osoll'epoca, ara troppo accasata a varare la leggo trstahuss che 
dorrebbe, selle sse ««tesatasi, cossestire il perpetsarsi di 

Mutilati e vedove M guerra, 
per il Partito comunista italiano 
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Il grande inganno emiro 
24 MAGGIO 1915 - 24 MAGGIO 1953: perchè non sia reso vano il sacrificio di tanti nostri fratelli, scacciamo col voto il 
governo della fame, del privilegio e della discordia, diamo all'Italia un governo di pace, di benessere e di riforme sociali! 

Forse anche il Milite Ignoto era un contadino, 
come contadini erano la maggior parte dei mi­
lioni di morti di tutte le guerre. Oggi De Ga-
speri, l'uomo dei grandi agrari e dei profittatori, 
l'uomo che ha ingannato ancora una,volta i con­

tadini come li ingannò la classe dirigente nell'altro 
dopoguerra, ha l'impudenza di andare a parlare 
a Vittorio Veneto, dinanzi ai cimiteri dove ripo­
sano le ossa di tanti contadini italiani, in una ter­
ra che ha subito la furia dello straniero invasore. 

Dalle tombe egli sentirà certo levarsi Io sdegno 
e il disprezzo dei morti e dei vivi, la volontà dei 
contadini di non essere più ingannati e sfruttati 
dai grandi agrari e dai loro servi. 

(Disegno di RENATO GifTTUSO) 

Quel che i comunisti propongono 
per la rinascita delle campagne 

Limite fisso dai 50 ai 100 ettari per la proprietà fondiaria e assegnazione ai contadini delle terre espro" 
< priate - Riforma dei contratti agrari per assicurare al coltivatore la stabilità sul fondo, una migliore retribu­

zione e il diritto di miglioria - Abolizione dell9 imposta sul vino e altre misure in favore dei piccoli proprietari 

Per l'agricoltura presentiamo ai contadini e a tutto il Paese un 
programma di riforma agraria il quale parta dalla fissazione di un 
limite della proprietà fondiaria, dai 50 ai 100 ettari a seconda delle 
regioni. Questo in applicazione dell'art. 44 della Costituzione repub­
blicana. Proponiamo che sopra questa base venga attuata un'ampia 
e rapida riforma fondiaria, che vengano assegnate ai contadini tutte 
le terre, per alcuni milioni di ettari, che risultino da questa limit» 
zione del diritto di proprietà fondiaria. 

Chiediamo inoltre che questa riforma fondiaria venga attuata 
da enti di riforma i quali abbiano un carattere democratico, alla 
direzione dei quali quindi si trovino i rappresentanti delle categorie 
e delle organizzazioni fondamentali dei contadini. Vogliamo impe­
dire che gli enti di riforma agraria siano, come oggi avviene, centri 
di corruzione e organismi di cui si serve il partito dominante non 

Il programma-truffa d.c. 1953 
«Arwmmhzme, mll* petHicm mgrmw, i 6m sockii con ] fai proimtti-

vistià, cmuobdmre U riformi femiwrìm « agevolare U tvilupp* deUmpiccoìm 
proprietà tMttJmm. Fornire, m imi deWtmmemto idi* prmimmme egra!*, 
lm merrmmmzione, lo soUmpmt delle opere di migmzmme, le spetMizzmm 
prodmttwe e la riri—a/irrari—e deffeUemummto del butìmte ». 

Solo queste parole vaghe e «pi ubi taso dedicate al programma nel 
settore agricolo dalla risoluzione elaborata dalla Cousuka economica lociilc 
della D.C. e appronta dalla Direzione della D.C., che è stata pubblicata dal 
fopoU del 4 •affi» WS3. 

Dove soa uniti i mmxm di ettari prouwHt uél 1948? E la riforma dei 
contratti agrari? Stavolta, per far piacere ai suoi grandi elettori agrari e ai 
suoi amici • anarchici e fascisti, la D.C. ha perfino rinunciato alle sue mira­
bolanti promesse, alle «vali del resto nessuno crede più. 

per modificare a favore dei contadini più poveri le condizioni della 
vita e della produzione nelle campagne, ma allo scopo di esercitare 
illecite pressioni politiche su quei contadini i quali abbiano idee 
avanzate. 

Proponiamo inoltre, come elemento fondamentale del nostro 
programma elettorale per lo campagna, una revisione dei contratti 
agrari da farsi per legge. Questa revisione dei contratti agrari dovrà 
esaere una delle principali preoccupazioni del Parlamento e del 
governo. Si devono riformare i contratti agrari allo scopo di garan­
tire la stabilità del coltivatore sul fondo, di migliorare la retribu­
zione del coltivatore, di riconoscere il diritto di miglioria del colti­
vatore nel fondo, allo scopo quindi di modificare a favore del 
coltivatore diretto i rapporti che passano tra esso e il proprietario 
fondiario. 

Proponiamo infine che si adottino misure a favore dei piccoli 
coltivatori allo scopo di meglio valorizzare i loro prodotti. Tra 
queste misure la prima che dovrebbe essere adottata, e forse la più 
efficace, è l'abolizione di qualsiasi tassazione sul vino, con l'appro­
vazione della legge che è stata presentata in questo senso al Parla­
mento dal nostro compagno Longo e da altri deputati. 

Quello che rivendichiamo, quello che proponiamo agli elettori 
italiani è che da queste elezioni esca una situazione in cui possa 
essere formato un governo il quale inizi e conduca a fondo una lotta 
grande, continua, efficace contro la misèria, contro il disagio cre­
scente del lavoratore, dell'impiegato, dell'artigiano, del contadino, 
contro la degradazione economica del Mezzogiorno e delle isole. 
dei territori di montagna e delle altre zone di deperimento 
economico. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(dal rapporto al Consiglio Nazionale del P.C.I. del 15-4-53) 

Contadini d'Italia 
* 

votate per il P. C. I. 
% . JmwL . . . " 

1ut1 a |ji uftiiaaaa 6 rfiflllfl 

dopo la guerra 1915-1918 
Il governo promette solennemente 
la terra ai contadini 

per spingere i contadini ad arruolarsi e a combattere. 
Centinaia di migliaia di contadini muoiono al 
fronte e si guadagnano la terra di una misera fossa. 
Ma per tutti i reduci che hanno combattute) eroi­
camente ogni promessa è vana : 

niente terra ! ' 
Qualche anno più tardi ai contadini che rivendicano la 

terra promessa i grandi agrari rispondono con 
lo squadrismo e il fascismo 

cioè con la dittatura aperta e terroristica dei gruppi più rea­
zionari del capitale monopolistico e terriero, la quale portò 
all'Italia 

fame nuove guerre 
miseria distruzioni 

* 

Terra promessa e realtà 
dopo S anni di governo d.c. 

Nel 1948 la Democrazia Cristiana promette ai contadini 
la RIFORMA ^AGRARIA. Ecco queste promesse nelle parole 
testuali della mozione approvata dal Consiglio Nazionale 
della Democrazia Cristiana : -
1 - Eliminare la grande proprietà. 
2 - Un vasto piano di sviluppo dell'economia italiana e di la­

vori pubblici produttivi. 
> - Riforma dei patti agrari con la trasformazione del sala­

riato in forme di compartecipazione e con garanzia ai 
contadini di una maggiore stabilità, di una più equa re­
munerazione, di equità dei canoni. 
L'entità di questa « riforma agraria » viene precisata dal 

ministro Segni, che, nella sua relazione pubblicata dal 
« Popolo », parla di due milioni di ettari di terre lavorabili. 
. N E L . 1 9 5 3 P A R L A N O I WWEV& 

J -Qjon la strombazzata «riforma agraria^ democristiaìià 
sono siati finora assegnati ai contadini soltanto 

200 mila ettari di terra! 
2 'Nessun piano di sviluppo economico e di lavori pubblici 

è stato eseguito; invece sono stati-spesi ben 
650 miliardi per il riarmo! 

A - La legge sulla riforma dei contratti agrari viene sabotata 
dai parlamentari d.c.t e poi definitivamente insabbiata. 

• ' — -* ' — * M — ~~ —* ~—i - " . . . _ . ,_ _. -, 

la "riforma,, a marcia indietro 

Ecc0 come far «riformi mgrtrim» ix. è pmttetm itile promette eUu reati.* 
A) S a e t t e * «a «aaraariara n aaalkaiiaaa MTaft. 44 M h C W A U M M : 

4 milioni di ettari 
B) S b r i c i * U a i etaraamxiaw « «Ma a r m i l a «al aiantra Safaà 3 1$ « a f f i * I M I : 

3 milioni di ettari 
aal i m n » saBa rckuìaac aBa kgga C) SaacHkit la cai tjaiaatian—t • vMa 

«alla < rifarà* faatiaria» il 5 aarih ! • » : 

1 milione e 300 mila ettari 
f l l ' r ' " --* • n i i h K L M » atta * * - « 
U) sapersele •nwuYaaOTMjt a*araanaai ai aaaa ana Mfgv aajvanaava fa i 

600 mila ettari 
E) SaparicM •ffvttmawatt aMagaata ai na ia fai • « M ' a f f i : 

200 mila ettari. 

BASTA CON GLI INGUINI! 

\£\ 
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Sfamane alle ore 10 
Aie fraudi manifestaxioiil 

• '''ih'.' - /.'•,.*&'"•.•'•• '• di Roma • i . -

T 

. « ' « ' . A I - / " 

?."' 

al Teatro Manzoni 
e t r i t a t o * . Satiri 

- «'v , ' W'ti 

PER LE DISASTROSE CONDIZIONI DELLE FOGNE E DELLE STRADE 

chiamale ai Vigili del Fuoco A 
in- dnranle il wiolenlo temporale di ieri 

Botteghe, baracche, casupole e scantinati al centro e nelle borgate invasi dalla 
pioggia - Torrenti di melma - 60 cm. d'acqua al Tufello II nei seminterrati deii'I.GP. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 17 di ieri, quando il cielo, 
d'un tratto, si è rabbuiato, co­

irne se fosse scesa di punto in 
bianco la notte» Nubi nere co­
me l'inchiostro si sono adden­
sate sulla città, sospinte dal­
l'impetuoso soffio del vento. 
Poi, scrosciante, fittissima, a 
raffiche, a rovesci, è precipi­
tata la pioggia. Per quasi tre 
quarti d'ora, nelle strade di 
Roma nessuno ha osato circo­
lare ' a piedi, e persino molti 
automezzi si sono dovuti fer­
mare. 

Le strade in pendio, sìa al 
centro, sia in periferia, si sono 
trasformate in torrenti d'ac­
qua b di fango. 

Scantinati, cantine, magaz­
zini e botte&he sotterranee, 

W*7' 

fogne, malgrado le ripetute vivere in locali senza luce, 
proteste degli abitanti. Colpa 
del Comune, insomma, ma an­
che dell'I.C.P., che ha .costrui­
to le case senza curarsi di 
sapere se • i servizi pubblici 
fossero o no, all'altezza della 
situazione. 

Siamo stati sul posto, abbia 
mo sguazzato anche in mezzo 
all'acqua sporca vomitata dai 
gabinetti, abbiamo ascoltato 
gli sfoghi, gli urli, le impre­
cazioni e gli insulti che gli 
infelici abitanti lanciavano 
contro il Sindaco, contro Ba­
gnerà, contro il Governo, 
contro tutte le autorità rs-
eponsabili di uno stato di co­
se che, bisogna riconoscerlo 
obiettivamente, avvilisce Ro­
ma al rango delle più arre-

umidissimi, in molti casi privi 
di servizi igienici, di cucine, 
senza acqua e senza gas; am­
malarsi di reumatismi, di af­
fezioni polmonari e bronchiali; 
spendere migliaia di lire per 
il medico e le medicine; e poi, 
per un acquazzone un po' più 
abbondante del solito, vedersi 
l'intimità familiare sconvolta da 
un allagamento, i mobili dan­
neggiati, i vestiti, ) materassi 
inzuppati; c'è di che perdere 
la pazienza! 

«Pioveva da pochi minuti — 
ci hanno raccontato — e già 
via Capraia era diventata un 
torrente. Poi, dì botto, dai ga­
binetti, l'acqua è schizzata fuo­
ri come da una pompa. Ci sia­
mo messi le mani nei capelli. 
Non c'era niente da fare. In 
tre minuti, tutti i locali erano 
invasi e l'acqua aveva raggiun­
to 40-50 centimetri di altezza. 
Poi è salita fino a 60 centime­
tri. Siamo scappati su per le 
scale, aspettando che il tempo­
rale si calmasse, e intanto ab­
biamo chiamato i Vigili del 

fuoco. Ma poi, prima ancorai' 
che arrivassero 1 Vigili, ci sia­
mo messi a lavoro da soli ». 

Alle ore 21, U lavoro del Vi­
gili e degli abitanti ancora 
continuava. 

Sul posto si è anche recato 
un ingegnere dell'I.C.P., al 
quale abbiamo chiesto la sua 
opinione sulla causa degli al­
lagamenti. «Colpa delle fogne 
— ci ha risposto — che il Co­
mune, malgrado le nostre ri­
petute segnalazioni, non si è 
preoccupato di allargare. Forse 
ha altri lavori più urgenti da 
fare... ». 

A Monteverde, in via Otta-
villa 12, una casetta già dichia­
rata inabitabile perchè grave­
mente lesionata e che racco­
glie ben quattro famiglie, é 
stata anch'essa allagata. Da 
tempo, gli inquilini hanno chie. 
sto una dimora più umana, ma, 
per tutta risposta, il Sindaco 
ha intimato loro di sloggiare 
al più presto, perchè la casa 
deve essere obbattutta, per fa­
re posto ad altre costruzioni. 

I CANDIDATI DEL BIANCOFIORE AD OCCHIO NUDO 

uno e 
Il distinto signore in doppiopetto blu che porge il braccio a donna 
Ida Einaudi si trasforma in un selvaggio cacciatore di voti e di pre­
ferenze - L'avventura di S. Pampanini- Forchette e pagnottelle gratis 

Sui muri della città, gli 
attacchini delta D.C. hanno 
appiccicato l'altra sera un 
sommesso ed educato mani­
festo bianco-azzurro per an­
nunciare che domenica pros­
tima, al Teatro Adriano, il 
candidato numero due della 
democrazia cristiana, on.le 
Giulio Andreotti, terra un di­
scorso alla cittadinanza. Si 
tratta, come del resto per gli 
altri candidati di cui ci oc­
cuperemo in seguito, del pri­
mo e certamente dell'ultimo 
discorso che uno tra i candi­
dati più in vista del « bianco-
fiore » terrà in città in questa 
campagna elettorale. 

Un segno, come si vede, di 
educato distacco, quale si 
contiene ad un sottosegreta­
rio alla Presidenza del Con­
siglio. Del resto la gente, a 
Roma, il candidato numero 
due della democrazia cristia­
na lo conosce più attraverso 
i documentari della « Setti­
mana Incom » e le fotografie 
dei giornali, che di persona. 
Un giovane con i capelli al-
l'indietro, leggermente in­
gobbito, elegante nel suo dop­
piopetto blu con cravatta 

UNA IMPORTANTE SENTENZA DEL NOSTRO TRIBUNALE 

Un» stanza allagata al Tufello U. Ci vivono cinque • bambini 

. baracche, soffitte e piccole a-
bitazioni sono state invase 

'dall'acqua. E' difficile calcola-
-. re a quanto assommino ì dan-
•• ni complessivi, perchè , ogni 

famiglia, ogni, artigiano, . ogni 
'bottegaio, che abbia avuto la 

abitazione, • o la bottega, o U 
' magazzino allagato, ha dovu­

to pagare di persona, di ta-
.- sca propria, le conseguenze 
:, del vergognóso stato in cui il 

Comune lascia, la rete - delle 
. fognature della nostra città. 
ì/.'" Che cosa è avvenuto infat­

ti? £ avvenuto che in molti 
« punti, speci almemnte in quel-
-. li dove confluiscono più con­

dotti sotterranei, le fogne non 
;.• hanno sopportato l'eccessivo 

carico d'acqua e hanno vomi-
~ tato fanghiglia, melma e riflu-
>• ti di ogni genere. Era preve-
'• dibile rutto ciò? Non solo era 
.*. prevedìbile, era previsto. Tut-
' ti gli allagamenti, infatti, si 
>sono verificati esattamente do-
.--ve si verificano tutti gli anni, 
«"in inverno; in primavera o in 
,. autunno, ogni qual volta la 
" pioggia sì rovescia co n più ab-

'•> bondanza del solito. I nomi di 
. strade e di piazze, i nomi di 

borgate che ieri sono stati se-
agnati sul registro dei Vìgili 
:; del Fuoco sono gli stessi del­

l'anno scorso, di due anni fa. 
di tre, quattro, cinque anni 

: fa. Anche quest'anno, per fa-
« re un solo esempio, come 

' sempre accade, la pioggia è 
. calata a precipizio più per le 

. pendici del ' Pincio. trasfor­
mando in malinconici laghetti 

:. grigiastri piazzale Flaminio e 
(;v piazza del Popolo, dove mol-

" te auto sono riinn«l«» bloccate. 
poiché il livello dell'acqua ha 
raggiunto i motori. Al piaz­
zale Flaminio, un ertiono di 
bambini, rimasto bloccat > sul 
salvagente, è stato tratto in 
salvo dai Vleili del Fuoco. 
' I Vigli! hanno ricevuto ieri, 

[.dall'inizio del nubifragio, cir-
; ca seicento chiamate. Tutti «»li 
- automezzi, tutti pli uomini di-
'. roonibili delle caserme di via 
Genova, di Testaceio. di Prati 
e di Tuscolano sono stati mo­
bilitati. Le sauadre uscivano 
con tre. quattro, cinque indi­
rizzi diversi ciascuna e cer­
cavano di portar riparo dove 
potevano, con l'abnegazioni» e 
lo slancio che tutti i cittadi­
ni ' conoscono e apprezzano. 

trate cittadine del Mezzogior­
no. Avremmo voluto che i 
colleghi del Quotidiano e del­
l'Osservatore fossero li, con 
noi, a sentire madri di fa­
miglia rispettabilissime, vec­
chiette con i capelli bianchi 
pronunciare più volte « i l no­
me di Dio invano». Forse 
avrebbero potuto fare qualche 
utile riflessione circa ljnfluen-
za delie fognaiure sul senti­
mento religioso. 

Per -amore di verità,'dob­
biamo dire che l'esasperazio­
ne di quella povera gente 
era perfettamente comprensi­
bile. Pagare duemila, tremila, 
quattromila lire al mese per 

Assolta la Commissione Interna dell'O.M.I. 
imputata per l'occupazione della fabbrica 
/ 65 giorni di lotta rievocati dinanzi ai giudici -— Occupare 
un'azienda per salvarla dalla smobilitazione non costituisce reato 

Con una importante sentenza, 
li Tribunale della nostra città 
ne, nella mattinata di ieri, ri 
conosciuto il diritto delle mae­
stranze di una azienda ad oc­
cupare l'azienda stessa per sal­
varla dalla «nobilitazione. 

X fatti ebe hanno dato origine 
al processo risalgono al novem­
bre 1940, epoca In cui gli operai 
dell'Ottica Meccanica italiana, 
con officina a Ban Paolo, scese­
ro in agitazione, allarmati dalla 
mancanza di commesse, preoc­
cupati per 11 fatto che 1 salari 
venivano pagati, sempre più Irre­
golarmente e soprattutto perette 
i dirigenti dell'OMI ritenevano 
di poter risolvere la crisi licen 
riandò duecento operai . 

Le maestranze, prevedendo che 
n questo primo scaglione di »«• 
cenziamenti ne sarebbero Gegulti 
altri, fino a giungere alla com­
pleta smobilitazione della azien­
da. 11 33 novembre 1640 occupa-. 
rono lo stabilimento. I dirigenti 
risposero all'azione degli operai 
allontanandosi dalla fabbrica. 

UN IMPIEGATO DISONESTO 

Faisificaua moduli 
per pensioni ai guerra 
La truffa è stata scoperta il mese scorso, 
ma solo ieri è stato arrestato il colpevole 

11 disperato bisogno di lavoro, 
ebe angoscia migliaia e migliala 
di cittadini Italiani, spinge nu­
merosi individui a speculare sul­
la disoccupazione. 

Oggi è la volta di un impiega­
to dell'Ufficio pensioni indirette 
del Ministero del Tesoro, tale 
Emanuele Paterno, di txentatrè 
anni, occupato nella sede di via 
Toscana S, il quale .sottraeva 1 
« moduli 60 > relativi alla con­
cessione di pensioni di guerra, 
li timbrava e, con la complicità 
di sei persone impiegate presso 
la sede dell'Opera Nazionale Mu­
tilati « invalidi di Guerra di Na­
poli, 11 vendeva a prezzo varia­
bile tra le 10 e le 30 mila lire 
a persone ebe se ne servivano 
per comprovare la loro qualifica 
di mutilati o invalidi di guerra 
e ottenere cosi posto di lavoro s 
norma di legge. 

La truffa è stata denunciata 
nel marzo scorso alla Procura 
della Repubblica di Napoli, ma 
solo nella mattinata di jéri. dopo 
dopo mezzogiorno, in via Livor­
no. il responsabile principale. 
Emanuele Paterno, poteva uuue 
arrestato. 

Quarantaquattro persone sono 

. Ma troppo numerosi erano PU" 
-- allagamenti e i Vìgi l i . o«n-
L--• predicandosi, our lavorando 
* per quattro, cinque ore senra 
Ir- interruzione, non sono riuscì- _ , 
SE ti a recarsi in tutti quei luo- •*•*« denunciate a piede Ubero 

Bhi dove era richiesta la loro t*»" truffa, avendo usufruito co-
1 scientemente dei moduli per ot­
tenere lavoro. Sul Paterno pen­
dono numerose accuse, tra le 
quali quella di associazione per 
delinquere, corruzione, falso in 
atto pubblico e truffa In danno 
dei Ministero dei Tesoro. Egli è 
stato associato alle carceri. 

l|.-presenza. 
•S Fra le zone ooloite dal tem-
.."« porale, una menzione a parte 

I u*' meritano le bordate, le cer.c-
^ rentole, l e neplette di .«emore. 

I -V Al' Quartieciolo. alla borsata 
j§- Alessandria, a Tormarancia. 
ì » ! Tiburtino ITI. a Pi*rralata. 
g'.al BoTghetto latino. aVa I A K -

l&frentma. a S. Wafilio. al Trul-
( i^ lo . a Centocelle. in tutte, in 
| ^ tutte le bordate, SÌ ronn rin­

novati i soliti spettacoli: v-a-
l-it-ste pozzan ebere, araua nel'e 
l*^ caje, attraverso * muri 1 •»$'•>-
|i | | nati, i tetti rotti, le «nectrr 
'^malferme. *». «onrattutto. tan­

ti go. faneo. fango. 
I tuaia più grossi si sono 

13? verificati al Tufello TI, negli 
I Sj scantinati di numerosi edifici 
, wjcb* sorgono in prossimità del-
3 l'incrocio fra via Capraia e 

j-Sviale Ionio. Allagamenti uà 
O p ò dappertutto, ma particolar-
|semente nelle abitazioni semin-
£ ferrate «ette sesie M. N. O, 

llr P, Q, Jt, del n. 14. Anche qui, 
'" colpa delle fogne, o, per es­

ser giusti, di chi non si è mei 
, preoccupato di allargare le 

af/Nwiuo di pubblico quale «luci­
la intervenuta al comizio dello 
huUtposto Mepnent, munitosi di 
una banda Ita allietato la popo­
lazione della borsata con tuoni, 
musiche, tnarcette ed altre coset­
te del cenere. 

t cittadini, dopo essersi chiesti 
se per caso il sunnominato sco 
nosduto Jota* uscito da poco da 
una casa di cura per alienati 
mentali e dopo atyr ascottato pa 
ztcntemente per un discreto lasso 
di tempo fl concerto offerto loro 
arafuitamentc dallo StrampelII 
fristtttato poi epjportsnente atta 
D. C.) hanno comincHJto a /Ischia-
re contro colsi che'era tfiomvto 
lo scocciatore detta situazione. La 
Polizia, dato che il concerto era 
stato offerto da «tu attivista del­
la Democrazia Cristiana è inter­
venuta con la solita violenza e 
brutalità. 

con 11.pretesto di non essere più 
obbediti dai lavoratori. Nell'atto 
di lasciare la fabbrica, essi pre­
tendevano di portar via dallo 
stabilimento un camion carico di 
manufatti — tassametri, conta,. 
tori elettrici e elmili — ma gli 
operai ne impedirono l'uscita. 
dichiarando che avrebbero per­
messo al dirigenti di usufruire 
del materiale già pronto soltan­
to se essi 6l fossero impegnati 
a pagaie 1 salari arretrati. 

L'occupazione dell'OMI. come 1 
nostri lettori ricorderanno, si 
protrasse per 65 giorni, nel cor­
so dei quali gli operai — 1 quali 
avevano inventariato tutto 11 ma. 
teriale esistente nel locali e si­
gillato gli uffici — lavorarono, 
fino all'esaurimento delle scorte 
di materia' prima. Al sesoanta-
cinquesimo giorno, in -seguito 
alla lotta che gli operai avevano 
condotto, 11 governo si decise a 
fornire commesse alt'OMl e la 
direzione rientrò nella fabbrica. 
revocando i duecento licenzia­
menti prestabiliti. Non mancaro­
no però le rappresaglie; Infatti. 
I dirigenti dell'OMI denunciaro­
no 1 componenti della C. L di 
fabbrica, Scipione Sclpioni. Fer­
nando Ciarli. Fernando Mancl-
nelll. Leandro Jagner. Maxcella 
Proletti. Alfredo VlvarelU e Ma­
rio Plcerti. accusandoli di aver 
sobillato gli operai, spingendoli 
ad occupare la fabbrica, nonché 
di violenza, privata per aver im­
pedito l'uscita dallo stabilimento 
del camion carico di manufatti 

Il Tribunale, dopo la requisi­
toria del'p.M. dott Caldera, che 
aveva chiesto l'assoluzione per 
insufficienza di prove dal raato 
di violenza privata e la'condan­
na a quattro mesi di reclusione 
e diecimila lire di multa per la 
occupazione della fabbrica, e do-
|K> le arringhe dei difensori aw. 
Gabriella Nicolai. Giuseppe Ber-
Ungieri e Vittorio Marotti. ha 
assolto tutti gli imputati, per­
chè 1 fatti di cui al capo d'im­
mutazione non costituiscono'rea­
to. La sentenza è stata accolta 
con grande soddisfazione dalle 

iiramre coraiu un ravi-
SUDISTI: MaHili 26, tilt 19, SM 
lscali itila iena» rtsts rarità* 
(ria Basa l i S. Spirili. 42) ti 
terri la rhsJtae 41 tarli i casti-
iati, fnsafamiisti, arattri a atti-
Titti i«Ua ft irmint. Itlatart: il 
caasarsa Alia Urtili. 

I cratafti tata mtsat t 
fati l i an Basterà a 
taali. 

F*-

maestranze della OMI e dal lavo­
ratori presenti in aula. 

Oggi a convegno 
FAttivo della FGCI 
Oggi alle ore 9.30, alla sezione 

Ostiense- si terrà ti Convegno 
dell'Attivo della F.G.C.I Ornine 
del giorno: «La settimana della 
gioventù per un'avvenire felice. 
un voto di pace »- Relatore: Aldo 
Giunti, secretarlo provinciale del. 
la F.G.CX Presenzierà Otello 
Nannuzzi, vice segretario della 
Federazione del P CI. • 

CON8ULTE POPOLARI 
DOMAMI «era ali» ore 18.80 a Ltr-

sio àrennla 26. 
A9HICÌ D E L L ' U N I T A ' 

DOMANI | rMpoi5ib.il di Salone sono 
cooroctti per argtuti comaaicaiiant alla 
riunione generali «•.< si ttrrl presso 
(a Sellai* rarioat «Hi ore 19,30. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I SEGHTTARI delle celiai» degli ila-

detti oggi alle 15.30 in Federazione. 

grigio perla. Un tipino di­
stinto con l'erre moscia, il 
gesto signorile, l'atieaaiamen-
to del glovin «tortore di razza, 
che sorride ai lampi di ma­
gnesio dei fotografi quando 
e-ìrge il braccio a donna Ida 

inaudi per aiutarla a salire 
le scale dello Stadio Olim­
pico. 

Certo che il pubblico che 
domenica prossima andrà ad 
ascoltare le sue parole al­
l'Adriano non immaaina di 
quale metamorfosi sia capace 
il distinto sottosegretario alla 
Presidenza d e l Consiglio, 
quando parte per la provin­
cia a caccia di voti è di pre­
ferenze. 

Gli episodi che vi illustre­
remo faranno rimanere di 
stucco gli ammiratori del 
candidato numero due della 

Tutto filò a meraviglia fino 
ad un certo punto, quando 
cioè i piovani di azione cat­
tolica, entusiasmati dalle in­
fiammate parole dell'on. An-
dreotti, dalla birra a metà 
prezzo e dalla visione delle 
graziose fanciulle che lo cir­
condavano, assalirono lette­
ralmente il palco. La povera 
Silvana Pampanini strillò, si 
dimenò convulsamente, si di­
fese con le unghie e coi denti 
e analmente riusci a libe­
rarsi della turba entusiastica 
non senza aver prima lascia­
to gualche lembo della sua 
veste nelle mani dei suoi am­
miratori. E cosi, come volgar­
mente si dice, la manifesta­
zióne andò « a pallino ». 

A Monte S. Giovanni Cam­
pano, nel Cassinate, per com­
bàttere la concorrenza dei 

4f, A. **,*<à/'l',Mr,,i J,.&*,i Boss, zi aprii* 195.J 
99915 

"•-*\1« Signora, 

in accogliatoio alle SJ* dosala di ausat­

ale le fresldtnia dal Coaalelio Le sa potute eonetat-"* 

ra la aòisa di L.2.000- ose ei'e gradlt», qui «ccluea^ 

41 .ria* t taro. 

te prega Si rtatltuir* la rletvuta deMtatan-

t» fireata • La turio i «lai «Ignori saluti 

Ecco una delle argomentazioni con cui l'on. Andreotti tenta di 
avere il voto dagli elettori. «In accoglimento alla Sua doman­
da di sussidio la Presidenza del Consiglio.le ha potuto concedere 
la somma di L. 2.000 ebe mi è gradito, qui acclusa di rimet­
tere. La prego di restituire la ricevuta debitamente firmata e 

Le invio i miei migliori saluti - Giallo Andreotti» 

democrazia cristiana. 
Alcune settimane fa l'on.le 

Andreotti andò a Sora. Poi 
che tra lui e i soranl, per via 
di un certo tribunale trasfe 
rito, esisteva un'antica maci­
ne, che ti inventa questo 
uomo diabolico? Fa affiggere 
un manifesto promettendo, a 
chi fosse intervenuto al suo 
comizio, pagnottelle gratuite, 
birra a metà prezzo e, dulcis 
in fundo, la visione dell'avve­
nente attrice Silvana Pam­
panini, accompagnata da uno 
stuolo di attraenti ballerine 

«GIALLO» A PIAZZA N AVON A 

Passeggia su un cornicione 
perchè rimproverato dal padre 
Il protagonista dell'avventura ha 12 anni 

Numerose persone sostavano {dodicenne Giorgio Redacchia — 
alle ore 0.20 di questa notte ini tentando di indurlo a tornare 
piazza Navona con il naso si- a rasa. Dopo un quarto d'ora 
l'aria, rivolti eerso il terrazzo 
dello stabile situato s i numero 
civico 4& II motivo della curio­
sità dei cittadini era uh xagss-
zino, smilzo, ravvolto in un 
grembiule nero, ebe passeggiava 
sul cornicione, facendo il sordo 
si richiami appassionati dei ge­
nitori e degli inquilini del pa­
lazzo. 

Dovevano accorrere 1 Vigili dei 
Fuoco, con l'autoradio, un car­
ro attrezzi e l'autoambulanza, 
pronti * qualsiasi evenienza, per 
riuscire a convincerlo a ritor­
nare in un posto più sicuro. Dn 
brigadiere e due vigili. Infatti. 
salivano sul terrazzo, scavalcava­
no il davanzale e iniziavano 11 
colloquio con il bambino — il 

Un comizio rioscito 
Per lo svago dei nostri lettori 

e per un «Ueoro fattóio di gior­
nate^ riportiamo il resoconto dei 
comizio indetto per le 19 e non 
tenuto in piazza Navona da Val­
do Magnani. Ore 17-19:• montag­
gio del palco e- dei microfoni; 
ore 1»; sputando che l'orator* 
parlerà tra pochi istanti; ore 
19-90: ripetuti annunci che t*ora-
tore parlerà tra pochi istanti; or* 
*" in punto; annuncio con pro­
fondo rammarico che l'oratore è 
indisposto: 

Presenti al non-comizio / * per­
sone; di cui 10 carabinieri, ,1'an-
nuntfator* e un accanito soste-
attore **n« tota del Maanani, 
Individuato più tardi 
eiettore del e Popolo». 

IL QrOftMO 
— Otti. «ssatsJta 24 maggie, 
(Z41-331). Pentecoste. U sole sor. 
gè alle 4,4* • tramonta alle 19M. 

Ben*mas éestogiarics. Nati: 
maschi 29, femmine 17. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 20. femmine 
11 (del quali 7 minori di sette 
acni). Matrimoni trascritti: 24. 
— Bsnettias sastesislegito. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 14.6-29,5. Si prevede tem­
po variabile. Temperatura sta­
zionarla. 

VISIBILE f MOOLTABILE 
— Ctaesaa: « Processo alta cit­
tà • an'Aihambra: « Non c'è pa­
ce tra gli ulivi » all'Altieri: «Fan. 
fan la Tullpe» al Lux; «O cor. 
sarò dell'isola verde» al Massi­
mo: «Androclo e il leone» al 
Modernissimo sala B. e Luci del. 
la ribalta» all'Alba, Italia. Ver. 
bano. Orfeo e Rialto; «Il bri-
«ante di Tacca del Lupo» al. 
rimpsto. Palazzo e Preneste; 
• Le belle della notte» al Saia-
rio; « Stazione Termini » al Trevi. 

C 
la «tBe eemterenrm 

della Galleria Nazionale d'Irte 
Moderna, oggi ali* ore i l . si 
terrà un'illustrazione corredata 
di pressatoci, cu: e L'aetrattasmo». 

Vnillmetre «esnosrtaf». poi, ca~l— Hauti ssatttsa si «Mirano» tn 
tal Strnmpellt, recito*! a Donna matrimonio la eompafr.a Marita 
Olimpia, tot» prevedendo WMIIVSWBISÌ e il ssasswas Aieatts 

Moretti. Alla coppia fence sjnm 
Sano gli auguri più fervidi del-
la sezione Borgo e dell'*Unita». 

LUTTO 
— 8| » speate ieri Mellto Girasi, 
padre del compagnio socialista 
Giorgio, redattore dell'* Avan­
ti!». Al caro compagno colpito 
da tm cosi grande dolore giun­
gano le condoglianze vivissime 
dell'* Unità». 

VARIE ' 
— Il teratlae per la presentazio­
ne delle domande di ammiscMx» 
agli esami della sessione e*ttva 
all'Università di Roma, e sUtn 
prorogato fino a sabato 30 mag­
gio p. v. incluso. 

FARMACIE APERTE OQQI 
I TURNO — Plasabtlo: v.Ie VI-

gnola » . Praa-Trisafale: via An­
drea Doris 29; v. Sclpioni 9»; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio­
nigi « ; pjza Cola di Rienzo 31; 
v. Lucilio 1. •erge-Aerette: via 
della Conciliazione 7. Treri-Cam-

— n l a r slamai : v. Rlpetta 24; 
Croca là; r. Tor^acalll 1; p.zza 

Trevi >•: v. Tritone l i , 9). Essta-
caie: pjsxm Capraoica W. Begsla, 

•••Usi». Cai—ai : v. Tor Mu­
lina $i pjta farnese 42; v. Pie 
di Marmo J»; v. SJf. del Pianto. 
3. Trastevere: v. San Francesco 
a Ripa 121: P A I della Scala 23; 
p.sza in Plscinula lt-a. Masti: 
v. Urbana 11; • . Nazionale 343. 
EsejBtlhte: v. Cavour 43: v. Reg. 
Giovanna di Bulgaria 72; posa 

Vittorio 116; v. Emanuele Fili­
berto 14$. Sanasti****. Castro Pre­
torie. Lssevtsi: v. XX Settem­
bre 47; v. S. Martino della Bat­
taglia S; v. Castelfidardo » ; pjtzm 
Barberini 49. Salario, NomtnUao 
v. Po 37; v. Ancona 38; v. Ber-
toloni 5; vJe Gorizia 96: v. G.B. 
Morgagni 38; v.le XXI Aprile 31; 
pJe Provincie 8; via Tripoli 2; 
v. Salaria 286. Celie: v. Cellmon-
Una n. 11. Testacela, Ostiense: 
P-zza Testacelo 48. ribattino : 
v. Tiburtlna 72. Tascslano, Ap­
piè, Latino: v. Taranto SO; Bri­
tanni* 4; v. Appla Nuova 406; 
via Amba Aradam 23. Mllvio : 
v. Brofferio 55; vJe Angelico 129. 
Monte Sacro: corso Sempione 23; 
v. Isole Cursolane 31. Monte Ver­
de Veechlorv. A. Poerio, 19. Pre-
•esttae-Lakkaito: via Alberto da 
Giussano 24. Torpignattara: via 
TOT Plgnattafa 47. Meste Ver­
de NUOTO: Circonv. Gianicolense 
188. Garbateli*: r. Pelefrtno Mat-
teucci 98; v. Giacoma Biga leX 
Qaadrars: v. del Qatatili 
CeatseeBe: Pxx* dei MsTti 

t. Ugsmto 3a.-v 

C o n v o c a c i o n t d i P e r t l t o 
UO0SSUOI BXTTWUU: U f.s-
• » ptr le 1. lnicet éet Otre» f*t 
irprtseatastt ai ritta è fissata est 

fitfrtì ali* sta iS.30 anetsc la IV 
etratlwe. 

1UCI1I. Ose'Lù « canali. ess> 
f»pl *>• Caalttta Mtiseilt * MI» 

•»:«v*ii iittra* hatiì alla «e 19 
alla SMlaat Colta» a. 

di preghiere, di minacce e di 
esortazioni, finalmente il giovi­
netto acconsentiva a scavalcare 
nuovamente 11 davanzale e a 
ridiscendere le scale che dove­
vano portarlo a casa. E* stato 
accolto sul pianerottolo dalle la­
crime di gioia dei genitori 

Sembra eoe l'ascensione sia 
stata motivata da un rimpro­
vero ebe il padre aveva rivolto 
all'avventuroso Giorgio. 

E' morte per *s | r ina 
i l coJMwróaiite Sasso 

Nel nostro numero dei 19 cor­
rente. riportammo la notizia 
della morte dei commerciante 
Michele Sasso, rinvenuto intos­
sicato dal gas nel retrobottega 
del suo esercizio tn via Buonar­
roti 40 dichiarando* ebe l'infeli­
ce si era tolto la vita a causa 
di dissesti finanziari. 

Abbiamo ricevuto ieri una leu 
ter», indirizzataci dai figlio mag­
giore dei commerciante, signor 
Goffredo Sasso, il quale ci prega 
di rettificare quanto sopra, as­
serendo che ìe ragioni del deces­
so sono state ufficialmente 
accertate dal funzionari dei 
Commissariato Esquillno, I quali 
hanno potuto costatare che il 
povero Sasso mori per una fa­
tale disgrazia, a causa di una 
fuga cu gas dai rubinetti dei 
fornello, lasciati da lui aperti 
distrattamente durante la notte. 

Dm conili «Wta. Suffli 
a Ytfima e al Etrtpewc 

L'on. Tomaso Smith, candidato 
indipendente al Senato nel VI 
Collegio di Roma, tn i nTlUti—i 
to con la lista dal PCI e eoa il 
simbolo del Campidoglio, tana 
asgi due Importanti comizi a)st-
tsrall. n primo avrà luogo, alle 
ore 11. a Vltinla. popolosa bor­
gata presso Acilla. E II secondo, 
alle ore 18. nel rione Portuense. 

• \ 

1 rastaietni Mia alOastaSt 
ti tesi sni«*a. tata eaereeati per h)-
trdt 25 sttf i i ali* jr» li» arws» H 
0.14. Tre*, f. a. Sitala Castrisi 1> 

monarchici che comprarono 
voti a colpi di « buatte » di 
conserva e di pacchi di pasta, 
il sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio ebbe una 
idea geniale. Radunò il po­
polo e dalla terrazza del pa­
lazzo dei conti d'Aquino lan­
ciò a piene mani qualche 
centinaio di pagnottelle, dt-
«ertendost un mondo alla sce­
na della gente che s'azzuffava 
per cogliere al volo gli sfila-
tini che piovevano dall'olio. 

A Ceprano le cose gli an­
darono un po' di traverso. 
Andreotti con i suoi amici 
on. Fanelli e on. Di Palma 
aveva organizzato un comi-
zione; aveva fatto venire con 
pli autotreni un migliaio di 
persone dai paesi vicini (com­
pensandole con un panino 
imbottito e qualche bicchiere 
di vino). Aveva fatto mon­
tare un grande palco ed ave­
va cominciato a parlare. Do­
po poche battute, spuntarono 
tra H pubblico degli enormi 
forchettoni di legno e di car­
tone. Andreotti urlò indigna­
to, promise che il giorno ap­
presso avrebbe spedito un te­
legramma p e r autorizzare 
l'inizio della costruzione dei 
gabinetti pubblici — una del­
le rivendicazioni degli elet­
tori di Ceprano — ed ecco 
apparire in fondo alla piazza 
un * grande cartellone con 
la scritta: «Viva l'ori. Tele­
gramma! ». 

Visto e considerato che cer­
te cose non rendevano, l'on.le 
Andreotti pensò bene di.affi­
darsi alla religione. Apparve 
in tutte le principali proces­
sioni accanto al Vescovo, poi 
visto che questo sistema fa­
ceva fuggire scandalizzati i 
fedeli ebbe una trovata lu­
minosa, incaricando alcuni 
suoi fiat amici di tessere il 
suo panegirico nei comizi. 
Qualche giorno fa a Torrice 
il primo a tentare l'esperi­
mento fu un certo on. Fanelli, 
un oratore non molto felice 
il quale, non sapendo come 
magnificare il sue amico, ter­
minò il comizio con le se­
guenti testuali parole: « L'an­
no scorso, alle amministra­
tive, terminai gridando: Viva 
la Vergine. Quest'anno grido: 
Viva Andreotti, anche se so 
che è peccato».»». Non si sa 
se dopo tale esperimento An­
dreotti abbia consigliato i 
suoi amici di insistere. 

Ma non basta. Come fare, 
ad esempio, per convincere le 
povere vecchiette che ai co­
mizi non ci vanno? Ed ecco 
che l'on. Andreotti, serven­
dosi naturalmente dei soldi 
dello Stato, invia ad un nu­
mero incalcolato di donne un 
assegno di duemila lire quale 
sussidio straordinario in tem­
po di elezioni. L'assegno è 
accompagnato da una lette­
rina, di cui possediamo l'ori­
ginale, con tanto di firma au­
tografa 

Domenica, come abbiamo 
detto, Von. Andreotti parlerà 
all'Adriano. Dopo le espe­
rienze della provincia, dopo 
tanti episodi di affannoso ar-
raffa-arraffa, chissà che l'o­
norevole Andreotti non si 
piazzi sul palco e invece di 
fare un discorso non si metta 
a lanciare «al distinto p*b-
btfeo salatini con la morti-
dalla? Tutto è possibile in 
questo mondo. 

rLUTAJtCO 

_> 'i COMI» on. rat. • 

Per un (Riferii, di pace 
e di riforme sc ial i ! 

OGGI 
TEATRO DEI SATIRI ore 

10,30: Prof. Vezlo CrUaluUI, 
candidato al Senato e profes­
sor Carlo Salinari, candidato 
alla Camera. 

TEATRO MANZONI ore 10: 
Manifestazione di mutilati. 
Parleranno la Medaglia d Oro 
Aldo Pescatori e Aloisio Fi­
mo, candidato alla Carnata. 

TOR SAPIENZA ote 19: 
dott. Mario Mazzel. 

P.ZZA DOMENICO GNOLI 
ore 18,30: Ambrogio Donlnl, 
candidato al Senato. -

MONTE SACRO ore 19: 
Claudio Cianca, candidato al-
la camera. 

Cl.NUMA AURORA: «La 
lotta cont-«> il tugurio e t pro­
blemi della donna», ore 10, 
Marisa Clnciari Rodano, can­
didata alla Camera, 

LARGO TRIONFALE ore 
10,30: Nino Francbelluccl, can­
didato alla Camera. 

VILLAGGIO • BREDA ore 
19,30: dott. Spartaco Cerrlna. 

CASTEL Di « i n n o ore IO: 
v •••'dovani. 

PRIMA PORTA ore 18,30': 
Prof. Verlo Crlsafulll, candì. 
dato al Senato. 

VIA ETTORE ROLLI ore 
18.30: dott Umberto Cerront. 

P.ZZA DEI MIRTI ore 18: 
Nino Franehellucel. candidato 
alla Camera. 

TOR DE' CENCI ore 11,30: 
Binsmne Carbone. 

P.ZZA GIOACCHINO BEL­
LI ore 18: Teodoro Morgla, 
candidato alla Camera. 

CTSÉHZA JOVINELLI ore 10: 
Vezlo Crlsafulll. candidato al 
Senato. 

CINEMA VERSANO ore 10: 
Ambrogio Donlnl. candidato 
al Senato. 

PONTE GALERIA ore 17.30: 
Plrrottl e Alba PlerralIInl. 

OSTIA LIDO ore 19: Glul'o 
Turchi, candidato alla Ca­
mera. 

CERANO ore 19: Ezio Ze-
reneM. candidato a< Senato. 

FIUMICINO ore 18 30: AW» 
Giunti, secretarlo della FGC 
romana. 

P.ZZA MTLETO ore 18,30: 
dott Glnsenpe Taddei. 

BORGATA FOCACCIA (Ao-
relUi ore 10.30: Enro Lap'c-
r'reiia. candidato alla Ca­
mera. 

fti^nninn '»*tfA-Case> ore 
18: Ms*tn Cambi . 

LA STORTA ore 1 1 : A n -
tlo*h|)i . 

P A N T A N O BORGHF.SE o r e 
%-• fi —r. *Manco. 

VIA MILAZZO ore 10: Gln-
li(«na GIO"F|. 

VTA c m n o strvi ore 10: 
Ln»ieni Beream'nl. 
FRWfjEVi! ore 17: M. Psdo. 
vani. -

DOMANI 
VIA BOCCARTNI nre 16.30: 

Marisa Rodano, candidata al­
la Camera. 

VAL MELAINA ore 19: 
Àme'lTO Rubeo, candidato al­
la Camera. 

VIA DEL PIGNETO ore 19: 
Prof. Enzo Lapiccirella e Di­
na Bertoni Jovine candidati 
alla Camera. 

Riunione delle Segreterie 
delle sezioni del P.C.I. 
Domani 25, alle ore 18, al­

la Sezione Ostiense (Via 
Giacomo Bove, 40) riunione 
straordinaria delle Segrete­
rie delle Sezioni romane per 
esaminare l'andamento della 
campagna elettorale. 

Il rapporto introduttivo 
sarà tenuto dal compagno 
Edoardo D'Onofrio della Se­
greteria del Partito. 

Prossimamente al 

CORSO CINEMA 

RINASCITA = 

RADIO 
' riOtliMMa XiZlONAlE - dor­
sali rti lt . 8 13. l i . 20,80. 23.1» 
— Ora 7,15: Bnoagiofdo, Preiiiloti 
4*1 tesso — 7.15: La radio per 
l «t^ttl — 8: Rmegn» dtllt tUm-
H I ta l im. Preiisloai del Umpo 
— 8J0 : fila oei campi —10= 
Trttffllttltsa pV le forte tratte — 
10.45: Cascarle dtll'orjtnliU B-

tpotlto — 12: Orchestra Nicelll -
12.30: CompUsw • Esperii — 13: 
Giro ciclistico d'Italia. Prestinai 
del tempo > — 13.20: Album muti* 
cale — 11: Giro ciclistico d'Italia 
— 11,15; Toccati e log» - 14.30: 
Orcbtttra Strappiti — 13: Narratori 
americani dellSOO - 15.45: Matita 
eperUtlca - 16.45: Alessandro ro­
tolo: La caduta di Costantinopoli — 
16.30: Oreteatra • Eclipte •. 17: Se­
condo tempo partita calcio — 18: 
Giro elclisUto ; l l i 18.15: 
Concerto tlaloolco. Vell'interrallo 
Giro ciclistico d'Italia - 19.45: No­
tisi» sportile — 20: Orchettra Fer­
rari - 20.30: Radlotport - 21: 
Taccuino musicale — 21.05: Chicchi­
richì — 22: Voci dal mondo — 
22.30: Concerto di musiche di Pro-
koltel — 23.15: Questo campiona­
to di calcio. Cnmplesko di N'untio 
li: l'itlme aotitlt. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 10 
e 15: Mattinata io casa — 11: Ab­
biamo trasmesso — 11.45: Il calle 
dello sport — 13: Orehettrt Ange­
lini — 13.30: PrecipiteYùliatimevol-
mente — 14: Orch?ttra Fragna — 
15: Autittop - 15.45- Orrhestra Sa­
vina — 16.15- L'na tlta per il 
teatro — 17: La ria del trisntl 
— 17.30: Ballate con noi - 18.45: 
Xotltle sportive - 19: Nello Se-
gurinl e i ioni solisti - 19.30: 
Armonie in Jan — 20: Radinsera. 
diro ciclistico d Italia - 20.30: 
Taccuino musicale - 20.35: Girin-
glro — 21: Carrellate, su Hollrwood 
— 21.30: Meel cantoni gale dt 
salvare — 22,30: Domenica sr-nrt 
— 23; Il pipistrello - 23.15: Una 
voce nella tera — 23.35- Notturno 
dall'Italia. 

TERZO PROGRIMMA - 15.30: La 
llrii-a «ninnola per quattrorento — 
16: Mus'che i t;ent: • re Artù > 
— 19.30. Problemi civili - 19.45-
Il giornale dei teno — 20.15: Con­
certo d! oqni sera - 21: Storielle 
di andahiia - 21.15: . Pellrat 
et Melitta • - Vegli Interrali! 
(22.25): L'nssertatnre dello tpetta-

.eoln — (23.I.D: Ricordo di Ettore 
Ronclgnoli 
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Accaduto. 
. . . a Lord Byrpn 
Carolina Lamb. innamorata di 

Lord Byron. gli chiese un riccio­
lo dei suol bel capelli. Byron ac­
condiscese. ma. quando si trattò 
di tagliare una parte della sua 
chioma- non ne ebbe 11 coraggio 
e tagliò uria ciocca di capelli a 
un valletto che 11 aveva pressap­
poco del suo stesso colore, ma 
brizzolati. Quindi, mandò la cioc­
ca alla spasimante che. accortasi 
della burla, ruppe la relazione 
con Lord Byron. Ma si sarebbe 
arrabbiato tanto, se 11 valletto 
di Lord Byron avesse usato per 
la sua chioma la Cubana, la Bril­
lantina Vegetale Cubana che ri­
dona al capelli 11 colore naturale 
e una lucentezza Ineguagliabile? 
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OGGI a£ 
RIVOLI DMBINETT 
Dato U crescente successo si 
replica il Z. film del FESTI­
VAL dei «GRANDI DELLO 

^ SCHERMO» 

BREVE INCONTRO 
C. Johnson - T. Howard 

L. 300 - Ingresso continuato 
inizio spettacoli ore 16.30 
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CRESCENTE SUCCESSO 

al C O R S O 
de 

tv DELLA ;:-'• 

METROPOLI 
con VICTOR MATURE 

e TERRY MOORE 

Distrib. R K O 

r SETTIMANA DI 

TRIONFALI REPLICHE 

METROPOLITAN 
de 

• I FILM DEI DUE INFINITI» 

I PESCATORI ALATI 
(premio Oscar 1952) 

in Technicolor di W. Disney 

NEGLI ABISSI 
del MAR ROSSO 

Distrib. R K O 

I 

ROMA - VIA BALBO, 31 - TBLKF. 9M1-WI 

TESSUTI M O D E L L O 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

Ut-TliVII GIORNI 
LANERIE • SETERIE - DRAPPERIE 
BIANCHERIA - C0T0NERIE 

I A VENDITA HA IMZIO ALLI-: OR*, t 
Owrorrte questo persolo è sospeso o 
nudità e* c*taeisftss< concaaèom i» corse 

Si raccomarjda di alf lnire al aitino 
per evitare affolla .enti pò *eri<fiani 
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ll<« i forchettoni d.e 

Barassi, che qui vediamo in pieno.. . al lenamento In compa gnla del collega di • forchetta » 
pn. Andreottl , presentandosi candidato della DC si è messo fuori dallo statuto della FIGC. rei­
tà salvezza, l'indipendenza e la rinascita del nostro sport via Barassi ed i « forchettoni •> d.c. 

Onesti e Barassi 
Barassi è un vero < forchetto­

ne d.c.» e come tutti 1 suol soci 
scudocrociati è suscettibile e in­
sofferente alle critiche e al sue . 
gerimenU. Tutto quello che la è 
giusto e guai a chi ha il corag­
gio di dissentire dai suo punto 
di vista. 

Ieri « l'onorevole Ottorino » ha 
dato una nuova dimostrazione 
della sua faziosità e della sua In­
tolleranza respingendo — come 
sua abitudine — in maniera astio­
sa le giuste e blande critiche 
mossegli dai presidente del CONI, 
avvocato Onesti. E anche in que 
sta occasione, con lo stile fascl-
sta-democrlsto che gli è proprio, 
ha iniziato con 11 respingere 
tutto, con il rifiutare in blocco 
tutti gli appunti mossigli per ter­
minare con la consueta esaltazio­
ne dei suol meriti, delle sue ca­
pacità. 

Cosi, al rilievo di Onesti sul­
la « crisi di forma, cioè di me­
todo, cioè di organizzazione e di 
conduzione», Barassi ha. risposto 
brutalmente che si tratta di una 
opinione infondata e del tutto 
personale; quindi, dopo aver ri­
cordato la sciagura di Superga e 
dopo aver addossato una grossa 
parte delie responsabilità delle 
sconfitte della nazionale sul C. T. 
Beretta, 11 «presidente-crisi» ha 
tirato fuori i l merito di aver v in­
to con la Nazionale B il Torneo 

dell'Amicizia e la Coppa del Me­
diterraneo. 

Evviva la sfacciataggine! Men­
tre è in crisi l'organizzazione 
calcistica italiana (e su questo 
punto sono tutti d'accordo: dal 
presidente del CONI all'ultimo 
sportivo Italiano), mentre è in 
discussione la capacità tecnica e 
organizzativa dei dirigenti del no­
stro football, Barassi viene fuori 
per dire che ha vinto la Coppa 
del Mediterraneo e 11 Torneo del­
l'Amicizia. Vergogna Barassi! Se 
le nostre squadre nazionali non 
battessero più la Grecia. l'Egitto 
e- la Turchia, nazioni che sono 
all'ultimissimo posto in rampo in­
ternazionale, che dovrebbero fa­
re? E poi, « onorevole Barassi », 
abbia 11 pudore di tacere, special­
mente dopo aver vinto la Coppa 
del Mediterraneo allineando una 
squadra di « giovani » composta 
dal vari Parola. Amadei. Borto-
letto, Tognon, Oppezzo. Formen-
Un, ecc. Perchè non 11 mandiamo 
ai tornei riservati al « pulcini »? 
Forse vincerebbero anche quelli. 

i l povero Barassi S'Infurio inol­
tre per 11 rilievo giusto fattoci! 
dal presidente del CONI sulla sua 
Incapacità di portare a compi­
mento « anche quelle buone bat­
taglie intraprese » e sulla manca­
ta collaborazione di numerosi 
componenti del vari Erti Fede­
rali. Povero Barassi! Ha perso 
proprio la festa: Invece di rin­
graziare Onesti per II suo inter­
vento. invece di ringraziarlo ner 
la sua presa di posizione contro 
quel collaboratori (è chiara l'al­
lusione iti rappresentanti delle so­
cietà che Ih seno alla FIGC vo­

gliono fare il buono e il cattivo 
tempo) che non vogliono, perchè 
andrebbero contro 1 loro Interes­
si, « collaborare » alla riuscita dì 
quelle due o tre buone battaglie 
intraprese, si agita e grida. 

E quel che è più grave difen­
de tutto il suo gruppo, tutti i 
suol amici dei vari Enti Federali; 
ma allora Barassi, che va cian­
ciando al quattro venti per invi­
tare le società a capire, a com­
prendere se poi difende — e con 
insospettata energia — gli stessi 
rappresentanti delle società, che 
sono 1 suoi più diretti collabo­
ratori? 

Non venga poi a parlare anche 
qui dei suol meriti, del suo « lo­
do », dell'organizzazione attuale 
dei campionati, provvedimenti 
che lei fu costretto a prendere 
per calmare l'opinione pubblici 
dopo le figuracce dei campionati 
del mondo in Brasile. Vergogna 
Barassi! E non venga a parlare-
per carità, della famosa regola­
mentazione del professionismo, di 
questo progetto, che da due anni 
ha pronto nel rassetto e che da 
due anni si rifiuta di varare per 
non far torto agli amici delle so­
cietà. Vergogna Barassi! Un ga­
lantuomo deve saper riconoscere 
i propri difetti e le proprie re­
sponsabilità. Sempre. 

Ma lei, «Onorevole Barassi», 
che ha violato lo statuto della 
FIGC e continua a mantenere 
tranquillamente II suo posto; lei 
che non ha esitato a servirsi del­
lo sport per le sue ambizioni di 
« forchetta », . lei. presidente Ba­
rassi. è un galantuomo? 

ENNIO PALOCCI 

Otti (CHE 16,30) L'ULTWA PARTITA CASALINGA DEI BIAMAZZURM 

Al l 'Ol impico contro la Juve 
il congedo della Lazio 1952-53 

Difficile trasferta della Roma sul campo del Novara 

Cala i r sipario su l campionato 
eaealingo della Lazio. i blancoaz-
zurri daranno oggi l'addio al lo­
ro sostenitori incontrando una 
ospite i l lustre e dal nome alti­
sonante : la Juventus . E per ta­
le commiato non poteva essere 
sce l to scenario migliore dello 
Stadio Olimpico. 

L'incontro h a u n motivo par­
ticolare: quel lo degU allenatori. 
Infatti il trainer della Juve, Sa-
rosi, potrà avere eott'occnio gli 
atleti che saranno affidati alle 
s u e cure s in dal 1. giugno pros­
s imo; per l'allenatore ungherese, 
la partita odierna sarà dunque 
quella dell'addio al bianconeri e 
di presentazione al blancoazzur* 
ri- Per Notti, per il bravo e mo­
desto Notti, sarà l'incontro del­
l'addio al pubblico romano. Au­
guri Notti. 

Pensiamo che le battaglie che 
s i s t a n n o svolgendo i n seno a i 
consigl io della Lazio non avran­
n o alcuna influenza su l morale 
degli atleti e che essi , pertanto. 
s i presenteranno i n campo de­
cisi a riscattare il grave passivo 
delia partita di andata. 

La Juventus , dal canto suo , 
punterà al successo pieno per 
assicurarsi la seconda poltrona 
dietro l'Inter, per la quale s o n o 
accora in lizza Milan e Napoli 
Nella formazione dei torinesi si 
avrà, probabilmente, l'esordio del 
giovane Barberi nei ruolo di 
terzino destro. qualora Boniper-
t i non dovesse essere In cc/ndi-
eioni fisiche per giuocare. In tal 
caso al centro dell'attacco passe­
rebbe Vlvolo, K. Heneen a mez­
zo destro e Mari tornerebbe nel 
s u o ruolo naturale d i mediano 
destro. 

Nella Lazio u n solo dubbio: 
Bettolini, n giovane attaccante. 
n o n ascora completamente a po­
s t o con la caviglia, dovrebbe es­
sere al la guida del quintetto 
biancoazzurro. Se Notti pero do­
vesse avere delie incertezze sul­
le efficienza dell'atleta, farà scen­
dere in campo Antoniotti coi 
n. 9 e allineerà Caprile all'estre­
m a sinistra. 

Coloro che ancora non hanno 
visto li nuovo stadio, potranno 
soddisfare la loro curiosità oggi 
e con u n o spettacolo che sarà 

sicuramente all'altezza del gran­
di incontri. Tecnica e combatti­
vità non dovrebbero mancare In 
questa attesa partita. 

Ecco, pertanto, le probabili 
formazioni: 

JUVENTUS: Viola; Mari. Ma­
nente; K. Har.sen. Parola, Picci­
nini; Muccinelll. Vi volo. Boni-
perti, J. Hansen. Praest. 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto-
nezzi. Sentimenti V; A1 z a n 1. 
Malacarne. Montanari; Puccinel-
li, Larsen. Antoniotti. Bredesen. 
Bettolini (Caprile). 

La Roma si reca a Novara. 
L'incontro è assai difficile per 
gli uomini di Varglien, i quali 
si troveranno sulla strada la 
compagine di e Capitan Fiola » 
decisa a non perdere punti per , , 
-XÌ. ~«*~~. « . l i » .-=«t«io r.rirn.i L incontro tra !e riserve della non cadere nelle pastoie perico- \ ^ e „ e d e , ^^^^ d l _ 
lose della retrocessione. I sputato Ieri allo Stadio Torino 

Comunque nel « c l a n » r c m a - , è terminato con la vittoria dei 
r.lsta s i spera di ben figurare 1 romani per 1-0. L'unica rete è 
T m I convocati figura anche i stata segnata dal gióvane DI Ve-
Cardarelll, 11 quale, dopo la lun-jroll al 15' del secondo, tempo. 
ga assenza, sarà di nuovo con 1: —— . — 
compagni di prima squadra. Mot 

Anche il Novara giuocherà nel 
la sua migliore formazione, con 
Piola alla guida dell'attacco. Fa­
re pronostici è piuttosto arduo, 
ma non ci stupiremmo se la Ro­
ma tornasse a casa con un pun­
to. Le squadre si allineeranno. 
con tutto, probabilità, cosi: 

ROMA: Tessarl; Azimontl. Elia-
n i ; Bortoletto. Grosso Venturi; 
Perisslnotto. Pandolflnl. Galli. 
Bronée, Trerè. 

NOVARA: Corghi; Fombia. De 
Tognl; Rosen. Molina II. Baira; 
Renica. Janda. Piola, Mignoli, 
Savloni. 

•. L'informatore 

Lazio B- Bologna B 1-0 

GLI "ASSI,, ASPETTANO LE MONTAGNE E LE TAPPE VANNO AVANTI SENZA SORPRESE 

Albani trionfa in volata a Genova 
precedendo 8 compagni di fuga 

Grande e sfortunata corsa dì Minardi che cade in prossimità 
dell 'arrivo dopo una bella fuga con lo spagnolo Trobat 

compagni ai p u m a 6quaara. atoi- . , . * :i « 1 . : . . « « 
to probabilmente però 11 bravo) R6UR2US • i f S II i l gHigild 
terzino non sarà fatto scenderei „ _ - , _ , . , . ^ 7 : — z z — , .,„„„.,•,.„ 
in campo oggi, avendo Varglien i , ™ / ™ ^ & T l & £ ? ì 8 Z 
optato per la formazione d e l - ; h a u s c a m p l o n e europeo dei pesi 
l 'ultima partita disputate a N a - ( m a s s i m i # t l o sedante, il belga 
poli. B ano- rientro s i avrà do- • Karel Sys. è stato definitivamente 
menlea prossima cóntro la Spai, concluso per il 12 prossimo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA, 23. — Una disgra­
zia ho jermato Minardi e Tro­
bat, ad un tiro di schioppo dal 
traguardo; una spaventosa ca­
duta e nella discesa dalla Ruta. 
ha proibito a Minardi di /are il 
bis di un anno fa sul traguardo 
di Genova. Jella, jeiia nera, Mi­
nardi è oggi, comunque, l'uomo 
aei giorno, spettacoloso, ione, 
spavaldo, Minardi oggi ha dato 
un calcio a tutte le /rasi /atte. 
che lo dicevano uomo senza co­
raggio, timido, rassegnato. 

Minardi, oggi, ha galoppato 
per tre ore — da La Spezia *«no 
dove è caduto; cioè, «otto il tra-
guaido — col passo furioso. Uno 
ad uno. ha seminato per strada i 
suoi compagni di fuga Gaggero, 
Ciabatti. Bartalini, Lorono e Vit­
torio Rossetto, nell'ordine; sol­
tanto Trobat ha tenuto la sua 
ruota. Ma si vedeva, si capiva che 
anche Trobat alla fine avrebbe 
lasciato via libera a Minardi, in­
vece... anziché di Minardi, perciò. 
il traguardo di'Genava è stato 
vinto da Albani, un amico, un 
compagno di Minardi. 

Nella cruda disgrazia, questa 
per Minardi può essere una con­
solazione. La tappa di oggi si è 
risolta con una volata a noi>e; 
Albani, ripeto, ri è Imposto da­
vanti a Geminiam, Defilippis. 
Zampini. Monti. Conterno. Giu­
dici. Coletto e Rossetto. Ma se, 
dalla tappa, d'oggi, SÌ toglie la 
corsa dt Minardi, che cosa restar 
ben poco. 

una corsa disgraziata; tutto va 
male, nel «Giro*. 

E intanto, dietro la facciata. 
che cosa accade? Koblet è avvi­
lito; pensa di doverne soppor­
tare ancora troppe di male parti; 
pensa — Cioè — di buttar ossa 
e vene su un iniquo tappeto 
terde. i cui numeri non gli sa­
ranno mai favorevoli. E. perciò. 
che cosa fa Koblet* promette di 
dare aiuto a Fornata, un uomo 
col quale fa le corse in Svizzera 
e per la stessa casa: la « Cilo », 
e, siccome anche Bobet non è 
più grande amico di coppi, per 
un contrasto di interessi, anche 
Bobet (e. di conseguenza, una 
parte della sua squadra, la Fran­
cia), t e deciderà di «tutore qual­
cuno, aiuterà Fornara. il quale 
— cosi — potrà anche essere 
l'uomo che vince. Si potrà dun­
que dire che fra i due litiganti, 
Coppi e Koblet, è il terzo For­
nara, che gode? 

Dopo la coalizione contro Ko­
blet (buon episodio di Popoli a 
parte), se ne annuncia ora una 
contro Coppi: il e atro » è un 
imbroglio, e, poiché «t capisce po­
co o niente io per esempio Sarei 
curioso di sapere che cosa si son 
detto Torriani e Coppi in quel 
colloquio mieterò che è durato 
un buon Quarto d'ora, sulla li­
nea di partenza delia « Giostra» 
di Modena. 

Forse, Tornam ha « pregato • 
Coppi di andar piano, di non 
strappare di dosso a Koblet la 
maglia rotai Oppure; Coppi si è 
preoccupato per i fischi dèlia fol­
la e ha detto a Torriani che. nel 
suo brutto giuoco, non si vuole 
mischiare? 

Di questo passo (che non è 
un buon passo...) il e Ciro » ra. 
oggi a Genova, per la strada che 
non è quella che si era tracciata 
Le proteste, anche qui, sono 
grosse, c'è per esempio it paese 
di Borgo Val d'i Taro, che ha 
speso SOO mila lire per aggiustare 
la strada dove avrebbe dovuto 
passare il « Giro » e che. per la 
Spesa inutile, ora ti danna, il 
« Giro » infatti, non passa viù 
da Borgo Val di Taro... 

Che strada fa, oggi, il Giro? 
Un colpo di spugna sul passo del­
le Cento Croci. E km. 29 in più: 
quello di allungare la tappa, è. 
ormai, un vizio del e Giro ». che 

nelfa polvere della corsa; un so­
spiro di sollievo; Binda porta 
fella. Forse a Binda non piace 
leggere quei cartelli che spunta­
no qua e là dallo folla dove è 
scruto: «Ti detestiamo». Ho sa­
puto anche che i pezzi grossi del-
l'U.V.1. giudicano mal fatto il 
passo di Binda e lo condannano. 
Dicono: « il blancoflore si, ma 
— per non dar nell'occhio — è 
meglio tenerlo nascosto ». / pezzi 
grossi dell'I).V.I. sono sempre 
campioni del doppio gioco. 

Il tempo cambia faccia; nel 
cielo c'è una spessa compatta, co­
perta di nubi. E cos\t u gran cal­
do non soffoca la corsa, che su­
bito Si lancia: scatto di Barozzl 
e rincorsa di Padroni e Monti; 
scatto di Rivola che AfiJano /er­
ma; scatto di iìarocij. Doni e 
Planezzi che non fa strada per 
l'allungo di Canea. Ghfdlni e 
Bof. E' tutto un gioco di scatti. 
un clastico furioso di rincorse 
che proietta il « Giro » di folata 
a Reggio Emilia, LO scopo è quel­
lo di mettere le mani sul grosso 
premio di traguardo che tenta 
anche Bof. Ma è poi Casola che 
lo vince allo sprint. 

Dura poco il tempo net buio: 
il sole rompe la coperta di nubi 
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GIORGIO ALBANI 

e la corsa, nel sole, sulla strada 
piatta p calda, SÌ addormenta. Poi 
la corsa, ruota a ruota, si arram 
pica sulle scale del poggio di 
perceto. La Valle del Taro è tut­
ta verde, gaia e fiorita: è un'oasi 
di frescura per la corsa che Su­
da e sbuffa come un vecchio tre­
no a vapore. Ecco. ora. l'arram­
picata sul passo della Osa: piano 
piano il gruppo fa la fila e per­
de gli uomini pesanti, gli uomini 
che sulla montagna hanno le ruo­
te stanche. 

Ma nessuno di battaglia, nes-

MINARDI AirOSPEOALE 
RBCCO, 23. — Dopo la ca­

duta della discesa della Ro­
ta Minardi è stato trasporta­
to alla casa di cura € Maria 
Caterina». Il medico di fer­
vuto gli ha riscontrato un 
Crosso ematoma alla gamba 
destra e lo ha giudicato 
guaribile In 30 giorni s. e. 
Mentre telefono « in corso 
la radiografia dell'arto offeso. 

A. C. 

suno si lancia: è sul passo della 
elsa (1041) che la matassa delle 
ruote si sbroglia un po', per fare 
la volata che Frosini vince con 
qualche lunghezza di vantaggio 
su Ghfdini. pontet e Conterno. 
Manco la discesa — lunga, como­
da. e bella — lancia la corsa che 
per colpa di un passaggio a li­
vello chiuso, poi si ferma l'4S'' 
a Pontremoli: km. 128 a 31.150 
l'ora. 

Caldo furioso: in ogni paesi. 
in ogni città, la corsa si ferma 
e si riempie d'acqua le borracce. 
I gregari fanno razzia nei bar: 
e chi paga: nessuno; stasera sa­
ranno multe; / l sole brucia e il 
sole è una fiamma implacabile 
che da un mucchio d'ore, ormai, 
arrostisce la corsa. La quale, fiac­
ca ed ancora tutta unita, arriwi 
al rifornimento di La Spcria. 
Docce d'acqua, e poi su per le 

sette rampe della salita delie 
Grazie, battuta senza pietà dal 
sole. E" un uomo di Spagna che 
getta il guanto di sfida: è Lorono. 

Al suo scatto rispondono, pri­
ma, Bartalini, Ciabatti e Vittorio 
Rossetto, e poi Trobat, Gaggero, 
e un campione, Minardi, che si 
lancia poi di gran passo. E' la 
fuga; che prende piede a Rico 
del Golfo. E' una fuga pazza tra 
volgente, sul passo del 50-60 l'ora, 
che però non stuzzica gli « assi » 
e che perciò arriva ai piedi del 
Passo del Bracco con un buon 
vantaggio: ì'Zi' su Volpi. Buratti 
e Conterno; 3'4S' su De Filippis; 
3'SS" sul gruppo in testa al quale 
spiccano le maglie di Coppi. Ko­
blet e Van Est. intanto Van 
Steenbergen ha rotto una ruota e 
Koblet ha cambiato la bicicletta. 

La strada che porta al passo 
del Bracco è una spugna di ca­
trame: su questa strada la fuga 
arranca; però l'andatura di Mi­
nardi è forte, tanto che Gaggero 
e Ciabatti si staccano. Sul Pas­
so del Bracco, traguardo ideale, 
la pattuglia di Minardi ha l'Zf 
di vantaggio su Gaggero. Seguo­
no a 3'Ja" Defilippis, Conterno, 
Buratti. Coietto e Volpi; a 4'2«' 
Bartolozzi. Baranti. Cioilt. Ge-
miniani. Martini e Albani; a 
4'4S" il gruppo, dove Koblet spu­
meggia. 

Quasi un tuffo nel mare, il 
bel mare di Liguria. 1V45" di 
discesa sul filo del rasoio del 

AGLI « E U R O P E I > D I P U G I L A T O 

7 polacchi e 5 sovietici 
in finale a Varsavia 

Oggi l'assegnazione dei dieci titoli 

(Dai nostro oorrlapondente) 

VARSAVIA. 23. — Sette polac­
chi, cinque sovietici, due ceco­
slovacchi, due tedeschi della Ger­
mania occidentale, un Inglese, un 
irlandese, un tedesco della Re­
pubblica Democratica Tedesca si 
sono qualificati per la finale dei 
campionati europei di pugilato 
per dilettanti. 

Già ieri 1 polacchi e 1 sovie­
tici nel primo turno delle semi-
finali (fino ai welters leggeri) 
avevano mostrato la loro chiara 
superiorità sugli altri atleti, una 
superiorità che la giornata di 
oggi è servita a confermare 

I combattenti odierni sono co­
minciati con la categoria welter. 
I primi a scender sul ring sono 
II sovietico Scherbakov e il belga 
Wlaemink II pugile sovietico 
parte subito all'attacco e già 

CON L'UNIONE SOVIETICA GRANDE FAVORITA 

Ogyi iniiìano a Mosca 
gli "europei,, di hashH 
' Senza grandi pretese la giovane squadra « azzurra » 

Fra poche ore 1 giovani cesti­
sti deU'c ult ima covata »• azzur­
ra. partiti alla volta di Mosca 
dove saranno disputati gli otta­
vi campionati europei di palla­
canestro. saranno gettati nella 
fossa del leoni. Si bruceranno !• 
ali i giovani aquilotti SMUTTÌ o 

potranno spiccare 11 volo verso 
più luminosi orizzonti? QuesU 

parte da Modena senza Ciancola; j n T 1 0 alla fine dei campionati, non 
Il padre del piccolo campione deiìcl c Q a t 0 ancora di sapere. Cer-
mondo eombarfe fra la vita e fa ito che la loro prova e Importan-
morfe. E Ciancola — piangendo 
— prende il treno di Roma. 

Sono le 9J5 quando il < Giro » 
comincia a far girare le ruote; 
non c'è Vautomobile di Binda. 

A P A R I G I A T L E T I D I S E D I C I ' N A Z I O N I 

La Festa delio Sport Popolare francese 
(Ori inviai» «paciai») 

PARIGI. » . — Lo speri ««po­
lare trascese l a 45 asmi e, per 
fargli festa, la rederatloa Spor­
tive e GymaasOqm* da Travati, 
la Orgaalztmzleae speitlra dei la­
voratori di m a c i a , ha iavitato 
atleti di sedici M i l l i «al a Pa­
rigi. 

Sa tatti i • « r i , l ataalfesH del 
Messes i SparUf Interna. 

• — la 
sparti 
ctséerà m e d i 

i raecM 
K, prspila. Ben al sa 
gUere: la ptscbta « 

M t c k t si 

dove saranno di scena le campio­
nesse olimpioniche ungheresi, la 
Eva Szckely, la Kva Novak, la 
Gyeage, U Saoke; oppure i cam­
pioni earopel di pallavolo, 1 so­
vietici che allo stadio «Stal in», 
•egl i allenamenti, hanno già fatto 
vedere tutta la loro classe, o p ­
pure si va a vedere i calciatori 
aatherest, a s a squadra che è una 
vera e propria «ariostale B? E poi 
ancora: atletica leggera a Ivry, U 
tennis con 1 m n e a l , la pallama­
no con 1 tedeschi, la letta greco­
romana cosi gli Italiani e 1 finlan­
desi a Montreal] la « basuieae » «1 
Parigi è nn solo campo di gare. 

La P.S.G.T. ha messo insieme 

R o m a n i a - I t a l i a di ruqby 

«tal IV Festival Mondiale - della 
Gioventù e degù studenti per la 
Pace, la squadre nazJl di rugby 
d'Italia e Romania si incontreran­
no nuovamente, dopo 11 anni, per 
dare vita al loro settimo con­
fronto. 

Non abbiamo mai visto la Ba­
stonale rumena, che inaugura fra 
l'altro con questo incontro la sua 
•tastone internazionale, quindi è 
molto difficile per noi poter dare 
u n esatto giudizio del suo valore: 
anche se sappiamo che il rugby 

ha fatto m i do» 

Oss i a Bucarest, nel quadro pofuerra col nuova ragfxs» pepo . 
delle manifestazioni amichevoli lare grandi progressi od ha ot -
cfae fanno parte del programma . . . . . . . tenuto assai significatiTi Bacatasi 

contro la squadra ceeoàlovacea • 
la squadra della Germania orien­
tale. 

Le notizie dalla capitale rumena 
informano Inoltre che la squadra 
nazionale è in buona forma anche 
perché U campionato nazionale è 
m pieno svolgimento. 

Per si i a s u r r i quindi la prova 
aoo sarà dell* pfft tacili anche se 
l nostri si presentano alla sarà 
preceduti dalla bella partita di 
Hannover che ha confermato la 
ottima qualità del gioco della no -

Per quello che riguarda la for­
mazione della squadra azzurra 
dopo l'allenamento del giovedì al 
Giurati di Milano non dovrebbero 
esistere più dubbi sul C. T. Maf-
noli che parte orientato a schie­
rare BatUflinl al centro della 
terza linea con lo spostamento del 
romano Barillari nella seconda in 
coppia eoa Paolino Dari. 

La formazione più probabile 
dovrebbe essere la seguente: 

Barbini; Stlevano, Betta rello, 
Rosi. Geroia, Marini. Puuraeschi, 
Zancbl, Battaglini, Lanfranchl, 
Oari. Barmarl, Turcato, Mancini, 
Fomari. 

una grande •naalfestazionc spor­
tiva: le vie «1 Parigi son piene 
di distintivi di seta gialla del 
«radmao». 

t f t f & S E i - \ S c n n ^ r ! « * - » ' « - * o t » , _ * — * * 

tissima ai fini di quella che dovrà 
essere la impostazione della rn-
stra nazionale per I prossimi 
Giochi olimpici di Melbourne (e 
di Roma?) 

Se riuscissero a classificarsi 
subito dietro una di queste com­
pagini Il successo «iarebbe già 
insperato ma. sia Tracuzzi cho 
1 loro allievi, già sanno che arri­
vare a disputare l'eventuale gi­
rone finale sarebbe già come 
aver toccato il cielo con u n dito 
La nostra è una formazione nuo­
va di zecca Lasciati da parte 1 
e cannoni » di Bonett i e 1 vecchi 
della Virtus Bologna, il C-T. del­
ia nazionale Tracuzzi. ha pun­
tato tutte le sue certe sulla tre-

nel. Ifel football, per esemplo. 
tatti p i c e t é » — che sarà U anale 
fra le squadre «1 Bomante e di 
Ungheria, lunedi pomeriggio, ad 
essere n centro deus snanifesta-
rloae di ehimwm, che si coneln-
derà eoa la saggestiva sfilata di 
diecimila atleti. 

La delegazione italiana è nume. 
rostabaa: aOett di Bologna, dì 
Modena, di Pire***, di Napoli, di 
Termo; vi è anche naa squadra 
di Trieste. E BOB so se ci siano 
tatti, perche le sqmadre sono si­
stemate qua e là Bella «Ban­
lieue» vastissima: tal diceva Pra. 
dels, aa collega di «Mlroir-
Sprtnt», «he e ces ie se gli spor­
tivi di tatti i paesi avessero v o ­
late. in «Bestl storsi , absraceUre 
Parigi. 

La partectpaslene fa massa di 
tatti aaesa atleti è la miglior ri­
sposta a ehi verrehhe Impedire 
che I giovani vengano a contatto 
seasnhUBdeai le loro esperienze e 
dare searpre avevo tsrpnlso al 
prognate dono sport. Ed anche 
di questo Massacra aire grazie 
alla P.S.G.T., la gloriosa organtx-
sasteae spartita del lavoratoti 

W A t T R I t COLLI 

L'iBghOsvrra conduce per 3-0 
sui tennisti norvegesi a Oslo e 
quindi è g i i •nimistà al terzo 
turno della Coppa Davis (contro 

i l Belgio). ***": 

quelli stessi che hanno fatto 
tante volte panchina quando in 
campo giostravano gl i • assi » 
come Stefanini. Romanutti, Pa­
gani, Bersani. ecc. 

Dovremmo fare s in da ora gli 
affossatori? Aspettiamone 1 ri­
sultati; vediamo se na avuto ra­
gione Tracuzzi. oppure avevano 
ragione gli altri. Dai canto no­
stro pensiamo che «capitan Vit­
torio» ha fatto bene a tentare: 
tanto anche con la equadra dei 
« maggiori » le cose saretbero 
ardate ugualmente male. 

Ed ora diamo uno sguardo pa­
noramico al campionati Favori­
ta d'obbligo è naturalmente la 
squadra sovietica, non 60lo per­
chè in suo favore gioca II fatto­
re campo, ma anche perchè sia 
a Parigi nel 'SI che ad Helsinki, 
ha dimostrato di essere la più 
forte squadra del mondo dopo 
quella statunitense. 

n f i t t o di dover poi giocare 
su campi in terra battuta favo­
risce ancora di più 11 gioco dai 
sovietici sicché possiamo ben co­
minciare a volgere gli sguardi 
sulla squadra che dovretta oc­
cupare la piazza d'onore subito 
dietro di loro. Cecoslovacchia ed 
Ungheria et sembrano le p iù 

qualificata a disputarsi il secon­
do posto Bulgaria. Francia, Ju­
goslavia ed Egitto potrebbero 
svolgere il loro ruolo di guasta­
feste con risultati più o meno 
positivi. Dietro questo lotto ec­
co l'Italia, la Finlandia, il Bel­
gio e le altre, dalle quali potreb­
be uscire anche la sorpresa. 

Agli e azzurri » l'augurio di ri­
to : « In bocca al lupo » 

Negli incontri eliminatori di­
sputati ieri sera si sono avuti i 
seguenti risultati: Jugoslavla-
Libano 95-51: Bulgaria-Finlan­
dia 61-45. 

Gli incontri di oggi 
GIRONE A: Cecoslovacchia-

Svizzera; Italia-Romania. GIRONE 
B: Francia-Egitto; Svezia-Germa­
nia. GIRONE C: URSS-Belgio; 
Ungheria-Danimarca. 

nella prima ripresa spedisce Io 
avversario al tappeto. Questi pe­
rò si rialza e continua il match 
malgrado l'evidente superiorità 
del sovietico. L'atto di coraggio 
gli procura l'applauso dello spor­
ti vtsslmo pubblico polacco che 
come ogni sera continua ad af­
follare la sala • Mirowski ». il 
verdetto alla fine è nettam-mte 
favorevole a Scherbakov 

Subito dopo è di scena l'olim­
pionico dei welter il polacco 
Chychla che si impone con faci­
lità al romeno Linea. Nei welter 
pesanti, che salgono sul ring subito 
dopo, facile la vittoria del tedesco 
Resch sul sovietico Boris Tishin 

Nell'altro Incontro della cate­
goria l'inglese Wella conseguiva 
l'unica vittoria della sua nazio­
ne battendo di stretta misura 11 
polacco pletrzykoswkl. 

Si passava ai pesi medi dove 
si verificava una grossa sorpresa: 
Il campione europeo Io svedese 
SJoelin veniva battuto dopo un 
combattimento aspro ed accanito 
dal tedesco Wemhoener. 

Nelle semifinali del pesi me-
dlo-masslml la Polonia coglieva 
la seconda vittoria della iterata 
con Grezlak che batteva al punti 
il sovietico Yuri Yegorov; nel­
l'altro incontro della categoria 
Il tedesco occidentale Nitskhe ave­
va la meglio sul compatriota 
della Germania-ovest Pfirrman. 

Si chiudeva la. serata con gii 
incontri fra 1 massimi. In que­
sta categoria una vittoria è an­
data all'URSS che ha cosi piaz­
zato il suo quinto pugile in finale 
e l'altra alla Polonia che ha qua­
lificato per le finali il suo set­
timo pugili- n sovietico Socjokas 
Infatti liquidava con facilità Io 
Jugoslavo Krizmanlca e con la 
stessa facilità il polacco Wegrze-
niak si sbarazzava del tedesco 
occidentale Schrelbauer. 

V. S. 

I risultati 
PESI WELTERS: Scherbakov 

(URSS) batte Vlaemlnck (Bei-
rio) al punti; Chychla (PoL) bat­
te Linea (Rem.) al ponti; WEL-
TERS-PESANTI: Resch (Germ. 
occ.) batte Tlshtn (URSS) al pun­
ti: Wells (Inch.) batte Pletrzyko-
rlty (Pel.) al punti: PESI MEDI: 
Wemhoener (Germ. occ) batte 
Sfocilo (Svez.) al punti; MEDIO 
MASSIMI: Grzelak (Poi.) batte 
Yerorov (URSS) al ponti; Nltz-
srhke rGerra. erica.) batte Pfirr­
man (Germ. orien.) al ponti: PE­
SI MASSIMI: WczrzeaUk (Poi.) 
batte Schrelbauer (Germ. occ.) ai 
minti: Socjokas (URSS) batte 
Krtzmaniea (Jug.) al punti. 

SPETTACOLI 11 

brivido: il cielo, a chiari e scuri, 
spruzza pioggia; Minardi, Rosse! 
lo, Bartalini, Trobat, Lorono, gio­
cano d'audacia: offrono uno spet­
tacolo che fa paura. Poi la ga­
loppata sulla strada quasi tutta 
una siepe di fiori dai colori uiui 
e freschi, sgargianti. Però il cielo 
è buio; la riviera di Liguria oggi 
non è in festa: piove. E' una 
tempesta d'estate che dura un 
quarto d'ora. Sulla rampa di 
Chiavari la fuga stacca Barta­
lini e sulla discesa di ZoagltyLo-
rono scivola .va per terra, rom' 
pe un pedale e deve cambiare bi­
cicletta. La fuga, così continua 
con Minardi, Trobat, e Rossetto 
e hevìnce il traguardo a premi di 
Rapallo: km. 25t,8 a 32.230 fora. 

Che cosa accade, intanto, die­
tro nel gruppo? Non Io so; non 
lo posso sapere: la strada è stret­
ta. tutta curve, e la folla invade 
fa strada; no non si può fare la 
spola. E piove grosso, di nuoto. 
E* sulla salita della strada che 
si arrampica a Portofino che Mi­
nardi scatta di forza per restare 
solo. Rossella si stacca ma Tro­
bat ancora resiste. Minardi si lan­
cia. poi a corpo perduto nella 
discesa. Nella terzultima curva. 
Trobat e Minardi si scontrano (l 
freni, non tengono più...) e /an­
no un salto mortale che fa spa­
vento: Trobat SÌ spacca la testa 
e perde sangue; Minardi, inuc-
ce. batte ver terra col ginocchio. 
e urla, strllta. Né Minardi né 
Trobat possono continuare. la 
corsa: li portano in una casa, e 
intanto si cerca un medico, po­
veri ragazzi! 

Mentre salgo in automobile 
per riprendere la corsa, mi pòs­
sa davanti Vittorio Rossetto, e 
dietro di lui — a 33" — ten­
gono Giudici. Gcminlani. Mon­
ti. Albani, coletto. Defilippis. 
Zampini e Conterno; tranne Ros­
setto tutti gli altri cadono: la 
strada sembra fatta di vetri e 
di sapone. Anche Magni e Bobet 
più. tardi, cadranno, fra Becco 
e Sturla. Rossetto difende con la 
forza della disperazione il posto 
di ounta. dopo la caduta di Mi* 
nardi e Trobat. 

Ma la pattuglia dì Albani che 
gli dà la caccia. Io mette nel 
sacco proprio all'Ingresso dello 
Stadio delta Nafta; sulla nista 
entra Zampini, ma subito si fa 
largo, alla corda, Albani che ••cat­
ta a distanza e batte nell'ordine 
Geminiani. Defilippis, zamp1 i 
Monti. Conterno, Giudici, coletto 
e RofSeim, rmr.o- arrira Ockers 
staccato di ri3" poi arriva Bia-
gioni staccato di l'21". poi arriva 
Lorono staccato di J'28'K II grup­
po degli assi è in ritardo di l'43". 

Il Fasso del Turchino st tinge 
dt rosso; diventa traguardo di 
montagna ma le arie che si dà 
sono troppe. Per una grande bat­
taglia non può servire, il Tur­
chino cresce appena fuori dei 
binari del tramvai di Genova: il 
« Giro » domani w» a Bordtgne-
ra: Km. 250. La strada dell'Ap­
pennino ligure, e poi quella tor­
mentata della Riviera dei Fiori. 
nuò dare lo spunto ad una cor­
sa vivace? Sì. forse sì; però agli 
« assi » questo gioco fórse non 
interefserà: gli * assi » hanno 
occhi soltanto per gli ultimi tra­
guardi. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) ALBANI GIORGIO in ore t 

33-22" alla media di Km. 32,493; 
2) Geminianl (Fr.); 3) Defilippis 
(Legnano); 4) Zampini; 5) Mon­
ti; 4) Conterno; 9) Giudici; S) 
Coletto; 9) Rossetto Vittorio, tut­
ti col tempo di Albani; It) Ockers 
a TU"; 11) Blagionl a 1*21"; 12) 
Lorono a 1*28 ;̂ 13) Bartall a l'43" 
14) Coppi; 15) Volpi; 14) Koblet; 
17) Corrieri; 18) Roma; 19) For­
nara; 24) Paso tu ; 21) Pettinati; 
22) Scbaer; 23) De Santi; 24) 
Magni; 25) Moresco; 24) Van Est; 
21) Conte; 2S) Martini; 29) Ros-
sello Vincenzo; 34) Wagtmans; 
31) Van Steenkiste; 32) Bresd; 
33) Ruiz; 34) Padovan; 35) Goal, 
tutti col tempo di Bartall. 

La classifica generalo 
l ) KOBLET (maglia rosa) la 

ore « I . 1 5 W ; 2) Coppi a 55"; 3) 
De Senti a riT"; 4) Fornara a 
l 'JC; 5) Van Est a rSS"; 4) Bar-
tali a 4,52w; 7) Brasola B. (maglia 
bianca) a 4*27"; S) Corrieri a 4*29*" 
9) Magni a 4*5f; 19) Maritai a 
n r * ; 11) Albani a 7*23"; 12) Co­
letto a 7*27"; 13) Gesnlnlaal a 
7-47"; 14) Conterno a r iS"; 1S) 
Ockers a V72"; 14) Scbaer a P3T* 
17) Milano a 14*54*', 

OGGI ALLE CAPANNELLI" (ORE 15,30) IL CLASSICO OMNIUM 

Duello tra Alberigo e Neebiscn 
Il puledro del « Soldo » dovrà confermare i l suo valore contro 
F« anziano » portacolori di Villa Verde - Torna Vittorio Rosa 

A pochi giorni di distanza dal 
Detrby, un'altra prova classica, 
dotata di ben 5 milioni di pre­
mi. mette a confronto i cavalli 
di tre anni protagonisti della 
e classicissima • con gli anziani 
di valore: è l'è Omnium • in pro­
gramma oggi all'Ippodromo delle 
Capannelle. portato questo anno 
sulla distanza di 3000 metri Ir 
pista Derby da quella tradizio­
nale di 2400 In pista piccola allo 
scopo di rendere la corsa piò 
appassionante evitando che gli 
anziani che debìono reedere 
molti chiù al giovani et trovino 
nella impossibilita di potersi 
battere per la vittoria date le 
notevoli difficolta della pista pic­
cola delie capannel lo che com­
prende tra l'altro una aallta. 

Saranno al nastri Alberigo, se­
condo arrivato dal Derby, Neo-
Dlach reduce dalla « Coppa d'Oro 
di Milano». Tartanalla, Telema­
co, Thor, Lama i l . Toungstown 
• Prsttv Bob: assento secondo la 
tradizione 11 vincitore dal Derby, 
BlTlsoadott, già trasferito a Mi­

lano per disputarvi l'c Italia », 
assente Toulouse La ut ree per il 
quale Testo ha preferito la via 
del nord in attesa della rivin­
cita per la sconfitte subita nella 
« classicissima ». 

La eorsa dovrebbe risolversi in 
un duello tra il rappresentante 
della Razza dei Soldo. Alberigo, 
che sarà accompagnato in corsa 
dal compagno di colori Telemaco 
e il 4 anni Neebiscn che gli rer. 
de 6 chili e mezzo. La tradizio­
ne è per 11 giovane il quale su l 
la distanza ridotta dell'edizione 
di quest 'anno dovrebbe potei 
imporre alla fine II s u o spunto: 
Weebisch che ama le corse di 
testa potrebbe parò metterlo l a 
t a n e difficolta a forse faremmo 
aneto* pendere a pronostico dal­
la «uà parto «e non avessimo 11 
dubbio etto 1 tremila motti con­
dotti « ali» morte » nella Coppa 
d'Oro so l tanto una settimana fa 
ed U trasferimento a Roma ad 
u n a sola settimana di distanza 
abbiano u n po' appannalo la oua 
forma a d t a i n u l t e lo aue chan­

ce», Non saremmo comunque 
sorpresi s e esso con una corsa 
generosa riuscisse ad invertire 
a suo favore 11 pronostico. 

Glt altri, a nostro parere, do­
vrebbero disputare una corsa 
rel la corsa. 1 giovani per una 
questione di superiorità, relativa 
naturalmente, ancora discussa 
tra di essi per la cor.tradittorie-
ta di molti risultati, l'anziano 
Pretty Bob che attraversa u n pe­
riodo ftlice di forma per dimo­
strare che l 9000 metri non sono 
una distanza ostica per 

Beco lo nostro selezioni 
Pr Oarigliano: Bedani, 

estesa, Almora; Pr_ Dora Ripa-

mio Ippolito: Viva*, aamesn; 
Pr Dora Baltea: U n s , CsnlWwa; 
Pr. dalla Speranza: Alila, 

Na; Pr. OMNIUM: 
H i Pr. Tirso*. M B -

. WoJata; Pr. Tir­
so (b la ) : l i iodoleenat , 

Ut Br. Taguamante; 
ra, T« - - • 

. - , ! 
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CIRCO TOGN1 (Piazzale Ostien- -U 
se) : Nuovo prpgramma. Inizio jt I 
spettacolo ore 21,20. Giovedì,- a J 
sabato e domenica 2 spettacoli, 41 
ore 17 e 21.20. Ultime sett ima-ut 
ne. Prenotaz.: 599133-599134. *,£. 

ELISEO: Stagione lirica di pri- < | 
nvavera: ore 17: «Il Trovatore»; f 
ore 21,15; «Madame Butterfly». s* 

GOLDONI (P. Zaaardelll): Ore"-;-
21 «Giornale teatrale N. 1».-. ' 
diretto da F. Sollmlnl. ••] 

LA BABACCA (Via Sentilo): Ore W 
ls.SO-21.15: C i a Glrola-Fraschi 1 
« Santerellina », tre atti di Scar- '• \ 
netta. - • " = -•'••£] 

OPERA: Ore 17: rappr. in omag- w 
gio agli abbonati «Lucia di • V 
Lammermoor » dt G. ponisel i ] . : ; 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21,15: te-
Walter Chiari « Tutto fa Broad- Ì 
way ». : v. 

PIBANDBLLO: Riposo. In alleati- . 
mento: «Essere», novità asso- " 
luta di Luigi Chiarelli. - 2 

QUIRINO: Ore 17-21.15: Quell 'uò» ,4 
dal fiero aspetto », fantasia s a - ' : 
tlrlco-musicale di Mascot eoa* f 
Carotenuto. \L>; 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C h e e O " 
co Durante in «... E chi vivo ì 
si da pace». -' 

VALLE: Ore 17-21.15: 11 Mago Bu- " 
stelli nel suo grandioso spetta- ': 
colo di illusionismo. . -."'• 

C I N E M A - V A R I E T À ' V ' , | 
Alhambra: Processo alla città > ' • 

e rivista 
Altieri: Non c'è pace tra gli ulivi j 
Ambra-Iovlnelil: Perdonami se mi . 

ami e rivista : 
La Fenice: La calata dei mon­

goli e rivista > I 
Manzoni: L'uomo venuto da lon- f. 

tano e rivista 
Principe: La mia donna è un an- -: 

gelo e rivista 
Ventun Aprile: Quella meravi- .-; 

Bliosa Invenzione e rivista -, 
Volturno: Slamo tutti inquilini ! 

e rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: I guerriglieri delle Filip- •': 
pine e rivista 

Acquarlo: Scaramouche ' 
Adrlaclne: Pelle dt bronzo e riv. 
Adriano: Anime sul mare v . 
Alba: Luci della ribalta -
Alcyone: Giulietta e Homee 
Ambasciatori: Cantando sotto la \ 

Pioggia "••.;•; 
Anlene: Piovuto dal cielo ' '.;'. 
Apollo: Il Aglio di Ali Babà 1 
Appio: Vite vendute 
Aquila: Il tenente Giorgio 
Arcobaleno: L'Homme de la Js-

malque •' 
Arenula: Tomahawk - ., 
Arlston: Luci sull'asfalto ^ 
Astorla: Preferisco la vacca - J 

Astra: 11 mondo le condanna e ;• 
partita Italia-Ungheria 

Atlante: L'ingenua maliziosa -
Attualità: La belva dell'autostrada •• 
Augustus: Ivanhoe 
Aurora: Rosalba la fanciulla di ; 

Pompei à v"i 
Ausonia: Siamo tutti inquilini '• 
Barberini: Luci sull'asfalto 
Bellarmino: Buffalo Bill 
Belle Arti: Bellezze rivali 
Bernini: Mia cugina Rachele ' ; 
Bologna: Vite vendute 
Brancaccio: Vite vendute ' 
Capannelle: La donna che invento ; 

l'amore 
Capltol: Il caporale Sam ". 
Capranica: Koenigsmark. 
Caprantchettat Gonne al vento , 
Castello: Warpath sentiero di • 

guerra 
Centocellé: Il Aglio di Ali Babà 
centrale: Parole e musica 
Centrale Ctampino: Il tenente 7f| 

Giorgio 
Cine-Star: Sismo tutti inquilini 
Clodio: La provinciale 
Cola di Rienzo: Seduzione mor­

u l e 
Colombo: Selvaggia bianca 
Colonna: Il mondo nelle mie . 

braccia 
Colosseo: Il grande cielo 
Corallo: Le avventure del capi-, 

tano Hornblower ;̂-
Corso: I ragni della metropoli ., 
Cristallo: Squilli al tramonto :

; 
Delle Maschere: Il Aglio di Al i . 

Babà 
Delle Terrazze: Le avventure del 

capitano Hornblower 
Del Vascello: Vite vendute 
Diana: Le infedeli 
Dorla: Il tesoro del Sequoia . ' 
Eden: Siamo tutti inquilini 
Espero: La calata del mongoli • *" 
Europa: Koenigsmark '• • 
Bxcelslor : Cantando sotto la •. 

pioggia -.'Vr1 

Farnese: II tesoro del Sequoia --X 
Faro: La duchessa dellTdaho •''-
Fiamma: Un giorno... tutta la vita r 
Fiammetta: Love nest 
Flaminio: Scaramouche '-••/> 
Fogliano: Vite vendute 
Fontana: Davide e Betsabea "J 
Galleria: La cavalcata de diavoli-

rossi 
Giulio Cesare: Slamo tutu inqui­

lini 
Golden: Siamo tutti inquilini , -
Imperiale: Cuori umani 
Impero: Il brigante di Tacca del 

Lupo •> • * 
Induno: Slamo tutti inquilini "3 
Ionio: Contro tutte le bandiere ~. 
Iris: l i mondo nelle mie braccia 
Italia: Luci della ribalta V 
Lux: Fanfan la Tulipe ^ 
Massimo : Il corsaro dell' Isola 

verde 
Mazzini: Cantando sotto la plogSts-
Metropolltaa: I pescatori alati no» 

ti! abissi del Mar Rosso 
Moderno: Cuori umani 
Moderno Saletta: La belva del­

l'autostrada 
Modernissimo: Sala A: Androcle 

e 11 leone: Sala B: Vite vendute 
Nuovo: La provinciale 
Novoclae: Africa sotto 1 mari 
Odeon: Piovuto dal cielo 
OdescalchI: Il ribelle di Giava 
Olympia: Il sergente Carver 
Orfeo: Luci della ribalta 
Orione: Ragazze viennesi 
OttavUBO: Piovuto dal cielo; alle 

ore 10.30. grande matinée con: 
«Ispettore generale» . 

Palazzo: n brigante di Tacca del 
Lupo e varietà 

Parie!!: Le Infedeli 
Planetario: Continente Nero 
Pinza: Il mondo le condanna 
Plinto»: Xì grande cielo 
Preneste: n brigante di Tacca del 

Lupo , 
PrimavaUe: Il mondo nelle mio 

braccia 
Cfaattro Fontane: Anime sul osata 
Qatrhsale: Slamo tutu reqafnal , 
Beale: Vite venduto 
Rex: Siamo tutti lnquUmi o «loc-
Riafto: Luci della ribalta 
Rema: La furia d! Tarzsn 
Bobino: La carrozza d'oro • part. 

Italia-Ungheria 
Salario: Le belle della notte 
Sala Umberto: La danza proibita 
Sala TiaspoaUna: Il comandante 

Johnnr 
Saleae Margherita: ri coTleflo st 

diverte 
esvola: Vite vendute 
Silver Cme: La fiammata 
Smeraldo: Il tesoro dei Sequoia 
Splendere: Mio figlio eioreseoto 
Stadtvm: Ti fistio di Ali Bah* 

•Bercinema : La cavalcata dei ' 
diavoli rossi 
hrreae: Slamo tutti inaura»! 

Trevi: Stazione Termini " * 
TrianoB: Canzoni di mezzo secolo 
Trieste: Ivanhoe : 

I se e ie: Là dove scende i l fApao 
Versane: L u d del'a ribalta 
vittoria: «Ismo tutti inquilini 
Vittoria CiampfRo: Hong Kong 
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URGENTI MISURE ORGANIZZATIVE 

Per la nomina 
i scrutatori 

'*>'•'• . 

Istruzioni ai rappresentanti di lista 

Da oggi a sabato jo maggio 
J. le-Commissioni elettorali comu-
'jj* rudi devono procedere alla no-
£ mi/M degli scrutatori fra- gli e-
< lettori del comune che sappiano 
i- leggere e scrivere, e (ditti i can-
fi didati. 
y-# La riunione per tale nomina 
;' 'deve essere preannunciata due 
^'giorni prima con manifesto af» 
| <Jisso nell'albo pretorio del Co* 
*, tnune ed è pubblica. La nomina 

egli scrutatori si effettua te­
nendo conto delle proposte pre-

,; sentate dai rappresentanti di lì-
f'sta, je questi sona-stati gii no-
\\ minati. 
j- E' necessario quindi che le 
•: Federazioni procedano con la 
% massima urgenza, se non l'han-
| no già fatto, alla nomina dei 
•• rappresentanti di lista. Essa aV' 
'?, viene con le seguenti modalità: 
? * delegati di lista, che sono zìi 
-/ stati nominati all'atto della pre-
§ sentazione della lista dei candì-
>5 dati presso la Corte d'Appello 
: o il Tribunale circoscrizionale, 

: devono presentale alle Cancri-
' Urie delle Preture nelle cui cìr-

{' coscrizioni hanno sede le sin' 
'gole sezioni tlettorali, l'atto dt 
• designazione dei rappresentanti 

di lista. La Cancelleria della 
•) Pretura è tenuta a rilasciare ri' 

cevnta dell'avvenuta designa-
* zione e le federazioni dovranno 
immediatamente provvedere ac-
che le sezioni di Partito presen­
tino per iscritto alla Commissio­
ne elettorale comunale l'elenco 
degli scrutatori. E' opportuno 
predisporre appositi moduli che 
àbvranno essere riempit' dalle 
sezioni. 

*-.:':• Si fa presente che delle Cam-
l missioni elettorali mandamentali 
l fanno parte di diritto anche i 
rappresentanti delle minoranze 

'-, dei consigli comunali e che qua­
lora la. nomina degli scrutatori 

• non avvenga all'unanimità cia­
scun membro della commissione 

• vota per due nomi e si •' prò* 
« clamano eletti coloro che abbia* 

no ottenuto un maggior nume­
ro di voti. A parità di voti è 
proclamato eletto l'anziano, di 
età. Se il comune è retto da un 
commissario la nomina degli 
scrutatori viene fatta da lui, 

. sempre sentiti i rappresentanti 
di lista. 

; Dato l'abbinamento delle eie* 
tioni della Camera con .quelle 
del Senato nelle sezioni aventi 
oltre settecento iscritti il nu­
mero degli scrutatori è portato 
da f a 6 (art. 26 della legge 
per la elezione del Senato della 

[•Repubblica 6 febbraio 48 n. 29). 
Secóndo le istruzioni ministeria­
li il:jé,to;scnitàore '. rf*»jl;i*i; 
sere scelto fra gli elettori per 
il Senato. 

. La sottoscrizione 
elettorale \ , 

In tutto il paese 1 compagni 
[chiamano i lavoratori e tutti 
l i democratici a sottoscrivere 
1 per sostenere la campagna elet-
Itorale del nostro partito. Deci-
t e e decine di migliaia di com­

pagni, in tutta Italia, stanno 
raccogliendo i denari che cen­
tinaia di migliaia di cittadini 
hanno sottratto dai loro miseri 
salari e stipendi per aiutare la 
vittoria dei combattenti per la 
pace e l'emancipazione dei la­
voratori. Ai primi di maggio la 
federazione di Milano aveva già 
raccolto oltre 13 milioni; 4 se­
zioni cittadine avevano già su­
perato l'obiettico e 7 lo ave­
vano raggiunto. 

A S. Giovanni Lupatoto (Ve­
rona) i nostri compagni si sono 
recati presso tutti i negozianti 
dèlia cittadina per invitarli a 
sottoscriverò per la campagna 
elettorale del nostro artito. Ad 
eccezione di due negozianti at­
tivisti di partiti governativi, 
tutti hanno sottoscritto per la 
nostra vittoria elettorale. 

La federazione di Venezia, 
già'al 1. maggio aveva superato 
i quattro milioni e mezzo di 
lire per la sottoscrizione, la fe­
derazione di Vicenza e di Cre­
mona aveva raggiunto il milio­
ne e la federazione di Ales­
sandria quattro milioni, mentre 
la federazione romana ha su­
perato i 10 milioni e quella di 
Torino 13 milioni. 
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Kcco uno deKli ultimi tipi di muniresti che denunciano il me ccanismo della legge truffa e degli apparentamenti 

UN IMPORTANTE DISCORSO DI EDOARDO D'ONOFRIO Al CITTADINI DI TERNI 

L'alternativo al governo d. e. è una sola: 
un governo che dio all'Italia pace e benessere! 

Il 18 aprile ebbe inizio il processo involutivo della politica italiana - Il 7 giugno il popolo 
dovrà dire basta ai clericali e ai "parenti,, - Perchè è necessario votare per il Partito comunista 

( V I T^V D 1 1=» A R T I T O Q ) 

Votar bene e fare votar bene ! 

TERNI, 23. — Oggi in piazza 
del Popolo, a Terni, il compa­
gno Edoardo D'Onofrio ha pro­
nunciato un importante discor 
so, presentato alla tribuna dal 
Sindaco di Terni . compagno 
Luigi Michìorri. 

Nella prima parte del discor 
so, il compagno D'Onofrio ha 
sviluppato la disamina dei vari 
governi che si sono succeduti 
nel nostro Paese dalla Libera­
zione ad oggi. Egli ha afferma­
to che dal primo governo del 
Comitato di Liberazione fino al­
la Consulta nazionale, poi alla 
Costituente, tutti questi gover­
ni hanno segnato dei punti di 
progresso per il secondo Risor­
gimento italiano. Il Parlamen­
to invece, eletto il 18 aprile 
1948, per la politica che esso 
ha instaurato, per l'asservimen 
to alla maggioranza governati­
va, ha segnato nel nostro Paese 
UH punto di regresso. Si tratta 
quindi, con le elezioni del 7 
giugno, di ricostituire quella 
unità politica di tutti gli ita­
liani che fu prerogativa dei pri­
mi governi del nostro Paese do­
po il 25 aprile. Bisogna dare, 
il 7 giugno, una lezione alla 
D.C. ed ai partiti apparentati, 
poiché sono essi i responsabili 
del regresso politico del nostro 
Paese. 

A questo punto il compagno 
D'Onofrio affronta la parte cen­

trale del suo discorso. Egli ha 
detto che l'alternativa al go­
verno De Gasperi è data da un 
governo di pace che faccia e 
persegua una politica di disten­
sione e di pace nei rapporti 
fra i popoli e fra gli Stati. Un 
governo di pace, non un go­
verno neutrale. Un governo cioè 
che difenda il nostro Paese dal­
la guerra e che contribuisca nel 
mondo a sviluppare ed a con­
solidare la pace. Non un go­
verno che ritiri il nostro Paese 
nel suo guscio ma operi effi­
cacemente per la pace. L'alter­
nativa di pace che noi poniamo 
ed alla • quale chiamiamo gli 
elettori non è solo un obiettivo 
da raggiungere e conseguire; 
essa, davanti alle urne, si tra­
sforma il 7Ìgiugno e diventa 
una direttiva, un criterio di 
scelta per ogni elettore. Il 7 
giugno gli. elettori si .trovano 
di fronte a f due,.problemi ai 
quali debbono dare col loro vo­
to una risposta. 

Il primo di questi problemi 
si riferisce all'opera del go­
verno de durante i cinque anni 
trascorsi; il secondo si riferi­
sce alla composizione ed alla 
politica del futuro governo. Giù. 
dicare l'operato del governo de 
è relativamente facile, basta, 
che ogni elettore si rifaccia al­
le cose che egli stesso vede e 
può osservare. Basta che fac-

^ 

IL GOVERNO ALLA CACCIA DEI 50%+ 1 DEI VOTI 

Decine di comizi sciolti 
La polizia viola ovunque la legge 

Piovono sai responsabili dei gran soprusi le denunce all'Autorità Gindixiarìa 
•; ì 

Preoccupati per l'andamen­
to negativo che sta assumen-
lo per loro la campagna e -
ettorale, i clericali e le forze 
li polizia al loro servizio 
iranno intensificando in que­
sti giorni le violenze, gli ar­
bitrii e le violazioni della leg-

elettorale. Particolarmente 
ivi le violenze poliziesche 

>ntro comizi di oratori de­
mocratici. 
A Or te i carabinieri hanno 

iterrotto un comizio del 
>mpagno Cambi perchè To­
rtore paragonava il gover-

D e Gasperi a quello di 
telloux. A Vignanello (Vi­

terbo) il compagno Mazzola 
liva fermato perchè in un 

>mizio aveva denunciato lo 
amento del governo a l -

Pimperialismo straniero. In 
ito alle proteste popolari 

l a compagno veniva però ri 
Ilasciato. A San Sepolcro ( A -
Irezzo) al termine di un comi-
| » o del compagno Maccarrone 

aveva richiamato una 
(folla eccezionale, un noto e -
1 sponente clericale del luogo 

impossessava del microfo-
tentando di arringare la 

mza. Dinanzi all ' im­
ita reazione popolare la 

slizia invece di intervenire 
Mitro i clericali caricava 
jlentemente la folla feren-

sette persone tra cui una 
abina di undici anni. In 

Iprovìncia di Campobasso il 
ipagno Terzano è stato in -

>tto durante un comizio 
laf Montelongo e successtva-
I n e n t e arrestato: il compagno 
IColarossi è stato anch'egli 
IfÉterrotto a . Monte Ciffone 
M a n a t e un comizio dal ma-
IteadaUo dei carabinieri; a 

un maresciallo e 
carabinieri pretendeva-

di salire sul balcone dal 
stavano parlando eli 

.. democratici e di rima-
per tutta la durata del 

Jtzio. A Petilia Policastro 
[(Catanzaro) il maresciallo 

-i carabinieri Belvedere 
__itava di interrompere un 
^comizio del compagno S P ^ Z -

egli ' sar i denunciato 
rAutorità Giudiziaria. 

1 fatti più gravi ih questo 
campo sono avvenuti in pro­
vincia di Reggio Calabria. S i ­
no a ieri i comizi sciolti dal­
la forza pubblica in questa 
provincia ammontavano a 6: 
tra questi uno tenuto a Cit-
tanova dall'on. Terranova per 
l'Alleanza Democratica , Na­
zionale; e un altro tenuto an­
ch'esso a Cittanova dalPon.le 
Suraci. Per quest'ultimo arbi­
trio il commissario di P. S. 
di Cittanova è stato denun­
ciato all'Autorità Giudiziaria. 
Del resto nella provincia di 
Reggio Calabria le denunce 
all'A.G. per violazioni della 
legge elettorale sono già de­
cine. 

Fatti non meno gravi si s o ­
no verificati a Rieti dopo 
una concione infarcita di 
menzogne antisovietiche del 
noto avventuriere intemazio­
nale « Campesino ». Tra l'al­
tro questo individuo aveva 
asserito che in URSS vi sono 
tuttora' settantamila prigio­
nieri italiani e aveva aperta­
mente sfidato chiunque a 
contraddirlo. Poiché era fin 
troppo facile smentirlo In 
base alle dichiarazioni rese in 
Parlamento dallo stesso Pac-
ciardi. il compagno Gucci si 
avvicinava al palco per il 
contraddittorio. Ma subito la 
Celere si scatenava ingiun­
gendo lo sfollamento della 
piazza, colpendo brutalmente 
i cittadini a colpi di manga­
nello. Numerosi i contusi e i 
feriti tra i quali i dirìgenti 
del PCI Gucci. Carrassi e 
Ferreri. Contro ì responsabi­
li sarà sporta denuncia. 

Altri arbitrii e soprusi a 
catena vengono segnalati da 
numerosissime province nei 
confronti della affissione di 
manifesti e degli attacchini. 

A Livorno un gippone c a ­
rico dj agenti al comando di 
un commissario è stato m o ­
bilitato per smontare un 
grande cartellone posto sul -
la linea della ferrovia STE-
FET. Il cartellone annuncia­
va che a nove chilometri di 
distanza, a Tombolo erano 

a l loggiate truppe- straniere. Il 

commissario di P.S. è stato 
subito denunciato per viola­
zione della legge. Anche a l ­
tri due commissari di P. S., 
Cunzi e Cecere, sono stati 
denunciati a Livorno per a-
v e r defisso abusivamente 
cartelloni elettorali posti dal 
le sezioni comuniste. -

A Fasanello (Viterbo) un 
compagno è stato fermato e 
portato in caserma perchè af­
figgeva un manifesto • nei 
pressi della caserma dei cara­
binieri! La pronta protesta 
popolare faceva si che egli 
venisse immediatamente ri­
lasciato. Due attacchini sono 
stati arrestati a Reggio Ca­
labria perchè affiggevano 
piccole strisce di risposta su 
manifesti d.c. Il pretesto che 
si volessero coprire manifesti 
avversari è insussistente in 
quanto le dimensioni delle 
strisce erano un venticinque­
simo dèi manifesti stessi. 

eia il confronto della situazio­
ne attuale con quella del 194C. 
Basta che noti quello pile non 
è stato fatto e che poteva es­
sere fatto. Ogni donna di casa 
può fare,questo esame con fa­
cilità: - quanto pagava il pane 
nel 1948, quanto lo paga oggi; 
quanto pagava la pasta, la car­
ne ed i vari prodotti di con­
sumo allora, quanto deve pa­
garli oggi. Ogni lavoratore, ogni 
impiegato può a sua volta fare 
questo esame con facilità, con­
frontando quanti disoccupati vi 
erano nella sua categoria nel 
1948 e quanti ve ne sono oggi 
e quanti altri colleglli e com­
pagni di lavoro sono minaccia­
ti di licenziamento, confrontan­
do quanto poteva comprare col 
suo salario e col suo stipendio 
nel 1948 e quanto riesce a com­
prare con lo st.ipendo .o col sar­
torio di oggi. Cosi il commer­
ciante, il negoziante.' può con­
frontare quanto gli fruttava iì 
suo commercio nel 1948 e come 
invece non va oggi. E' un esa­
me personale ed oggettivo che 
ognuno può fare da sé e la cui 
conclusione non può essére al­
tro che quella di condanna alla 
politica del governo de. La 
conclusione non può essere al­
tro che quella di cambiare po­
litica, cambiare governo. 

Cambiare politica significa 
scegliere la strada della pace e 
non quella della guerra, signi­
fica destinare le ricchezze ' del 
Paese al lavoro ed alla rina­
scita, al benessere del popolo 
e non alla guerra. Con i 600 
miliardi di lire all'anno che si 
destinano alle spese di guerra, 
è possibile dare incremento al 
lavoro e al benessere del po­
polo. Il secondo criterio che ci 
deve guidare nella scelta dei 
candidati al momento della vo­
tazione è quello di sapere se il 
candidato o il -partito per il 
quale vorremmo votare è un 
candidato favorevole alla guer­
ra e se il partito al quale ap­
partiene è un partito che vuo­
le ed opera per la guerra. 

La D.C. è il partito che nel 
1948 è andato al governo ed ha 
fatto propria fino alle estreme 
conseguenze la politica di guer­
ra degli imperialisti americani. 
Non si può e non si deve votare 
per essa. Votare per la D.C. 
significa convalidare la politica 
di guerra delta D.C, spingerla 
ancor più sul piano inclinato 
della guerra. Noi vogliamo la 
distensione e la pace, vogliamo 
un governo di pace. Non dob­
biamo perciò scegliere i nostri 
deputati, i nostri senatori fra i 
d.c^ né è possibile votare per 
i Partiti cosiddetti apparentati. 
per il PRI, il PSD1 ed il PLI. 
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in Rame u\ Texas 
T K X A S crqr , 23 — Una e-

spiosione seguita da un incen­
dio negli acabMlmenti chimici 
Monsanto ha provocato ieri cera 
un allarme generale in tut­
ta la citte ma non si sono avu­
te vittime ed ' U fuoco è stato 
domato in un quarto d'ora. Ma 
la trepidazione è stata molta 
poiché nel 1M7 Texas City ven­
ne sconvolta da una spaventosa 
esplosione die provocò la morte 
di oltre 550 persone. 

l ab ium 
im fiWte a Catania 

CATANIA. 23 — un fulmine 
ha fatto il giro di un'intera 
casa senza provocare né danni 
né vittime. li curioso incidente 
si è verificato a Ltcodia Eufcea, 
durante un temporale scatena­
tosi ieri. Il fulmine ha causa­
to qualche bruciatura nei mo­
bili, sfiorando gli Inquilini sen­
za far loro alcun male, e al é 
acaricato all'esterno dopo «asa> 
ra uscito da una flaaatia. 

Perchè parenti o non parenti 
che siano, litighino o non liti­
ghino con la DC, questi partiti 
prima ancora di essere legati 
tra' loro da una legge elettorale 
truffa, sono tra loro parenti 
perchè hanno fatto e vogliono 
continuare a fare la stessa po­
litica di guerra al servizio del­
l'imperialismo americano. 

Date quindi il vostro voto 
agli uomini dei partiti della 
pace — ha concluso D'Onofrio. 
Date il vostro voto al P.C.I. che 
è il partito della pace nella 
dottrina e nelle opere. Il Par­
tito comunista sa che la guerra 
nella società capitalista è fatta 
e voluta nell'interesse di una 
cricca di persóne che con la 
guerra si vuole arricchire. E' 
per questo che il Partito. co­
munista combatte la guerra nel­
la sua ' radice più profonda, 
perchè combatte direttamente 
ed' apertamente la cricca dei 
privilegiati. 

I facchini di 17 province 
sono già scesi in sciopero 
I facchini di ben 1.834 ca­

rovane e cooperative, su 2.200 
circa esistenti in tutto il Pae­
se, hanno già attuato i pre­
visti scioperi di protesta con­
tro l'atteggiamento della Fe -
derconsorzi la quale viola i 
patti di lavoro e defrauda i 
diritti della categoria nelle 
operazioni di carico e scarico 
del grano nei granai del po­
polo. 

Astensioni generali dal la­
voro varianti dalle 12 alle 24 
ore si sono verificate a Par­
ma, Bologna, Ferrara, Mode 
na. Reggio Emilia, Firenze, 
Lucca, Foggia. Napoli, Geno 
va, Padova,. Ancona, Cremo 
na. Mantova. Forlì. Ascoli P i ­
ceno, Caserta. Nei prossimi 
giorni altre province si uni­
ranno alla lotta. 

I funerali a Milano 
di Cesare Scoccimene) 
Il fratello Mauro, Longo, Colombi, Teresa Noce 
e una folla commossa hanno seguito il feretro 

MILANO. 22 — Si sono svolti 
a Milano, in forma civile, i fu­
nerali del compagno architetto 
Cesare Scocdmarro, già consi­
gliere comunale comunista, fra­
tello del compagno senatore 
Mauro Scoccimarro. membro del­
la Segreteria dei • p.C-I. 

Alla mesta cerimonia hanno 
partecipato personalità politiche. 
sindacali, culturali e artisti e 
una grande folla composta in 
massima parte da compagni. 
amici e conoscenti dell'estinto. 
Fra gli intervenuti si notava 11 
compagno Luigi Longo,'vice se­
gretario del P.C.I.. il ' senatore 
Arturo Colombi, della direzione 
del P.C.I. e segretario regionale 
della Lombardia, l'on. Teresa 
Noce, il sen. Giuseppe Albergan­
ti. segretario della Federazione 
milanese del P.C.I.. Vaia. Mon-
tagnanl. Massarenti. Cavallotti. 
Brambilla. Busetto- Barca e nu­
merosi altri. 

Alle 10-30 il corteo si snoda 
per via Mario Pagano, con in 
testa tre valletti del Comune. 
Subito dopo seguivano le corone 

del gruppo senatoriale dei PCI. . 
del comitato centrale dei Par­
tito, della Federazione dei P.C.I. 
di Milano e di Venezia, della 
Camera dei Lavoro di Milano, di 
numerosi sindacati di categoria. 
di fabbriche e di organizzazioni 
democratiche. Indi seguiva 11 
carro funebre con la bara del 
compagno Cesare scoccimarro 
ricoperta letteralmente di fiori. 

Con il volto segnato dal do­
lore. seguivano subito dopo 1 fi­
gli dell'estinto. Mimmo e Sonia, 
assieme al compagno Mauro 
Scoccimarro e ad altri parenti. 
Numerosa rolla chiudeva il lun­
go corteo che. dopo aver percor­
so tutta la via Mario Pagano si 
fermava sul piazzale prospicente 
l'Arco della Pace, dove il corteo 
si scioglieva. 

Nei pomeriggio li compagno 
Scoccimarro si è recato al cimi­
tero dove, per espressa volontà 
della vedova e dei figli dell'estin­
to. tutu I fiori sono stati deposti 
sulle tombe dei caduti di Ma-
thausen > 

Non si tratta solo di votare 
bene, ma di fare votare bene — 

Questa è la parola^ d'ordine che 
ève orientare l'attività elettora­

le non solo dei nostri compagni 
e simpatizzanti, ma di tutti i la­
voratori, i democratici e i repub­
blicani che condividono le nostre 
critiche al blocco governativo e 
le nostre indicazioni per la crea* 
zione di una situazione in cui 
sia possibile un governo di pace 
e di riforme sociali. 

Bisogna votare bene e far vo­
tare bene — perchè basta un so* 
lo voto, anche un solo voto ru­
bato, per decidere di 170 depu­
tati, cioè della sostituzione truf* 
Caldina di 85 deputati d'opposi­
zione, con altrettanti governativi 
Bisogna votar bene e far votare 
benc — perchè la posta in gioco, 
per i lavoratori, per i democra 
tici, per i sostenitori della Re 
pubblica è enorme, e la mancata 
concentrazione di tutti 1 loro voti 
contro la Democrazia cristiana 
e i suoi parenti poveri e * fa_ 
vore dei partiti democratici di 
opposizione, e, in primo luogo, 
del Partito comunista può avere 
conseguenze enormi per l'avve­
nire dei loro interessi di lavora 
tori, dei loro ideali di libertà, 
del loro sentimento repubblicano 

Che cosa si può e si deve fare 
per contribuire a far votare be 
ne i lavoratori, 1 democratici e 
i sostenitori della Repubblica? 
In primo luogo, smontando l'as 
surda alternativa che, in Italia, 
non si possa che avere o una ri 
petizione dell'attuale blocco go 
vernativo, o una coalizione eie 
rico-monarchico-fascista. Si può 
e si deve votare proprio perchè 
cessi questa odiosa discriminazio 
ne, che l'anticomunismo della 
Democrazia cristiana e dei suoi 
satelliti vuole stabilire tra lavò 
ratori, tra democratici e repub' 
blicani. E* dividendo ì lavoratori 
e i sinceri repubblicani, come 
hanno fatto e fanno i democri 
stiani, 1 socialdemocratici e i re­
pubblicani storici, che si rende 
inevitabile il monopolio politico 
democristiano, sia con appendice 
socialdemocratica e repubblicana, 
sia con collaborazione monarchi­
co-fascista. 

I lavoratori, i democratici, re­
pubblicani sinceri costituiscono 
l'enorme maggioranza del corpo 
elettorale; essi perciò possono da­
re vita a un solido e largo go­
verno che rappresenti effettiva­
mente e solidarmcnte, sia pure 
con le differenziazioni ideologi­
che e programmatiche dei vari 
gruppi, gli interessi e le aspira* 
zioni fondamentali di tutti. Ba­
sta che tutti i democratici votino 
per coloro che, pur rappresen­
tando orientamenti particolari, 
riconoscono però, come essenziale 
e decisiva questa esigenza di col­
laborazione e di unità tra tura 
coloro che in un modo o nell'al­
tro si richiamano ai lavoratori, 
agli ideali della democrazia e 
della Repubblica. Votare per co­
loro che, invece, si fanno soste­
nitori e complici della divisione 
tra lavoratori,- tra democratici e 
repubblicani vuol dire votare — 
quale sia il simbolo prescelto — 
per i nemici dei lavoratori^ e del­
le libertà popolari, vuol dire vo­
tare per la soluzione clerico*mo-
narch ico*fascista. 

I nostri compagni e simpatiz­
zanti, soprattutto devono persua­
dere i-loro compagni di lavoro, 
amici e conoscenti che in queste 
elezioni non si vota per una ideo­
logia o un generico programma 
d'avvenire, ma si vota per la so­
luzione dei concreti problemi del 
lavoro, delle liberta popolari, 
della Repubblica- Al di sopra 
delle differenze ideologiche ê  di 
organizzazione che possono divi 
dcrc i lavoratori e democratici, 
vi è l'identità di concreti e im­
mediati interessi materiali e po­
litici che li deve unire. Anche 
durante la guerra di liberazione 
nazionale marciammo con distin­
tivi e fazzoletti^ diversi, ma 
combattemmo uniti contro fasci­
sti e tedeschi che etano il nemi 
co cornane. 

Non diversamente si pone, og­
gi, la questione- Si tratta di fare 
fallire la truffa elettorale e le 
soluzioni clericali e clerico*mo-
narchiche-fascìste in gestazione, 
ricostituendo l'unità d'azione, o, 
più esattamente, la collaborazio­
ne tra tutte le vere e sincere fòr­
ze democratiche e popolari per 
la salvaguardia e il consolida 
mento delle comuni conquiste 
realizzate grazie all'unità e alla 
guerra di liberazione c che 1 prò* 

Eagandisti 'dell'anticomunismo, 
anno messo in . pericolo. Dob* 

biamo spiegare all'elettore che 
votare per H Partito comunista, 
oggi, non vuol dire assumere tift* 
ti gli impegni ideologici, politici 
e pratici che. di solito assume un 
militante quando entra nel no­
stro Partito; ma-vuol dire, sem­
plicemente» dare il proprio con­
senso al!a\cond-uuu dell'antico­
munismo, cotije;. causa didìvbio-
ne nazionale e di oppressione del 
popolo, e .solidarizzare" con Tesi* 
genza, che noi .'-poniamo in primo 
piano, dell'unità- e della collabo­
razione tra tutte le forze del la­
voro, democratiche e repubblica* 

Jne, per spezzare;la# spirale rea­
zionaria della politica .democri* 
stiana e sventare i pericoli che 
minacciano la Costituzione e la 
Repùbblica. •-.• •. . 

Rispetto «attuazione della Co 
stituzione democratica e repub' 
blicana possono -.e devono costi 
tuire la base dell'unità e della 
collaborazione* tra tutte le forze 
popolari italiane, perchè la Co­
stituzione non è ne socialista, né 
comunista, né democristiana, né 
socialdemocratica^ è il frutto del­
la Resistenza nazionale contro il 
fascismo; fu discussa, accettata, 
votata da tutti come base della 
convivenza nazionale. Perchè non 
può essere ancora la base effet­
tiva dell'unità e di una^ poljtica 
veramente italiana, nazionale e 
popolare? 

• Quali siano la fede, le convin­
zioni ideologiche, la tessera di 
partito o sindacale dei lavora­
tori, questi, in quanto lavoratori, 
non possono non essere uniti con­
tro il padronato che^ li sfrutta e 
il governo democristiano che tie­
ne mano ai padróni e li porta 
per una strada di miseria e di 
avventure belliche. Quali siano le 
sfumature di principio sulle liber­
tà popolari che preferiscono i de­
mocratici delle varie scuole, essi, 
in quanto democratici, non pos­
sono non essere contro la ditta­
tura clericale e perchè sia lascia­
ta la libertà <a tutti i gruppi po­
litici e sociali di partecipare, con 
uguale dignità e diritto, alta di­
rezione del Paese. Quali siano le 
loro particolari convinzioni po­
litiche e sociali. ì veri repubbli­
cani non possono non sentirsi so­
lidali con tutti i repubblicani per 
salvare la Repubblica dai peri­
coli di revisione monarchica che 
oggi la minacciano. 

E' partendo da queste consi­
derazioni che i nostri compagni 
e simpatizzanti devono persua-

De Gasperi e il XXIV Maggio 
<C-tinaazloa« dalla 1. patina) 

tuWaltro che pacifista e già 
impegnata su due fronti. 

Ma, nonostante i buoni ser 
vigi. De Gasperi è costretto 
a ritornare a Vienna, e li re­
sta fino a che l'impero asbur­
gico non esala Vultimo respi­
ro. Ritorna in Austria perchè 
l'Italia è ormai avviata alla 
guerra, ritorna perchè là è il 
suo • destino » e la sua vatria 

Il 24 maggio l'Italia entra 
in conflitto contro l'Austria e 
il * Wiener Journal» pub 
blica il testo integrale di una 
dichiarazione fatta dall'on. 
Bugatto, a nome di tutto il 
gruppo clericale italiano. 
Nella dichiarazione si legge 
tra ràltro: *Non è nel nostro 
potere di fermare l'orribil* 
delitto, ma che l'Italia e il 
mondo «appiano; gli italiani 
dell'Austria deplorano, de­
testano e maledicono il modo 
di agire dell'Italia ». 

Qualcuno obietterò: ma 
che poteva fare De Gasperi 
In tale contingenza? Due cose 
avrebbe potuto fere: o ripa­
rare in Italia, cowie fecero al­
tri patrioti, oppure negare la 
propria adesione alla dichìa-

•rarione di Buratta, come fe­

cero gli onorevoli Conci 
Gentili, clericali anch'essi, e 
che proprio a causa del loro 
rifiuto finirono in un campo 
di concentramento. Ma De 
Gasperi si guarda bene ddl-
l'abbandonare Vienna. 

Rimane per intimo conoin-
cimento di fedele suddito au­
striaco, salvo poi a ridiven­
tare italiano auatido l'impe­
ro va a catafascio-

Se non bastasse il firero di 
De Gasperi contro Cesare 
Battisti, se non bastasse il 
suo giuramento di fedeltà a l ­
l'imperatore,, se non bastasse 
Fazione anti-italiana svolta 
dal partito clericale e sempre 
sottoscritta da De Gasperi, se 
non bastassero insomma 
questi documenti a provare 
quale tempra di italiano sia 
stato in passato l'attuale ca­
po del governo, ecco quanto 
ebbe a dire, in un momento 
di sconforto, il feldmarescial­
lo Conrad Von Hotzendorf: 
«Mentre in quel doloroso 
periodo tutti gli italiani tra­
divano l'Alistria, solo rimase 
accanto a me, fiducioso nella 
vittoria, a confortarmi col 
suoi consigli, Alcide De Ga-
spoti del partito popolare». 

et II 30 maggio 1917, dopo che 
le rivoltellate di Federico 
Adler avevano colpito a 
morte il Presidente dei mi­
nistri conte Sturgkh, la Ca­
mera dei deputati ©iene r ia­
perta. All'inizio della seduta 
inaugurale il Cancelliere fa 
qualche comunicazione sulla 
formazione del nuovo mini­
stero, indi il presidente prov­
visorio commemora il defun­
to imperatore Francesco Giu­
seppe Secondo. Dopo la com­
memorazione viene letto lo 
elenco de» deputati che, nel 
lungo intervallo parlamenta­
re, sono morti o hanno ri­
nunziato al mandato. Ad un 
tratto lo « schriftfuhrer j» 
(non sappiamo chi fosse) 
legge: « Durch rechtsfcra/tt-
ges vrteil ist der mandat des 
abgeordneten dr. Cesare Bat­
tisti, xvahlbezirk Tiralo 6, 
urteìl des landwehrfeldge-
richtes beim K.UJL. militar-

stationskommando in Trient 
vom 12 juli 1916) /rei ge-
worden». (In forza di sen­
tenza esecutoria (l mandato 
del deputato dotf. Cesare 
Battisti, distretto tlettorate 

Tirolo 6 — sentenza del tri­
bunale da campo della mili­
zia territoriale presso V1JEJL 
comando del presidio milita­
re di Trento del 12 luglio 
1916 —_,è divenuto cacante) . 

Uon. 'De Gasperi ascolta 
impassibile l'annuncio uffi­
ciale che Cesare Battisti 
ha scontato sul patibolo il 
« delitto » di aver affron­
tato sul campo di battaglia, 
con le armi in pugno, la 
Austria imperiale che egli 
abborriva. De Gasperi non 
dice una parola, non batte 
ciolto: 

Poi il crollo delVimpero, lo 
abbandono del relitto di un 
canguinoso naufragio e il 
lento e faticoso cammino per 
diventare finalmente « un 
buon italiano». Va non c'è 
riuscito, mancandogli, forse, 
la stoffa, la materia prima, 

Il lupo, dice'un antico pro­
verbio, cambia il pelo ma 
non il vizio. E il vizio di 
quest'uomo che oggi preten­
de di commemorare da ita­
liano il 24 maggio a Vittorio 
Veneto è un vizio di anti-ita-! «ino paro. 
lianttà. '«timitMiti 

dere lavoratori, democratici e re­
pubblicani a votare contro la De-. 
mocrazia cristiana e partiti ad 
essa asserviti. Come nelle lotte 
del lavoro, lavoratori di ogni ' 
corrente e organizzazione sinda­
cale si trovano spesso uniti, al se­
guito dei dirigenti comunisti, an­
che nelle battaglie. più dure <~. 
rischiose contro il padrone — 
cosi, il 7 giugno, tutti i lavora­
tori non devono esitare a votare, 
quale sia la tessera che tengono 
in tasca, per i candidati comu­
nisti 1 quaii sempre hanno dife­
so e difenderanno i loro interessi 
di lavoratori. Come tutti gli sta­
tali seguono la lotta che il nostro 
compagno Di Vittorio combatte 
per i loro sacrosanti djritti, con­
tro il governo democristiano e i 
suoi ministri cqsiddetti repubbli­
cani, — cosi il 7 giugno, tutti i 
dipendenti statali debbono votare 
contro il governo che li affama 
e per i candidati comunisti che 
sono sempre al loro fianco. Co­
me in tutte le manifestazioni par­
tigiane e antifasciste democntici 
e antifascisti di ogni tendenza si 
ritrovano uniti ad esaltare i va­
lori della Resistenza e le conqui­
ste repubblicane — cosi il 7 giu­
gno, tutti i combattenti della li­
bertà devono votare uniti contro 
il blocco governativo che ha ca­
lunniato, tradito la Resistenza , e 
devono dare la preferenza ai co­
munisti che de"."» Resistenza e 
della Repubblica sono sempre 
stati e sempre saranno i più si­
curi e valorosi difensori. 

Un compito preciso si pone ai 
comunisti e loro simpatizzanti in 
questa campagna elettorale: rea­
lizzare l'unità attorno al Partito 
comunista di tutti i patrioti e > 
democratici, come durante il tem­
po della Resistenza; realizzare 
l'unità, attorno ai candidati co­
munisti, di tutti i lavoratori, co* 
me nelle battaglie del Javoro con­
tro il padronato e il governo; 
realizzare l'unità attorno# al Par­
tito comunista di tutti i repub­
blicani, che il 2 giugno votaro­
no per la Repubblica. Oggi la 
Repubblica non si può salvare 
che votando contro la Democra­
zia cristiana e partiti satelliti, 
partito repubblicano compreso. 
Oggi un governo di pace e di ri­
forme sociali non si può assidi- . 
rare che condannando, col voto, 
l'anticomunismo e facendo con­
vergere sui candidati comunisti, 
che si vorrebbero isolare e met­
tere all'indice, il maggior nume* 
ro possibile di suffragi. 

LUIGI LONGO 

La conferenza delle Benilde 
(Continuazione galla t. pagina) 

la Russia è solo una di esse. 
Il governo americano s i s e n ­
tirebbe molto infelice s e si 
pensasse che i colloqui a tre 
devono imperniarsi su quella 
sola grande questione. Ma l e 
osservazioni di Churchill alla 
Càmera .dei Comuni suggeri­
scono che la sua concezione 
è parecchio d iversa» . 

Ma, qualunque sia il si­
gnificato che gli americani 
annettano al convegno dei tre 
— continua i l Manchester 
Guardian — rimane che « i l 
solo fatto che esso sia stato 
richiesto da Eisenhower c o ­
stituisce un s u c c e s s o per 
Churchill». Perchè, « s e non 
fosse stato per i l 'discorso del 
premier la scorsa settimana 
ai Comuni, gl i avveniment i 
avrebbero probabilmente c o n ­
tinuato, a seguire i l loro lento 
corso, a base di inviti alla 
Russia a p r o v a r e l e parole1 

con i fatti » - • - " • • 
n Times osserva' che non 

Ce da credere che Eisenho­
wer, o per. lo meno DuUes, 
come ha mostrato la confe­
renza stampa--del segretario 
di Stato a Nuova Delhi, siano 
disposti ad accettare il punto 
di vista britannico e rinuncia­
re alla pregiudiziale della 
«prova di -buona fede» da 
parte sovietica. Ma l'organo 
ufficioso confida che di qui 
alla metà di giugno razione 
diplomatica deW Inghilterra 

nell'Europa occidentale e ì 
suoi- contatti con il governo 
sovietico maturino elementi 
psicologici, se non addirittura 
eventi concreti tali da raf­
forzare notevolmente la posi­
zione di Churchill e ridurre 
al minimo le possibilità di 
manovra di Eisenhower. 

Il punto su cui il Foreign 
Office nutre maggior preoc­
cupazióne in ordine alle pro­
spettive dell' incontro alle 
Bermude- è quello che riguar" 
da le trattative per l'armisti­
zio coreano. 

E? a Pan Mun Jon, attra­
verso l'ostruzionismo alla con­
clusione dei negoziati, che gli 
Stati Uniti dispongono del p iù 
pericoloso strumento per ina­
sprire nelle prossime settima­
ne i rapporti fra occidente 
ed oriente e per fornire ad 
Eisenhower i l pretesto per re­
spingere l'idea di una confe­
renza distensiva con^l'URSS. 
Si hanno informazioni a Lon­
dra che le controproposte 
americane agli otto punti di 
Nam-ir, dopo essere state 
modificate p e r le pressioni 
britanniche, indiane e cana­
desi, al fine di rendere pos­
sibile lo sbloccamento delle 
trattative, verrebbero di nuo­
vo manipolate dal Diparti­
mento di Stato prima di es­
sere presentate a Pan Mun 
Jon lunedì, così da sollevare 
nuovi ostacoli alla firma del­
l'armistizio. 
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—~ No. signor -droghiere! Lei vorretoe approfittare del fatto che 
sono una-povera contadlnella erettone per rifilarmi un denti­
fricio qualunque, ma io protesto! Anco lo ho diritto mi Dentifricio 
Durbanal 
Otterrai. Steranun* • Cloronlls> atUva al 100% sono I tre ritro­
vati che (snao del nuovo Durbana 11 Dentifricio perfetto. Essi 
v) assicurano denti fanaguastl. assoluta igiene della poco» ed 
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CON ISTANZA DEL SIGNOR NARDECCHIA AL TRIBUNALE DI ROMA 

"Mostra dell'al di là, 
chiesto il sequestro conservativo 

i . j . - . _ 

Il demandante intende così cautelarsi contro i fantomatici organizzatori dei 
clamorosi falsi in attesa del risarcimento dei diinni morali e materiali 
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I l s i gnor A l f r e d o N a r d e c -
c h i a h a c h i e s t o p e r v i e l ega l i 
i l s e q u e s t r o c o n s e r v a t i v o de i 
b e n i c o n t e n u t i n e l l a Mostra 
de l l 'a ld i là . 

L a r e l a t i v a i s t a n z a è s t a 
ta c o n s e g n a t a ieri n e l l e m a n i 
d e l P r e s i d e n t e d i T r i b u n a l e 
dot t . B o c c i a da l l 'avv . L u c i a n o 
V e n t u r a . L a r ichies ta de l s e -

\ q u e s t r o c o n s e r v a t i v o d e l l a 
M o s t r a r a p p r e s e n t a l 'u l t imo 

1 a t to l e g a l e c h e i l s i g n o r N a r -
d e c c h i a i n t e n d e c o m p i e r e c o n ­
tro g l i organ izza tor i d e l l ' i g n o ­
b i l e parata d i fa ls i a l l es t ì 
ta n e i so t t errane i de l la s t a ­
z i o n e T e r m i n i . 

I l s e q u e s t r o t e n d e a c a u ­
t e l a r e i l r i c o r r e n t e da l l a v o ­
la t i l i zzaz ione cui s a r a n n o s o g ­
g e t t i i n d u b b i a m e n t e g l i o r g a ­
n izzator i d e l l a M o s t r a e il 
f a n t o m a t i c o C e n t r o d i D o c u ­
m e n t a z i o n e P o p o l a r e c h e n e 
h a c u r a t o l 'a l les t imento , s u 
bi to d o p o i 7 g i u g n o . I l s i ­
g n o r N a r d e c c h i a c h i e d e i n ­
fat t i u n r i s a r c i m e n t o d e i d a n ­
ni m o r a l i e m a t e r i a l i c h e egl i 
h a s u b i t o a c a u s a d e l l ' e s p o ­
s i z i o n e d e l l a s u a foto q u a l e 
< s c h i a v o de l l 'a ld i là » n e l l a 
m i s u r a di 600 m i l a l ire , s o m ­
m a rappor ta ta a 50 c e n t e s i ­
m i p e r o g n u n a de l m i l i o n e e 
200 m i l a p e r s o n e c h e — c o ­
m e c o m u n i c a t o da l la M o ­
stra — h a n n o v i s i t a t o g l i 
s t a n d da l 6 a l 15 m a g g i o . 

N e l t i m o r e c h e g l i o r g a n i z ­
zator i de l l 'a ld i là — ta l i a r ­
c h i t e t t o C l a u d i o Cont i e on . 
F r o g g i o — a b b i a n o a s c o m ­
par i re da l la c i r co laz ione i n ­
s i e m e c o n i l c o s i d d e t t o C e n ­
tro d i D o c u m e n t a z i o n e P o ­
p o l a r e , i l N a r d e c c h i a h a a p ­
p u n t o c h i e s t o i l s e q u e s t r o 
c o n s e r v a t i v o d e l l a Mos tra , in 
m o d o d a p o t e r s i r i v a l e r e f i ­
n a n z i a r i a m e n t e s u l m a t e r i a l e 
in e s s a c o n t e n u t o . I l t i m o r e 
de l N a r d e c c h i a è tutt 'a l tro 
c h e i n f o n d a t o . I l C e n t r o di 
D o c u m e n t a z i o n e P o p o l a r e non 
h a in fa t t i u n a p o s i z i o n e n o 
s tab i l e , n é prec i sa ; e s s a n o n 
r i su l ta n é s u l l a G u i d a M o n a ­
c i n é s u l l ' e l e n c o t e l e f o n i c o 
ed è a t t u a l m e n t e r i n t r a c c i a ­
bi le s o l o a l l ' indir izzo i n d i c a t o 
s u l l a c a r t a i n t e s t a t a d e l l a M o ­
stra. L 'arch i t e t to C l a u d i o 
Cont i , d a p a r t e sua , n o n f i ­
gura n é ne l l ' a lbo • deg l i a r ­
c h i t e t t i d i R o m a n é n e l l a 
G u i d a M o n a c i . A l t r e t t a n t o s i 
d i c a d i q u e l t a l F r o g g i o c h e , 
i n s i e m e con i l Cont i e i l p a ­
t r o c i n a t o r e s p i r i t u a l e d e l l a 
r a s s e g n a o n . T u p i n ì , r a p p r e ­
s e n t a i n t u t t a l a f a c c e n d a la 

m e n o f a n t o m a t i c o d e l f a m o s o 
p e r s o n a g g i o c i n e m a t o g r a f i c o . 

Q u e s t o n u o v o a t t o l e g a l e 
c o n t r o g l i organizzator i d e l ­
la M o s t r a de l l 'a ld i là n o n m a n ­
c h e r à d i r in foco lare l e p o l e ­
m i c h e d i q u e s t i u l t i m i g i o r ­
ni i n t o r n o a i s i s t e m i di d e ­
f o r m a z i o n e de l la ver i tà a d o t ­
tat i d a l c i a r p a m e c l er i ca l e 
a l lo s c o p o di g e t t a r f a n g o 
n o n s o l o su i popol i s o v i e t i ­
ci e d e l l e d e m o c r a z i e p o p o ­
lari , m a a n c h e s u b e n i n d i v i ­
duat i c i t tad in i i ta l iani . 

N e l s u o e s p o s t o a l la M a ­
gis tratura , il N a r d e c c h i a s o ­
s t i e n e infat t i a g ius ta r a ­
g i o n e d i a v e r s u b i t o g r a v i 
d a n n i - s i a mora l i , s i a m a t e r i a ­
li in s e g u i t o a l l ' e spos iz ione 
de l la s u a fotograf ia . N e l l a sua 
qua l i tà di opera tore fotografo 
eg l i è m o l t o c o n o s c i u t o n o n 
so lo n e g l i a m b i e n t i g i o r n a l i ­
st ic i m a da l la c i t t a d i n a n z a 
r o m a n a . Tut t i co loro c h e l o 
h a n n o r i conosc iu to n e l g i g a n ­

tesco p a n n e l l o c h e f a c e v a b e l ­
la m o s t r a di s é proprio a l ­
l ' ingresso deg l i s cant ina t i d e l ­
la s t a z i o n e T e r m i n i h a n n o 
potuto c r e d e r e c h e egl i s i f o s ­
s e p r e s t a t o per danaro o per 
Idiozia ad a v v a l o r a r e l e f a l ­
s i tà par tor i t e dal la f e r v i d a 
fantas ia de i m e m b r i d e l C o ­
m i t a t o d i D o c u m e n t a z i o n e 

P o p o l a r e . 
I l r icorso a l la M a g i s t r a t u ­

ra p e r l 'autor izzaz ione al s e ­
q u e s t r o c o n s e r v a t i v o e p e r il 
r i s a r c i m e n t o de i danni è f o n ­
d a t o sug l i art. 10, 2041, 2043 
de l Cod ice Civ i l e ; 672 d e l C o ­
d ice di P r o c e d u r a Civ i l e e d a l ­
l 'art icolo 97 de l la l e g g e 22 
A p r i l e 1941 n. 608. 

Un signore la invita 
sulla « 1400» e la denuda 

TORINO. 23 — La polizia non 
crede alla veridicità di unti ag­
gressione di cui sarebbe stata 

vittima la notte scorsa la gio­
vane Clotilde Rossetti. 

Accogliendo l'Invito di un di­
stinto signore, sceso in via Cer­
nala da una « 1400 *. la ragazza 
saliva a bordo per una pas­
seggiata. Nel pressi di corso Sa­
vona. l'individuo cambiava con­
tegno ed aggrediva la ragazza 
strappandole di dosso gli abiti. 

Riuscita ad uscir fuori dalla 
macchina la ragazza si . diede 
alla tuga, evitando per puro mi­
racolo di essere colpita da una 
revolverata che l'individuo le 
avrebbe sparato. Nella collutta­
zione. alla giovane sarebbe stata 
sottratta una borsetta conte­
nente sei mila lire. 

Una pronta battuta nella 20 
na non ha dato alcun rlsul 
tato e l'autorità propende 1 
credere che l'aggressione sia so­
lo avvenuta nella fantasia del­
la ragazza. 

SCANDALO AL MINISTERO DKLL' ISTRUZIONI-: 

Gonella la sparire un documento 
contrario a unTniiersilà per suore 

Si tratta del verbale dì una seduta del consiglio superiore della P I . che 
bocciò la proposta di creare il nuovo istituto a spese dei contribuenti italiani 

Un gravissimo episodio, che 
riveste tutte l e caratteristiche 
di un grosso scandalo, è v e n u ­
to alla luce ieri ne l corso di 
una riunione del Consiglio S u ­
periore della Pubblica Istru­
zione, di cui è presidente lo 
stesso ministro on. Antonio S e ­
gni, v i ce presidente i l sottose­
gretario sen. Carlo Vischia e 
Capo de l la Segreteria il dottor 
Ennio Russo. De l Consiglio S u ­
periore fanno parte, come è 
noto, i più insigni docenti i ta­
liani. 

Ne l la seduta di ieri, da par­
te di u n membro de l Consiglio 
è stata avanzata la .richiesta 
di .istituzione, con i fondi del lo 
Stato, d i u^<uhfv ìérs i tà r iser­
vata a l l e so le monache; ta le 
progetto, che prevede l'allesti­
mento del la sede universitaria 
a Roma e che con molta pro ­
babilità- è - di ' i sp iraz ione v a ­
ticana, ha destale^ v i v o stupp 
re fra ì componenti i l Con-

Carnelutti che ha chiesto di 
intervenire sull'argomento. 

L'autorevole giurista ha ri­
cordato che ne l 1945, durante 
il Ministero di Enrico Mote, 
il Consiglio Superiore della 
P. I. si v ide presentare una 
analoga richiesta e che questa 
venni* bocciata dope» ampio 
esame; la relazione che so­
stenne la tesi di bocciatura fu 
preparata dal prof. Arturo 
Jemolo, celebre giurista catto­
lico, ed accettata dal Consiglio, 
di cui facevano parte allora, fra 
gli altri, i l professor Guido D e 
Ruggero, i l professor Omodeo 
e i l professor Luigi Einaudi, 
oggi Presidente della Repub­
blica 

L'avv. Carnelutti ha chiesto 
quindi che, prima di iniziare 
una discussione sulla nuova r i ­
chiesta, fosse ritenuta pregili 
d iz ia le la lettura degli atti re­
lat ivi alla bocciatura del pr imo 
progètto; il Consigliò ha accet -

f i g u r a d e l t e r z o u o m o , n o n siglio, fra i qual i i l professor tato la proposta ed è stato i n -

ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO PRESSO MILANO 

Tentando di soccorrersi a vicenda 
tre eroici operai muoiono soffocati 

La sciagura provocata dalle esalazioni di un pozzo — Un altro operaio e due 
vigili del fuoco in gravi condizioni — Due dei morti erano iscritti al P.C.I. 

MILANO. 23 — Tre lavoratori 
hanno perduto la vita stamane 
a Basiano, una frazione di Mo-
rlmondo, rimanendo asfissiati 
sul fondo di u n pozzo cne sta­
vano approfondendo per rendere 
potabile l'acqua. 

Polene nel corso dei lavori era 
stata incontrata u n * falda roc­
ciosa. stamane s i era tentato di 
eliminare l'ostacolo mediante 
una carica esplosiva. Trascorso 
qualche tempo dallo scoppio. 
l'operaio Achille Bordoni, di 18 
anni, si calava nel pozzo; giunto 
i n profondità sveniva. Ai suol 
gemiti, s i precipitava nel pozzo. 
a recar soccorso, il compagno 
Ernesto Banaluni. ma anch'egll 
sveniva; u n altro compagno, il 
27enne Angelo Vaienti, si calava 
a sua volta generosamente. Ma 
vano era anche 11 suo tentativo. 
Un quarto operaio, 11 42ence 
ce leste Bltti. poco prima che 
arrivassero i Vigili del fuoco 
(due dei quali anche sono rima­
sti avvelenati) raggiungeva il 
fondo del pozzo, svenendo anche 
egli. 

Ali» fine, estratti l corpi dei 
quattro eroici operai, 'malgrado 
le pronte cure praticate anche 
sul posto, solo H Bitti poteva 
« s e r e salvato: il Bordoni e i due 
generosi compagni, erano morti. 

Ucdife il fidanzalo 
svila piana fel paese 

CAGLIARI. 23. — Una fu l ­
m i n e a tragedia s i è svolta a l le 
11,30 d i s tamane in Piazza 
Marconi, a Vi l la Cidro. Una 
giovane donna Ol iv ia -P iras di 
Raffaele, d i 26 acni , ha ucciso 
i fratell i Giuseppe e- Sistnnio 
Lil l iu e ferito i l signor A n ­
tioco Luaco. 

La Piras, che si trova in 
stato interessante, era stata 
abbandonata dal fidanzato, il 
27enne Giuseppe Li l l iu , • che 
avrebbe dovuto recarsi in B e l ­
g io a lavorare tra alcuni 
giorni- ! 

Lm donna, turbata e in pre ­
d a a disperazione per la im­
provvisa dec is ione del l 'ex fi­
danzato, l o ha atteso s tamane 
sulta piazza per qualche ora; 
appena i l Li l l iu è sopraggiunto 
accompagnato da l fratello, l a 
Piras h a sparato all'impazzata. 

I l pr imo a cadere è stato il 
43eane Sis innlo Lil l iu, padre 
di tre figli, fulminato con 
quattro colpi d i pistola al cuo­
re ; i l frate l lo minore è stato 
ucciso d a tre pallottole che lo 
hanno colpi to a l col lo , al petto 
e al ventre . 

U n a pal lottola rimbalzala 
d a l irroro h a infine ferito A n ­

tioco Lusso, che in que l m o ­
mento si trovava causalmente 
nella piazza. Olivia Piras si 
subito costituita ai carabinieri. 

Forse oggi 
l 'attacco a i rEveres t 
LONDRA. 23 — La spedizio­

ne britannica impegnata nella 
scalata del massiccio dell'Eve­
rest ha comunicato che tenterà 
• 'ascensione del piccolo centrale 
oggi 6 domani, s e le condizioni 
atmosferiche rimarranno buone 

Due operai feriti 
pel crollo d'un fabbricalo 

«iStaMiMHaBBBBBatlaanS. 

BOLOGNA. 23 — Due operai 
sono rimasti gravemente feriti 
e due contusi ed' escoriati, i n 

seguito al crollo di un fabbri­
cato industriale i n costruzione. 
In via Spiraglio, nella zona di 
Porta San Vitale. 

I quattro stavano lavorando 
stamane s u u n cosidetto « pon­
te » in legno, aito circa quat­
tro metri, strettamente connes­
so con l'armatura i n travi c h e 
sorreggo la copertura, aapena 
iniziata. Per cause tuttora im­
precisate. il « ponte » è improv­
visamente crollato, trascinando 
con se l'intera copertura, che 
rovinava sul quattro operai. 

Guerrino Baldina. di anni 21». 
ed Ermanno Ferrioli, di ann i 
26. sono stati ricoverati d'ur­
genza all'ospedale. Degli altri 
due. Giovanni Manzini, di anni 
21. è stato trattenuto all'ospe-

caricato un funzionario del Mi­
nistero per la immediata ricer­
ca degl i atti archiviati n e i 1945; 
è stato a questo punto che il 
gravissimo episodio è venuto 
alla luce . 

Il funzionario- incaricato ha 
infatti riferito che gl i atti ori­
ginali non si trovavano più in 
archivio; inoltre, ha rivelato 
che essi furono richiesti in v i 
sione dall'on. Gonella, poco do­
po la sua nomina a Ministro 
«he avvenne i l 12 luglio 1946 
col secondo governo D e Gaspe-
ri. P iù di una volta sollecitato, 
i l Ministro avrebbe risposto di 
non essere più in grado di re­
stituire i documenti . 

Tale notizia ha enormemente 
impressionato i membri de] 
Consiglio, anche per il fatto che 
a quanto pare, i regolamenti 
ministeriali v ietano ne l modo 
più assoluto la consegna di do­
cumenti originali nel le mani 
del lo stésso Ministro in carica, 
mentre all'uopo sono disponibili 
le copie; ad ogni buon f ine il 
funzionario ha esibito regolare 
ricevuta rilasciata allora dal 
Ministro Gonella quando gli 
furono consegnati g l i atti r e ­
lativi alla bocciatura della 
prima richiesta. 

Il Consiglio Superiore della 
P . I-, in una atmosfera d i n o ­
tevole sbigottimento, ha perciò 
interrotto i suoi lavori , stabi­
lendo che il progetto in que­
stione verrà affrontato soltan­
to al lorché saranno vis ibi l i gli 
atti originali de l le sedute del 
1945; i membri de l Consiglio 
hanno fatto ritorno ne l l e loro 
sedi universitarie impressiona­
ti e v ivamente sdegnati per la 
notizia della irreperibil ità di 
cosi importanti documenti . 

P e r quanto riguarda la so 
stanza del la richiesta non sono 
mancate l e obbiezioni d i carat­
tere polit ico e giuridico, tutta­
v ia è da ritenere che siano 
tutt'ora val ide l e argomenta 
zioni addotte ne l 1945 dall'i l lu 
stre e non certo sospettabile 
prof. Jemolo . 

Le prime a Roma 
Luci sull'asfalto 

Con Luci sull'asfalto ci tro­
viamo di fronte a u n filminoli-
ziesco * che, con un * pretesto 
ricavato dalla trama, ci trasporta 
In mezzo al lavoratori portuali 
di New York e ci fa" conoscere 
con rara crudezza 11 modo con 
out bande organlzzatlssime di 
gangster - controllano n la/oro 
degli operai; 11' primo tempo 
dunque, come descrizione d'am-
Dlente (il porto e il lavoro che 
vi si svolge) e come (orza pole­
mica (la denuncia di una cor­
ruzione che Investe un po' tutta 
la società americana) è singo­
larmente efficace. Ma nel secon­
do tempo anche qui come in 
Ultime della notte (film che è 
prodotto dalla stessa Casa, che 
si vale del medesimo interprete 
principale e che ha qualche lato 
in comune con Luci sull'asfalto), 
Il film rientra net normali limiti 
del giallo-poliziesco. D'altronde, 
come si può pretendere che un 
regista americano, per quanto 
coraggioso sia. riesca oggi a dir­
ci tutto ciò che vuol dire e a 
trarre le conclusioni da certe 
premesse? 

Certi brani di questo film, co­
munque. figurerebbero molto t e . 
ne come documento per una 
eventuale "• mostra « dell'ai di 
qua ». o dei « paradiso a stelle 
e a strisele ». da allestire con 
pellicola americana. BrodeMck 
Crawiord. come al solito. 6 ve­
ramente bravo. Robert Parrish 
ha diretto con molto polso t atto 
il film, rivelando un certo ta­
lento documentaristico nelle 
scene del porto, ottimamente 
fotografate dall'operatore WatVer 

Cinque film ' 
Ecco ora alcune succinte in­

dicazioni su l le altre prime ci­
nematografiche, nessuna del le 
quali, per la cronaca, merita 
molto inchiostro. 

Cuori umani è un film ame­
ricano che risale a una quin­
dicina d'anni fa. C'è in esso 
molto sentimental ismo, un po' 
di retorica e qualche ingenui­
tà; ciononostante, ha un tono 
sano e sereno e riesce in certi 
punti s impatico • in quanto si 
riallaccia al le tradizioni popo­
lari americane. I bravi inter­
preti sono: James Stewart alle 
prima armi, l o scomparso Wal ­
ter Huston, Beulah Bondi e 
Ann Rutheford. Ha diretto Cla-
rence B r o w n . 

Koenigsmark, tratto dal noto 
romanzo d ì Pierre Benoit, nar­
ra una storia di sapore più o 
meno « g i a l l o » e poliziesco; fra 
un'intrigo e l'altro, assistiamo 
all'idill io di Si lvana Pampani-
ni con Jean Pierre Aumont. La 
vicenda non presenta il mini­
mo interesso ed è talmente 
lontana, ormai, da l nostro gu ­
sto, che non riesce nemmeno a 
creare gli att imi di sospensio­
ne e di ansia ceh in pel l icole 
del genere sarebbero di pram­

matica. Nel film recita anche 
Roldano Lupi,' nel le vest i del 
cinico e malvagio granduca. 

ti caporale Sam, p iù che uri 
film comico è una pagliacciata; 
il protagonista de l film, dalla 
faccia di schizofrenico, si con­
torce, salta, si dimena, parla 
col naso, miagola, ulula, fa 
smorfie agghiaccianti . E mal­
grado tutto questo^ ben d i raro 
riesce a muoverci al riso. In­
terpreti: Dean Marlin e Jerry 
Lewis; la regìa è di Norman 
Taurog. >~,r. 

Un giorno... tutta la vita è 
un tipico film d'evasione, la 
cui storia piena di un roman­
ticismo fac i l e»e «a l l 'acqua di 
rose », si svolge nella, cornice 
mondana d e l l e Costa Azzurra. 
La stanca Merle Oberon, Ri­
chard Todd e L e o . G e n n , sonò 
i correnti interpreti d i questo 
« technicolor » diretto da Vic­
tor Savij le . 

E coneludiamo questo squal­
lido panorama con Lo. cavai-
cntti dei diaboli rossi, un .«wè­
stern .. di normale levatura la 
cui trama è cosi risaputa che 
si confonde con quel la d i d e ­
cine e dec ine di altre produ­
zioni del genere; il film è rea­
lizzato decentemente , ma dec i ­
samente la storia che osso nar­
ra è troppo banale per indur­
ci pd assumere la grave re­
sponsabilità .d i consigl iarvelo. 
Gli interprete di questo ««cap­
pellone » sono: Sterl ing Hay-
den, Forrest Tucker e Arleen 
Whelau. Lo ha diretto Ray Eh-
right. 

Vice 
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TUTTI I NATI 
nel mese di maggio 
saranno fortunat i e tutt i c o ­
loro c h e s o n o nati neg l i altri 
mes i pure , s e per i loro a c ­
quis t i di abi t i pront i e s u 
m i s u r a , g iacche , panta lon i ne i 
var i t essut i e mode l l i , e stof­
fe d e l l e mig l i or i m a r c h e , p r e ­
fer iranno i l r i n o m a t o n e g o ­
zio di S u p e r a b i t o i n V i a 
P o , 3 9 - F ( a n g o l o V i a S i m e -
t o ) . Sar tor ia d i c lasse - v e n ­
dita a h c h e a rate . 

tutti mòtùrizaati 

L'avvenimento più grandioso 
' della stagione !! 

ai 

Una ucrh'ana festeggia 
il 106.no compleanno 

PALERMO. 23 — Oggi la si­
gnora Rosalia D I Fede festeggia 

dale. mentre Emo Bucci, di a n - l i l suo 106. Compleanno. Essa 
ni 29. è stato solo medicato e l h a 4 figu, 15 nipoti , e molti 
quindi dimesso. I pronipoti. 

K 

I comizi del Partito comunista 
Oggi In tutta Italia s i «volge­

ranno centinaia o i comizi e let­
torali organizzati dal Partito 
comuniste . Diamo qui u n elen­
co dei principali tra d i ese i : 

On. Gtorgiq AMENDOLA: Sar­
no (Salerno). Apice, S. Bartolo­
meo e Biseiice (Napoli ) ; Earico 
BERLINGUER: Oaetiglion de; 
Lago. Gubbio e UmberUde (Pe­
rugia); sen. COLOMBI: provin­
cia d i Mantova; on. DI VITTO­
RIO: Brindisi e Ftoeano; sena­
tore LI CAUSI: Riber» (Paler­
m o ) ; on. Teresa NOCE: Brescia; 
on. NOVELLA: Livorno; onore­
vole Giancarlo PAJETTA: Fer­
rara, Bo'ogr.a e Modena; on. HO-
VEDA: Calvi e Otrìcoli (Terni ) : 
sen . SERENI: Erìgendo, Mira­
belle. e Tufo (Avell ino); sena­
tore TERRACINI: CalUniseetta e 
E n i * : AD AVOLI: Genova ( i l o -
rar.ego e. Apparizlqne ) ;, s en . . AL­
BERGANTI: prov. di Milano; 
sen ALLEGATO: Bari; on. AMI­
CONI: S. Marino' e S. Croce 
(Campobasso); on. ANGELCCCI: 
Montexaio , Gratti e Massa. Mar-
tan* (Perugia); on. BAGLipNI: 
RadicondoU (S iena) ; sen. BAR­
DISI: Cortona e San Sepolcro 
(Arezzo); on. BARBIERI: La­
stra a Sìgna e Campibìaenzlo 
(Firenze); on. BAftOKTXNI: Va­
rese Ligure. Sesta Godano e Bru-
gnaco (Spezia); sen. BANFI: 
Cremona, on. BELLUCCI: Ter­
ranova e S. Giovanni (Arezzo); 
een. Adele BEI: Pergola. Fernit-
gnano e Pesaro; on. BIGI ANI: 
Montemignano (Arezzo); sena­
tore BITOSSl: MontespertoU e 
Borgo San Lorenzo (Firenze); 
o s . BORIONI: n o m i n a t e (Ma­
cerata); «un. BO0I: ConegÙano 

(Tr e v i 5 o ) j ev v. BORRELLI : 
Aquila; BDSETTO: Crema; ono­
revole CAPALOZZA: Borgo Pac*. 
e Mercatello (Pesaro); sen. CAP­
PELLINI: S. Severino e Cingoli 
(Macerata) e Castelnuovo (Pe­
saro) ; sen. CASSITTA: Anela e 
Bono (Sassari); on. CERRETI: 
Chiesina Uzzanese e San Piero 
AgTiana (Pis to ia) ; on. COLA-
JANNI: Messina e Milazzo; ono­
revole COPPI: Abbadia S. Sal­
vatore (S iena) ; on. COREI: 
Avezzano; DE LOCA: Catanzaro; 
on. Laura Diaz: Livorno e Sas­
setta; DEL PACE: Rasslna (Arez­
z o ) : prof. DONINI: Roma (piaz­
za Gnoii e Cir.em*. Verbano); 
on PARINI: Città della Keve e 
Spoleto (Perugia); een. FEDELI: 
Todi e M u g n a i o (Perugia); FI­
LIPPINI: Treppfo. Pavana e San 
Pellegrino (Pistola): GALLICO: 
Laplo e Forino (AvelUno); ono­
revole Elisabetta GALLO: P e s d -
s a (Avezzano); GENTILE: Lu­
cerà (Foggia): - sen. GERVASI: 
Monte & Savino e Luclgnano 
(Arezzo); I T T . GUIDI: Perugia; 
on. GDLLO: OppWo e R. Cala­
bria; on. GRIFONE: Mercato San 
Severino, Montecorvino Rovella 
e Battipaglia (Salerno); onore­
vole INGRAO: Teramo e Atri; 
on. IMPERIALE: Peschici (Fog­
g ia ) ; LAJOLO (Ul isse) : Biella; 
LAMA: AvigUana e Settimo To­
rinese; on. LA ROCCA: Trentola 
fCaserta-); on. MACALCSO: En-
na; on. MAGLIETTA: A versa (Ca­
serta) e Afragote (Napoli); ono­
revole MARTUSCELLI: Oliveto 
Centra, Buccino e & Gregorio 
Magno (Salerno): MASETTI: 
Magione (Perugia); on. MASSO-
LA: PottoervltenoTa, Tolentino • 

Mateliom (Macerata) e Portosan-
giorgio (Ascol i); MAZZONI: Fi­
renze (P. delle Rovine) ; on. MA­
NIERA: Rosora, Castelplanio e 
Staffolo (Ancona); MIELI: Ra­
venna; on. MINELLA: Sestri Le­
vante e Chiavari (Genova): ono­
revole Mario MONTAGNANA: Ca­
serta; sen . MONTAGN ANI : Mi­
lano; on. MONTELATICI: Calen-
zano (Firenze); sen. MOLINEL­
LI: Offid* e Ascoli; MUSU: Roma 
(M. Sacro); on. NATALI; S. Be­
nedetto, Roccafluvione e Acqua­
santa (AscoU); on. NATTA: Te­
glia e S. Fruttuoso (Genova); 
sen. NEGRO: Mignanego (Geno­
va) ; sen. PALERMO: Piedimdfl-
te (Caserta); sen . PIERUCOI: 
Nocera e S. Lorenzo (Perugia); 
on. PESENTI: prov. dì Rovigo; 
on. POLANO: 8. Vito (Cagliari); 
on. POLLASTRINI; S. Lorenzo di 
Stroncone (Terni ) ; on . RAVERA: 
Villa Pulsi (Nuoro); on. RODA­
NO: Roma, (Cinema Aurora e Tot 
Maxando); een. ROLFI: Albero-
n» (Foggia); LeKo ROSSI: Ta-
verneile e Colle Umberto (Peru­
g ia ) ; Michele ROSSI: Vallo di 
Lucania (Salerno); sen. ROG­
GERI: Serra del Conti (Anco­
n a ) ; prof. RUSSO ( lnd . ) : Noto 
(Siracusa); on. SCAPPINE: Ta­
ranto; on. SCOTTI; prov. di Mi­
lano; on. SERBANDINI: Pegli 
(Genova); on. 8ICIGNANO: Ca-
labrttto, Senerchla e c spose l e 
(Avel l ino); on. TURCHI: Roma 
(Ostia U d o ) ; VETRINI: Mosca-
ni (Teramo); VICIANI: Radico-
fani e Cesoie d'Elsa (S iena); 
VTDALI: Catania; on. Luciana 
VIVI ANI: Orto di Atell* • San 
Arpino (Caaerte); ZANI: Ra­
venna. 
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s< ovro DEL. 
sui prezzi di 
tutte le rimanenze di 

50 
LAN ERI A 
SETERÌA 
COTONERIA 
STOFFE da UOMO 

+ Sai tessati di novità sconti del 25% 

Via dello Statuto, 74 (angolo Via Merulana, 35) 

sordità 
I piò recenti perfezionamenti e ritrovati per i 
deboli di ndi to che sono stati esposti a l l a X X X I 
Fiera di Mi lano , fra i qual i i famosi apparecchi 
con TRANSISTOR, saranno presentati da Mr. 

Fohori l le . Consulente capo del l ' 

tuòtictfn 
V e 

ROMA - lunedi 25 maggio, martedì 26 maggio. 
mercoledì 27 maggio 

presso « AUDFN » Piazza Barberini n. 18 

Roma - - A U D I N » P.zx» Bar berrai, la , tei . 4S&5«6 
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il più famoso micromotore del mondo 
il Moschito 307 di fama universale 

è il motore del P A P E R I N O 
Paperino costa L. 63.900 

GÓMME f | 

E7 un prodotto delie Industrie Meccaniche Napoletane — BAIA 
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PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

\ / lA R tPETTA 2 5 4 V I A L E Gl'JLO C F ^ O f ; 

62 W - 3602.45 
NOLEGGIO E VENDITA 

| | ) ( U M M * K I M U - .< 
A. A P P a t f f i r t A T B . tirandioaa 
«venditaJjtobtll tutto «tuo Canta 

lorditi»! Mudi l i i facUltastatf 
pagamenti. Sama-Oonmro Miao». 
Napoli. Calala SSS. 

A- AJtTMMAMl Canta eveooocH. 

dlitaziom 
ta BBall 

•fa-
Tarata Si (dirtmpct-

•> Atrro-ci i -u-t t fuir i •- ••< 
GOMME auto occasione, nuove. 
VuleanUsailono - ricostruzione. 
P r e s i ribassati- Lupa 4-A. 

» OCtAftlONI I » 

£AJLZOÌ 
dia SS 

VENUTA Via Can­
i l i 

Altra. VlSITi ' A T « 9 . 

MACCBDfB magliertal Macchine 
agUerial Macchine maglierial 

Ratatxzando vendiamo. Insegna 
mento. Occasione; 10 x 70 Dubied. 
Roma. Via Milano 49. 

? v; 

GAMA MAGAZZINI 
al PLEBISCITO 

Dopo il successo ot tenuto nella 
passa ta s tagione dagli ab i t i in 
MAKÒ all'imbattibile prezzo di 

Lire 7.SOO 
anche ques t ' anno dal l o co ir , r i ­
p rend iamo a lanciare su l m e r c a t o 
i super ior i prodot t i MAKÒ in con­
fezioni di giacche e pantaloni pe r 
tu t te le m i s u r e all'invariato pi 

<•• L . 7 . 
GAMA 

I I 6. 
VIA DEL PLEBISCITO, l l $ - l l f 

TELEFONO 

il Tettuccio !!!.. • 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-3f 

t i 
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S O N O IN VENDITA L E r T P B S L U J K 
r U M A v H U U S D ESTTVE AI ^ S G U S T I f 

11 
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I. M-1HI-1M-1M 

, CAMUSI TELA CON SUOLA CUOIO L MO 

nUGOEIFKKI Sires gas liquido. 
Tetra fabbricazione Skoda di 
Romagnosi 20. telefono 378.639. 
Praga, plesso concessionaria NIR 
Sconti rivenditori. 220835 

t> BMMMU «. U 

A. ATTStfZtONBmt 
DI 
E d » : 
a rar BASSI 

n > AC4MJMTO VENDI­
TA A f T A E T A M E i m 

Z A. 700.000 contanti e 25.009 
mcnsOi. potete acquistare appar­
tamenti occupabili agosto, a ca­
ntere. snob. Via Torsapfenza SI 
(auto SU) da via Prencstina. 
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ULTIME NOTI 
AL TERMINE DELLE CONSULTAZIONI DI AURIOL 

A Guy Mollet il primo incarico 
per risolvere la crisi francese 

I„ gruppi dirìgenti tendono ad eludere la situa/Jone con un allargamento della 
maggioranza parlamentare — Vittoria dei ferrovieri dopo lo sciopero di ieri 

PARIGI, 23. — Nel tarde 
pomeriggio un comunicate 

., dell'Eliseo annunciava che 
: Auriol aveva invitato il sa 

F ' gretario generale del Par 
tito socialista francese Guj 

-'-• Mollet a r studiare la possi 
v bilità di formare 11 nuovo 
,<\ gabinetto. Mollet, eoe attuai 
'.'- mente si t rova al Arras fc 

che è stato informato tele­
fonicamente della proposta 

presidenziale, si è riservato 
;. di dare una risposta nella 

giornata di domani. 
I primi commenti nei cir­

coli politici di Palais Bour­
bon, part icolarmente ' fra 1 
gruppi politici del centro e 
della destra, non sono stati 
favorevoli al leader social­
democratico. L'invito presi­
denziale veniva generalmen­
te interpretato solo come un 
tentativo per sbloccare la 
situazione e per superare lo 
atteggiamento contrario ad 

• ogni partecipazione governa 
Uva fin qui manifestato dai 

. socialdemocratici e ribadito 
nel corso delle consultazioni 
di ieri dal presidente di quel 
gruppo parlamentare, Lussv. 
Appunto per questo la possi­
bilità di un cambiamento di 

7 programma da parte dei so-
' cialdemocratici veniva con-

. ' siderata molto problematica. 
Venuto al termine delle 

,'. 'consultazioni odierne, dopo, 
, cioè, «he Auriol aveva r i ­

cevuto il radicale Delbos, il 
relatore della Commissione 

.- generale delle finanze Ba-
" range il relatore della Com-

. missione generale delle fi-
; nanze Barange, • alcuni de-
L legati del gruppo degli in­

dipendenti d'oltremare, il re -
V latore della Commissione 
lC finanziaria del Consiglio del-
• la Repubblica Berthoin, Bar-

rachin per i gollisti indipen­
denti, Mitterand per l'unione 
democratica e socialista del-

. la Resistenza e Pierre Cot 
:; del gruppo progressista, 

l'annuncio presidenziale ha, 
oemunque, smentito le pre-

i visioni fatte nelle ultime 24 
ore. A parte quello che sarà 
risultato del passo di Mollet, 
si può senz'altro affermare 
che lo stesso Capo dello Stato 
francese si è formato un o-
rientamento che si stacca 
nettamente dalla impostazio­
ne data al la .precedente coa­
lizione'* "governativa, Tàlla 
quale come è noto i social­
democratici non avevano 
partecipato. 

Se alcuni vedono nella de­
signazione di Mollet la vo-

- lontà dì affrontare inlzlal-
; mente il problema di un al­

largamento della maggioran­
za parlamentare, altri la con­

s i d e r a n o come uno sviluppo 
"logico della situazione emer-
: sa durante il dibbattito a l -
' l'Assemblea, e che ha por-
, ' tato giovedì alla caduta di 

Mayev. I vari oratori nei 
loro interventi avevano mes­
so in luce l'esistenza fra gli 
esponenti dei vari gruppi, 
dalla sinistra alla destra, di 
una coscienza comune di 
fondamentali. 

E' evidente che non si trat­
ta per raggiungere uno sta­
bile equilibrio politico. Il ca­
rattere nuovo della situa­

zione, e prima di tutto l'u­
nità nazionale di fronte a 
questi problemi fondamen­
tali, è l'aspetto dominante di 
cui il designato alla Presi­
denza del Consiglio davrà te­
ner conto per risolvere la cri­
si nella sua profondità e 
raggiungere un vero equilir 
brio non solo in Parlamen­
to ma nei rapporti fra il Par­
lamento e il Paese. Del resto 
per alcuni grandi problemi 
l'unità va molto più in là de­
gli strati popolari, e lo si è 
visto del resto nella votazione 
a schiacciante maggioranza 
avutasi nell'Assemblea Nazio­
nale giovedì scorso. 

Fra t i problemi in primo 
plano, oltre al risanamento 

spettive di pace apertesi con 
le trattative internazionali e 
rafforzate dall'azione diplo­
matica di Churchill. L'opinio­
ne pubblica è oggi convinta 
che la Francia deve collabo­
rare attivamente alla disten­
sione mondiale, anche perchè 
dalla sua capacità di sapersi 
inserire in essa può dipende­
re una soluzione della guerra 
in Indocina. 

Nel corso della giornata 
si è svolto con grande suc­
cesso la preannunciata a-
stensione dei ferrovieri. Per 
sventare .il sabotaggio go­
vernativo, lo sciopero si è 
svolto a singhioggo. In mol­
te lacolità l'astensione ha 
toccato punte del 90, del 95 
e in qualche caso del 97 
per cento. Dalla Gare de 
Lyon, una delle più impor­
tanti di Parigi, lo sciopero 
si è esteso ad alcuni settori 
della rete ' ferroviaria del 
sud-est. L'agitazione odier­
na è stata una prima mani­
festazione dimostrativa e, 
nello stesso tempo, un ten­
tativo di arrivare a concre 

tempo, un tentativo di arr i­
vare a concrete trattative 
prima dello sciopero nazio­
nale del 27 maggio. All'ulta 
ora sì apprende che lo scio­
pero alla Gare de Lyon è 
cessata questa sera i seguito 
all'accettazione da parte dei 
rappresentanti sindacali del­
le proposte avanzate dal 
ministero dei trasporti. 

Odioso ricatto 
ai coniugi Rosenberg 

Ai due innocenti è stato detto che avranno 
la possibilità di salvarsi se coinvolgeranno 

. neWaccusa le organizzazioni democratiche 

Otto patrioti tunisini 
condannati a morte 

del bilancio emergono le prò- 1 te trattativa e, nello 

TUNISI, 23 — Un tribunale 
militare colonialista francese 
ha condannato questa sera otto 
patrioti tunisini alla pena di 
morte e numerosi altri a pene 
detentive varie. 

Oltre alle condanne a mor­
te il tribunale ha condannato 
cinque imputati ai lavori for­
zati a vita, 26 a pene detenti­
ve varianti da 2 a 20 anni. 
Due imputati hanno beneficia­
to della condizionale e 18 so-

stesso no stati assolti. 

WASHINGTON, 23. — Un 
infame ricatto verrà posto ai 
coniugi Rosenberg prima che 
la Corte Suprema degli Stati 
Uniti esamini il loro ricorso 
contro la condanna alla sedia 
elettrica. Ne ha dato notizia 
un funzionario del Diparti­
mento della Giustizia, riferen­
do che i due innocenti avran­
no la possibilità di salvarsi 
se accetteranno di fare « con­
fessioni » come quella di Da­
vid Greenglass, tali da coin­
volgere dirigenti e organiz­
zazioni democratiche nell'ac­
cusa di «spionaggio atomico*. 

Il funzionario ha detto che 
<: una tale dichiarazione sa­
rebbe un f a t t o r e decisivo ». 

« Il Presidente — scrive la 
agenzia — si rifiutò di far uso 
delle sue prerogative presi­
denziali di grazia e condono, 
nel mese di febbraio, solo 
dopo che i. Rosenberg prefe­
rirono tacere e ostentarono 
ancora una volta di essere 
innocenti. Fu detto allora ai 
due coniugi che qualsiasi di­
chiarazione, che avessero cre­
duto di fare e che fosse gio-

ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA A PAN MUN JON 

N a m - i r ammonisce gli americani 
ad abbandonare l'ostruzionismo 

Le.proposte di Harrison sono inaccettabili, e possono solo ritardare l'armi-
stizio — Ancora un prigioniero assassinato dagli agenti di Si Man Ri 

TOKIO, 23. — Radio Pechi­
no ha trasmesso oggi una di­
chiarazione del capo della 
delegazione cino - coreana a 
Pan Mun Jon, generale Nam-
ir, il quale sottolinea che le 
« controproposte » americane 
sulla questione del prigionieri 
vengono considerate d a l l a 
par te cino-coreana « assoluta­
mente inaccettabili» e posso­
no solo r i tardare la conclu­
sione di un armistizio. 
- * Nam-ir ammonisce gli ame­
ricani ad abbandonare il loro 
ostruzionismo lunedi pròssi­
mo, allorché la conferenza di 
tregua riprenderà i suoi la­
vori.* ' •' • • -

Il generale coreano dichiara 
t ra l 'altro: • r \ 

«Le delegazioni incaricate 
delle trattative si trovano at­
tualmente di fronte a due di­
verse proposte —• il piano d-
no-coreano in otto punti e le 
controproposte americane del 
13 maggio — che differiscono 
grandemente per quanto ri-

«UN POPOLO CHE AMA LA PACE» 

Conferenza sull'U.R.S.S. 
di una delegazione culturale 
I l pittore Paolo Ricci, il fioniaJHta.Coea, l i sifoora 
Fot e il sifoor Nagliati riferisctoo del loro viaggio 

Una testimonianza diretta e 
; umana sulla vita del popolo 

sovietico, le sue conquiste, la 
» sua volontà di pace e di pro-
< gresso, è stata portata ieri se-
- ra alla Associazione Italia -

U J L S J S . da un gruppo di i ta­
liani che hanno percorso per 

i- circa un mese l'Unione Sovie-
? tica quali ospiti della organiz-
.'zazione culturale per i r ap -
c porti con Testerò di Mosca. 

Erano presenti la signora 
. Lisa Foa, il giornalista Fausto 
: Coen, il signor Giancarlo Na-
: gliati e il pittore Paolo Ricci. 
-.La conferenza è stata aperta 

da alcune dichiarazioni del 
udente della Associazione 
Ìa-UJLS.S. on. Barbieri! il 

, quale ha espresso la sua pro-
v testa contro la cosiddetta Mo-
*• stra dell'Aldilà, che costituisce 
» Un atto di aperta ostilità con-
£ tro il Paese del socialismo ed 
* ha sottolineato i l grave gesto 
; compiuto daDe autorità di Bo­
li ma che hanno ordinato la r i -
? mozione della mostra sulla 

realtà sovietica neOTotiutofli 
i impedire ai cittadini di vata-
r tare da anale parte Steno l a 
•.verità « «a fnenaogna. 
I o d o r o che hanno partecipa­
ci to al lungo viaggio attraverso 
fe il fctiitotkt sovietico, da Mo-
| sca a Stalingrado e a Kiev, e 
f lungo il nuovo e grande cana-
M l e Volga-Don, hanno illustra-
• to quindi ai convenuti le lo­

ro impressioni s ulmondo so­
vietico. La signora Foa, il 
giornalista Fausto Coen, i l pit­
ta r* Paolo Ricci hanno rife­
rite eolie esperienze realizzate 
nei loro incontri .con i cittadi­
n i —vietici» operai, contadini, 

artisti , sulle visite 
nei grandi complessi 

nei COUDQS, nelle 
arti-

e c c Dovunque essi han-
potuto constatare coma il 

sovietico sia animato 
_ profondo amore per la 

v paee e dal desiderio di esten-
Idere gli scambi' culturali con 
tgsi «651 peesi, .specialmente 

i cesi lTtalia. 
- F*s*ticolarnj«nte interessanti 

del 

pittore Paolo Ricci sulle espe­
r i e n z e gli studi degli artisti 
soviètici nei quali egli ha t ro­
vato,,una? profonda ammira-
zione^per i grandi maestri del 
Rinascimento italiano. Ricci 
ha avuto parole di vibrato 
sdegno contro i tentativi del 
governo e dei partit i gover­
nativi di dipingere la grande 
esperienza socialista del popo­
lo sovietico con le tinte della 
menzogna ed ha affermato che 
tutto ciò costituisce il sintomo 
più vergognoso del decadi­
mento morale di taluni ceti in 
Italia. Neppure i Borboni più 
stupidi e più ignoranti — egli 
ha detto — nel dipingere i 
sovversivi del loro tempo, gli 
illuministi, gli enciclopedisti 
ai quali si ispiravano i giaco­
bini napoletani del - secolo 
scorso, -hanno mai raggiunto 
Un cosi basso livello nell'uso 
della menzogv**-

guarda gli obiettila che sì 
prefiggono. Obiettivo del pia­
no cino-coreano è che, dopo 
l'armistizio, tutti i prigionieri 
non rimpatriati direttamente 
vengano conseonati a "«azioni 
neutrali per poter equamente 
risolvere la questione del loro 
rimpatrio. E' questa una con­
creta espressione della nostra 
posizione, che è contraria ad 
una detenzione forzata del 
prigionieri e non implica tm 
rimpatrio forzato». 

«Obiettivo fondamen­
tale delle proposte americane 
è invece che, dopo l'armistizio, 
i prifirionieri non rimpatriati 
direttamente siano separati in 
due gruppi distinti. I prìgio 
nieri coreani dovrebbero es­
sere « rilasciati » in una zona 
controllata dagli americani 
senza essere consegnati a na­
zioni neutrali, ciò che equi­
vale ad una loro detenzione 
forzata. Gli altri prigionieri 
dovrebbero essere consegnati 
ad una commissione neutrale 
le cui funzioni sarebbero pa­
ralizzate da restrizioni di va­
rio genere». 

Najn-ir prosegue: « l cino-
coreani hanno fatto evidenti 
concessioni per superare il 
punto morto relativo al rim­
patrio dei prigionieri. Essi 
tuttavia non permetteranno 
mai la detenzione .forzata dei 
prigionieri o l'uso della forza 
per impedire il loro rimpa­
trio. Il comando americano 
afferma che vi sono prigio­
nieri che rifiutano di essere 
rimpatriati, ma ciò non è cre­
dibile. Tutt'al più vi possono 
essere del prigionieri che per 
le intimidazioni e l'oppressio­
ne- di cui sono fatti oggetto 
nutrono apprensioni e temono 
di tornare al loro paese. Il 7 
aprile 1952, su proposta del 
comando americano i c ino-
coreani fecero una dichiara­
zione intesa a dissipare nei 
prigionieri queste apprensio­
ni. La dichiarazione fu con­
segnata al comando america­
no perchè la diffondesse nei 
suoi campi di prigionia, ma 
non risulta in alcun modo che 
i nostri prigionieri ne abbiano 
mai saputo nulla ». -

Indicazioni allarmanti giun 
gono intanto dal quartier gè» 
nerale di Clartf. dove i diri­
genti americani stanno met­
tendo a punto le loro * nuove 
proposte > in attesa della r i ­
presa della conferenza, che 
avrà luogo l u n e d ì . Dalle 
informazioni raccolte negli' 

ambienti vicini à Clark sem 
bra infatti confermato che con 
le « proposte » stesse, lungi 
dal dare un contributo co» 
struttivo alla discussione, il 
comandante americano riaf­
fermerà senza mutamenti so 
stanziali il rifiuto di sottopor 
re i prigionieri unilateralmen 
te classificati come «contrari 
al rimpatrio » ad un effettivo 
controllo neutrale; alla nuova 
grave presa di posizione, egli 
darà per giunta un carattere 
di ultimatum, affermando che 
l'accettazione delie « propo­
s te» entro un preciso periodo 
di tempo sarà « l'ultima occa­
sione offerta ai cino-coreani 
per una tregua ». 

Alla definitiva redazione 
delle nuove proposte america­
ne, darebbe il via una deci­
sione dello stesso Eisenhower, 
che. riferisce YUnited Press, 
« potrebbe essere spiacevole 
per gli alleati degli Stati 
Uniti ». 

Oggi, il comando americano 

un altro prigioniero coreano, 
avvenuto a Koje « ad opera 
di - suoi compagni di prigio­
nia » : leggi gli agenti di Si 
Man Ri infiltrati t ra i prigio­
nieri per esercitare opera di 
terrorismo. 

Misure di. Naghib 
contro « Al Misri » ? 

ha confessato l'assassinio di inteso i» notte-«cor 

II» CAIRO, 23 — Jl ministero 
della propaganti» egiziano he 
comunicato «he U direttore del 
giornale « Al Misri » ha lascia­
to 11 suo posto di lavoro senza 
chiedere il gradimento dell'au­
torità governativa competente 
come avrebbe dovuto rare. Il 
comunicato non precisa se sa­
ranno adottate sanzioni contro 
il direttore, Mahmud Abul Fa-
tbl. L'altro giorno, però, un'e­
dizione di quel giornale è sta­
ta sequestrata dalla polizia per­
chè conteneva attacchi alla cen­
sura e alla posizione costitu­
zionale del governo. Si è ap-

Riforma agraria 
nel Laos liberato 

18.000 ettari di terra saranno distribuiti ai contadini 

HANOI, 23. — Il governo 
del Laos libero ha emanato 
misure per la riforma agraria 
su 18.000 miglia quadrate di 
territorio liberato dalle t rup­
pe popolari nel corso della r e ­
cente offensiva. 

In base a queste misure — 
ha annunciato la radio del 
Laos libero — tutte le terre 
appartenenti ai colonialisti 
francesi e ai proprietari col­
laborazionisti verranno confi­
scate e ridistribuite su una 
equa base ai contadini, dando 
così un nuovo impulso aila 
produzione e nuove forze alla 
resistenza. 

Cancellili li setta* 
sulla leylttéel M * 
TEHERAN, 23. — Con un 

gravissimo arbitrio, il gover­
no persiano ha ' esttumesso 
oggi il magistrato che aveva 
sentenziato sulla illegalità del 
decreti del 1949 con i quali 
il partito Tudeh era stato pò-

. xMISTERlOSO D E L I T T O N E L LE1CESTERSH1RE 

Una bimba 12enne strangolata 
da ano sconosciuto noi bosco 

LONDRA. 2 » , — Una bamr 
b ina .d i dodici anni è stata 
trovata strangolata nel tardo 
pomeriggio d i ieri in un bosco 
presso.Blab*, nel Leiuenuler-
shirè. La scoperta è avvenuta 
in circostanze drammatiche: 
tre bambini che giocavano 
presso quel bosco hanno udito 
grida infantili che proveni­
vano dal folto degli alberi, e, 
corsi in quella direzione, han ­
no visto il cadavere della b im­
b e . Essi hanno chiamato aiu­
to, e alenile persone del luogo 
sopraggiunte hanno identifl-
eato l t bambina, eh* si chiama 
•enet Wsrner. 

Qualcuno ha . ricordato di 

prima, un uomo aggirare! ai 
limiti del bosco: lo sconosciu­
to aveva un sopràbito grigio 
perla ed un cappello nero, m o ­
strava una quarantina d'anni, 
ed era seguito da un cane, 
un «cocker» nero. Tutte le 
forze di polizia della zona so­
no state lanciate, in una va­
sta battuta, alla caccia di 
quell 'uomo: duecento agenti 
con auto-radio hanno battute 
le strade, nelle quali sono sta­
ti disposti sbarramenti, men­
tre ' distaccamenti di polizia 
esploravano la campagna Vu-
sando anche cani-poliziottL 

L'uomo del cappotte grigio 
perU si ^presentatopacodnpHai*ne 

ella 

che, dopo un interrogatorio. 
ha riconosciuto che egli « 
completamente estraneo al 
fatto e lo ha rimesso in l i­
bertà. 

La battuta per trovare Fai 
tro sospetto e ripresa aDon 
eoa l'aiuto degli abitanti della 
regine* e del rintani di 
lhùa Hunti dal centri 
KT stato chiesto anet 
tervesto di truppa per re-
streQafe la 
ne delle operazioni è usate in­
stallata nel 
del delitto ad no ispettore di -

la " 

sto nell'illegalità, e ha can­
cellato la sua sentenza. Esso 
ha quindi annunciato che il 
magistrato stesso sarà pro­
cessato da una corte speciale. 

Il magistrato, come si ricor­
derà, aveva emanato la sua 
sentenza nel giudizio contro 
alcuni patrioti accusati di a p ­
partenere al Tudeh e di com 
plottare pertanto «contro la 
sicurezza dello Stato». 

Il ministro della giustizia 
ha quindi r i b a d i t o che il 
Tudeh continuerà ad essere 
considerato illegale e l 'appar­
tenenza ad esso continuerà 
ad essere un reato. 

le cénere i ctiMercit 
per j8 yjwtt itiwiaitoHli 

VIENNA. 23. -~ II Congrea?o 
Internazionale delle Camere di 
commercio si è oggi chiuso con 
un appello, firmato dai delegati 
dei 35 Paesi partecipanti e ri­
volto a tutu i Governi, perchè 
contribuiscano a realizzare l'u­
nita eoonom'ea del mondo, co­
me unico mezzo per «wicurare 
:a pace ed U benessere delle Se­
zioni. 

Secondo il prendente uscente. 
la divisione del mondo non cor­
risponde pio allo arilUTioo del 
progresso tecnico della nostra 
civiltà. A nuovo precidente è 
stato eletto il belga Caxnille 
Gutt. già presidente del londo 
Monetario Internazionale- Sono 
state votate varia mozioni, per 
semplificare gli scambi commer­
ciali internazionali e per racco­
mandare c&e la Corte di arbitra­
to dell'AJa intervenga anche nel­
le controversie fra governi e 
ditte private o *>r*oU individui. 

Estracmi del Lotto 
del 25 maggio 1953 

B A U I M O f i U 
CAGLIASI M f f U «f *J 
VDWNZE S t f | « t 7 t t 

GINOTA u n m st i* 
MILANO SSMÉJ 1 « 
NAPOLI s m u t t » 
rALHUfo t s» ìt se M 
aoMA ninnasi 

vata al governo per fare luce 
completa sulla organizzazione 
di spionaggio, sarebbe stata 
compresa tra le circostanze a 
favore nel giudizio del loro 
appello di grazia ». 

« Non furono fatte promesse 
specifiche ai R o s e n b e r g — 
conclude VINS — ma fu fatto 
l o r o chiaramente intendere 
che la via era tuttora aperta 
alla commutazione della con­
danna a morte, sol che essi 
avessero collaborato ». 

l ' i n n o INUKAO direitnrr 

Giorgio Colorni - vice diret. resi». 
Stabilimento llpogr. U.E.S.l.a.A 
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PIÙ FRESCO 
locale 

di ROMA 

NUOVO 
PROGRAMMA 

de ~ IL PIÙ BELLO 
SPETTACOLO 

r DELMOMDO~ 

ROMA — PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) . 2 SPETTACOLI: ore 16 e ore 
ULTIME DUE SETTIMANE DI REPLICHE . Prenotazioni: 59 9.133 - 599.134 
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GRANDE APERTURA 
DI STAGIONE 

l'CmiO AL TRITONE '- VIA ùtl VHTQHE. 92J 

CAMICERIA - CALZETTERIA - UIA6LIERI! 

i SSISSIMI 

Potrete tutti constatarlo recandovi 
INI I» 

ALL'INIZIO DELLA GRANDE VENDITA 

CAMICIA da notte ricamata per signora . . . L 295 
CAMICETTA gran moda per signora » 195 
CALZA Nylon velatissima . » 295 
MAGLIA mista con bretellina per signora . . . » 99 
CAMICIOLA gran moda per uomo » 796 
CANOTTIERA gran derby per uomo » 99 
MUTANDA con elastico per uomo » 90 
PIGIAMA puro cotone per uomo tutte le misure » 
MAGLIA pura lana gran sport per uomo » 
MUTANDINA da bagno lana ,per uomo . » 
SOPRACOPERTA tricot con frangia » 790 
SERVIZIO da tavola completo diseani quadri moda » 090 
ASCIUGAMANO spugna con frangia » 70 
STROFINACCIO robusto per cucina » 39 
TOVAGLIOLO damascato » 05 
FAZZOLETTO per signora » 1 
FAZZOLETTO per uomo » 29 
MAGLI0NCIN0 sport per ragazzi lana . . . » 195 
COSTUMINI da bagno per ragazzi lana . . » 195 
VOGATORE per ragani miro catone » 70 
TENOINA mattasse il metro » 70 
TELA per lenzuoli puro cotone il metro . . . » 75 

O G G I G R A N D E E S P O S I Z I O N E 

NON SI FANNO SPEDIZIONI IN PROVINCIA 


